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LA GRANDE INVOCAZIONE 
 
 
 

Dal punto di Luce entro la Mente di Dio 
Affluisca luce nelle menti degli uomini, 

           Scenda Luce sulla Terra. 
 

Dal punto di Amore entro il Cuore di Dio 
        Affluisca amore nei cuori degli uomini. 

        Possa Cristo tornare sulla Terra. 
 

Dal centro ove il Volere di Dio è conosciuto 
 Il proposito guidi i piccoli voleri degli uomini; 

  Il proposito che i Maestri conoscono e servono. 
 

Dal centro che vien detto il genere umano 
        Si svolga il Piano di Amore e di Luce. 

    E possa sbarrare la porta dietro cui il male risiede. 
 

Che Luce, Amore e Potere ristabiliscono il Piano sulla Terra. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Quest’Invocazione o Preghiera non appartiene ad alcuno, né ad alcun gruppo, ma a tutta 
l’Umanità. La bellezza e la forza di essa stanno nella sua semplicità, e nel suo esprimere cer-
te verità centrali che tutti gli uomini accettano, in modo innato e normale - la verità che esiste 
un’Intelligenza fondamentale cui, vagamente, diamo il nome di Dio; la verità che, dietro ogni 
apparenza esterna, il potere motivante dell’Universo è Amore; la verità che una grande Indi-
vidualità, dai Cristiani chiamata il Cristo, venne sulla terra, ed incorporò quell’amore perché 
potessimo comprendere; la verità che sia amore che intelligenza sono effetti di quel che vien 
detto il Volere di Dio; e infine l’evidente verità che solo per mezzo dell’umanità stessa il 
Piano divino troverà attuazione. 

Alice Bailey 



ESTRATTO DA UNA DICHIARAZIONE 
DEL TIBETANO 

(pubblicata nell’agosto del 1934) 
 

... basti dire che sono un discepolo Tibetano di un certo grado, cosa questa che a voi di-
ce ben poco, poiché tutti siamo discepoli, dal più umile aspirante fino al Cristo medesimo e 
oltre. Io vivo in un corpo fisico come gli altri uomini, ai confini del Tibet, e in certi periodi - 
dal punto di vista exoterico, e quando altri miei doveri me lo consentono - presiedo un vasto 
gruppo di Lama tibetani. Questo è il fatto in base al quale è stato detto che sono un Abate di 
quella particolare Lamaseria. Coloro che collaborano con me all’opera della Gerarchia (e tut-
ti i veri discepoli vi partecipano) mi conoscono anche sotto un altro nome e per un altro Offi-
cio. A.A.B. sa chi io sono, e mi riconosce sotto entrambi i nomi.  

Sono un vostro fratello - che ha viaggiato un poco più a lungo sul Sentiero ed ha perciò 
contratto maggiori responsabilità. Sono uno che ha lottato e si è aperta la via fino a trovare 
una luce maggiore di quella che possono avere gli aspiranti che leggono queste pagine, e de-
vo perciò agire quale trasmettitore della Luce, a qualunque costo. Non sono vecchio, secondo 
il modo consueto di considerare l’età dei maestri, pure non sono giovane, né privo di espe-
rienza. L’opera mia consiste nell’insegnare e nel diffondere, e sto facendolo da molti anni. 
Cerco anche di aiutare il Maestro M. ed il Maestro K.H. ogni volta che se ne offre la oppor-
tunità, poiché sono stato per lungo tempo in rapporto con Loro e con il Loro lavoro.  

In tutto quanto precede, vi ho detto molto, ma nulla che possa indurvi ad offrirmi quella 
cieca obbedienza e quella vana devozione che gli aspiranti emotivi offrono al Guru, o al Ma-
estro, con il quale sono ancora incapaci di entrare in rapporto. Essi non potranno stabilire 
quell’auspicato contatto fino a quando non abbiano trasmutato la devozione emotiva in servi-
zio non egoistico all’Umanità, non, al Maestro. 

Le opere che ho scritte sono offerte al pubblico senza alcuna pretesa che vengano accet-
tate. Esse possono essere, o non essere, corrette, vere e utili. Sta a voi accertarne la verità con 
la retta pratica e l’esercizio dell’intuizione. Né a me né ad A.A.B. interessa minimamente che 
vengano accolte come ispirate, ne che tutti ne parlino concitatamente come di scritti di uno 
dei Maestri. Se esse presentano la Verità in modo tale da costituire una continuazione degli 
insegnamenti già dati al mondo; se le informazioni impartite elevano l’ispirazione e la volon-
tà di servire dal piano delle emozioni a quello della mente (il piano ove i Maestri possono es-
sere trovati), allora avranno servito al loro scopo. 

Se un insegnamento suscita una risposta della mente illuminata e fa brillare un lampo 
d’intuizione, può essere accettato, ma non altrimenti. Se quanto vi si afferma finirà per essere 
corroborato, ed apparire vero alla luce della Legge di Corrispondenza, sarà bene. Ma se ciò 
non avverrà, lo studioso non accetti quanto vi si dice. 
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 INTRODUZIONE 
3 

È molto importante saper qualcosa delle energie e delle forze che producono la presente 
situazione internazionale, e presentano i complessi problemi che le Nazioni Unite devono af-
frontare. In ultima analisi la storia e la registrazione degli effetti prodotti da queste energie o 
radiazioni (raggi, in altre parole) quando agiscono sull’umanità nei vari stadi dello sviluppo 
evolutivo. Questi stadi si estendono dall’umanità primordiale alla civiltà moderna: tutto 
quanto e accaduto è il risultato di queste energie che scorrono ciclicamente nella natura ed in 
quella sua parte che chiamiamo il regno umano. 

Per capire quel che avviene oggi dobbiamo riconoscere che queste energie sono sette. 
Sono chiamate con molti nomi nei vari paesi, ma per il nostro scopo ci serviremo dei seguen-
ti: 
1. L’energia della Volontà, del Proposito o del Potere, chiamata nei paesi cristiani l’energia 

della Volontà di Dio. 
2. L’energia dell’Amore-Saggezza, detta frequentemente l’Amor di Dio.  
3. L’energia dell’Intelligenza Attiva, detta la Mente di Dio. 
4. L’energia dell’Armonia mediante il Conflitto, che influenza grandemente la famiglia u-

mana. 
5. L’energia del Sapere concreto o Scienza, attualmente tanto potente. 
6. L’energia della Devozione o dell’Idealismo, che produce le ideologie correnti. 

4 7. L’energia dell’Ordine cerimoniale, che produce le forme nuove della civiltà. 
Esse influenzano incessantemente l’umanità, producendo cambiamenti, esprimendosi 

con civiltà e culture nuove, e modellando, le varie razze e nazioni. 
Questo non viola in alcun modo il libero arbitrio dell’uomo; queste forze hanno aspetti 

superiori ed inferiori, e gli uomini vi rispondono in conformità del loro sviluppo mentale e 
spirituale, e lo stesso fanno le nazioni e le razze nel loro insieme. Oggi l’umanità è in grado 
di rispondere in modo assai sensibile a ciò che è più elevato e migliore. 

Quest’insegnamento relativo ai sette Raggi resterebbe una speculazione inutile se non 
fosse suscettibile d’investigazione, di prove conclusive e non avesse utilità sia generale che 
particolare. Troppo è stato scritto di questi tempi, che dovrà essere relegato fra i rifiuti perché 
inutile, perché non merita di esser accettato come ipotesi possibile e non esprime una verità 
dimostrabile. Perciò mi propongo due cose: 
1. Indicare, come avete visto, una nuova psicologia esoterica potentemente efficiente, ed i-

noltre 
2. mostrare le linee di sviluppo che sono ineluttabili per la ragione che certi poteri principali 

vengono in azione in questo momento. Certe forze diventano sempre più attive, mentre 
altre diventano sempre più quiescenti. Sono le forze attive che considereremo. 

A questo punto vorrei segnalare che queste forze entrano in azione sia ciclicamente che 
a richiesta. Questo è un punto che gli studiosi devono ricordare. Allora l’opera svolta con la 
Grande Invocazione non sarà certo senza efficacia. Per chiarire il soggetto, dirò che entrano 
in azione cinque energie (in ogni momento sono usualmente in attività cinque energie domi-
nanti  

5 

1. Le energie che escono di manifestazione, poiché il sesto Raggio della Devozione tramon-
ta. 

2. Le energie che entrano in manifestazione o incarnazione con l’emergere del settimo Rag-
gio, dell’Ordine Cerimoniale. 

3. Le energie che - in un dato momento - esprimono il Raggio a cui appartiene la gran parte 
dell’umanità manifesta. Oggi questi sono soprattutto di secondo e terzo raggio. C’è anche 
un numero relativamente grande di ego del primo, che agiscono come punti focali di certe 
forze di quel raggio. 

4. Le energie che sono oggi invocate per effetto del bisogno e della richiesta umana di aiuto 
Questa resta in gran parte - cosa abbastanza strana - nel campo di influenza del primo 
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Raggio, perché il disperato bisogno dell’Umanità evoca l’aspetto volontà, e questo Rag-
gio incorpora la volontà-di-bene divina e resta immutabile e - per la prima volta nella sto-
ria dell’umanità - è invocato su larga scala. Quest’affermazione è veramente incoraggian-
te, se ne studiate le implicazioni. 

Ci sono quindi, nel campo attuale dell’espressione divina, le seguenti energie che si manife-
stano: 
1. L’energia dell’idealismo, della devozione o dell’attenzione devota, incorporata nel sesto 

Raggio.  
2. L’energia la cui funzione principale è produrre ordine, ritmo e attività stabilita e consecu-

tiva - il Settimo Raggio del Rituale Cerimoniale. 
6 3. L’energia del secondo Raggio, che è sempre fondamentalmente presente nel nostro 

sistema solare; l’energia dell’amore-saggezza, al quale appartengono molti degli ego in 
incarnazione ed il cui numero crescerà. I prossimi centocinquanta anni li vedranno com-
parire in incarnazione. La ragione è che la ricostruzione è naturalmente affidata a questo 
tipo d’esseri umani. 

4. L’energia dell’intelligenza, dimostrata nell’attività creativa.In futuro emergerà su scala re-
lativamente grande nel campo della vita creativa, piuttosto che in quello dell’arte. Si e-
sprimerà con un nuovo mondo di bellezza e di riconosciuta espressione divina; mediante 
la forma esteriore si mostrerà “la luce della vita” (come è chiamata esotericamente). 

5. L’energia dell’aspetto volontà della Divinità. Finora questo è stato. espresso, e capito ben 
poco dall’umanità, ma è venuto il momento in cui deve essere compreso meglio. La ri-
chiesta da parte delle nostre innumerevoli forze planetarie non è stata finora sufficiente 
per invocarlo, e la sua invocazione è stata pazientemente attesa dal grande Signore del 
Mondo. Ora l’appello è partito. Le sue prime deboli note furono udite duecento anni fa ed 
il suono e la richiesta sono cresciuti di volume e di potenza, finché oggi questa grande 
energia fa sentire inequivocabilmente la sua presenza. 

Sono ansioso che comprendiate la potenza e l’effetto di queste cinque energie che influenza-
no il nostro pianeta, evocano risposte buone e cattive e producono sconvolgimenti e caos, 
forze in lotta e influenze benefiche. Perciò esse, nella loro totalità, danno ragione di tutto ciò 
che vediamo accadere attualmente intorno a noi. Nei libri che oggi si scrivono per risolvere i 
problemi delle cause delle presenti condizioni del mondo, si trattano solo effetti. Pochi sono 
quelli che possono penetrare nel lontano mondo delle cause, o guardare indietro nell’antico 
passato e vedere passato e presente nella giusta prospettiva. Io però cerco le cause, predispo-
nenti, effettive, determinanti, che producono gli eventi che causano lo stato attuale delle co-
se. Io tratto delle energie; quelli si occupano delle forze risultanti. Vorrei ricordarvi che gli 
effetti che producono tanta paura, ansia e preoccupazione sono soltanto temporanei e faranno 
luogo all’imposizione ordinata e ritmica del necessario idealismo, che sarà un giorno applica-
to con amore, mosso dalla saggezza in collaborazione con l’intelligenza. Tutto sarà realizzato 
da una volontà-di-bene dinamica, (non passiva).  

7 

Divideremo quel che ho da dire in due parti:  
1. La situazione dell’immediato presente e i Raggi che la causano. 
2. La situazione del futuro, quando l’era dell’Acquario sarà realmente stabilita e l’influenza 

di Pisces non più dominante. 
Però, prima di considerare questi due punti devo fare alcuni commenti introduttivi. È 

essenziale che li studiate e li comprendiate, perché dall’accettarli e capirli rettamente dipen-
derà il beneficio che ricaverete dal mio insegnamento. 

È cosa ovvia osservare che la storia del mondo si fonda sull’emergere d’idee, sulla loro 
accettazione e, trasformazione in ideali, e, sulla loro sostituzione finale - con una successiva 
imposizione d’idee. Nel campo delle idee l’umanità non e libera. Questo è un punto impor-
tante. Quando l’idea sia divenuta un ideale, l’umanità può rigettarla o accettarla liberamente; 
ma le idee vengono da una fonte più elevata e sono imposte alla mente, lo vogliano o no gli 
uomini. Dall’uso di queste idee (che hanno il carattere di emanazioni divine incorporanti il 
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piano del progresso planetario) dipende la rapidità del progresso dell’umanità od il suo ritar-
do per mancanza di comprensione. 

Oggi l’umanità è più sensibile alle idee di quanto sia stata finora: di qui le molte ideo-
logie in lotta, e il fatto che - per difendere i loro piani - anche le nazioni più recalcitranti de-
vono trovare qualche pretesto idealistico da opporre alle altre, quando si tratta di 
un’infrazione ad una legge riconosciuta. Questo fatto ha grande importanza per la Gerarchia, 
poiché è un segno di conseguimento. Le idee principali nel mondo d’oggi rientrano in cinque 
categorie che sarà bene teniate presenti: 
1. Le idee antiche ed ereditate che hanno dominato per secoli la vita umana: l’aggressione 

per amore di possesso, e l’autorità di un uomo o di un gruppo o di una chiesa che rappre-
senta lo Stato. Può darsi che per ragioni tattiche tali poteri agiscano dietro la scena; ma le 
dottrine e i movimenti loro si riconoscono facilmente: ambizione egoistica ed autorità 
imposta con la forza. 

2. Idee relativamente nuove, come il Nazismo, il Fascismo ed il Comunismo, sebbene in re-
altà non siano così nuove come si è propensi a credere. Si assomigliano in un punto, cioè 
che lo Stato o la comunità sono importanti, e non l’individuo: questi può essere sacrifica-
to in qualunque momento per il bene dello Stato o per il cosiddetto bene di tutti. 

9 3. L’idea, né vecchia né particolarmente nuova, della democrazia, in cui (teoricamente, ma 
finora mai di fatto) il popolo governa, ed il governo rappresenta la volontà del popolo. 

4. L’idea di uno Stato mondiale, diviso in varie grandi sezioni. Questo è il sogno dei pochi 
che hanno una mentalità inclusiva, e per il quale molti ritengono che l’umanità non sia 
ancora preparata. Verso questo il mondo intero e indirizzato; nonostante le tante ideologie 
che combattono fra loro per la supremazia, dimenticando il fatto importante che tutte le 
ideologie possono essere temporaneamente adatte per il gruppo o la nazione che le adotta. 
Nessuna di esse è valida in generale (e dico questo tanto della democrazia quanto di ogni 
altra ideologia); con ogni probabilità vanno bene per le nazioni che le accettano e model-
lano la vita nazionale sulle loro premesse; sono soltanto dei surrogati in questo periodo di 
transizione dall’era dei Pesci a quella dell’Acquario, e non possono durare per sempre. 
Niente per ora è permanente. Quando la permanenza sarà conseguita, l’evoluzione cesse-
rà ed il Piano di Dio sarà compiuto. E poi? La più grande rivelazione verrà al termine di 
questo periodo mondiale, quando la mente umana, l’intuizione e l’anima saranno tali, che 
la comprensione sarà possibile. 

5. L’idea di una Gerarchia spirituale che governerà il popolo in tutto il mondo, ed incorpore-
rà gli elementi migliori dei regimi monarchico, democratico, totalitario e comunista. La 
maggior parte di questi gruppi di ideologie hanno latenti in loro molta bellezza, forza e 
sapienza, ed anche un contributo profondo e di valore da dare al tutto. Ciascuno vedrà 
un giorno incorporare il suo contributo sotto il governo della Gerarchia dei Signori di 
Compassione e dei Maestri di Saggezza. La restaurazione dell’antico governo atlantideo 
da parte delle forze spirituali appartiene ancora al futuro; ma l’era dell’Acquario vedrà il 
ripristino di questa guida spirituale interiore su una voluta più alta della spirale. 

10 

Tutto questo sarà inevitabilmente provocato dall’opera di quelli che appartengono 
all’uno o all’altro dei cinque Raggi dominanti di cui ho detto. Niente può fermare o impedire 
il loro effetto. Questa è cosa che dovreste ricordare. L’uomo moderno è portato a condannare 
le ideologie che non gli sono familiari e di cui non sa che fare. Ripudia le idee che non stiano 
nel campo della vita o della tradizione nazionale e sua personale, e che non gli converrebbero 
come individuo, né servirebbero alla sua nazione. 

Se il riconoscimento di questi fatti fosse applicato correttamente, porterebbe a due risul-
tati: anzitutto, l’individuo che accoglie una particolare ideologia e le è devoto, smetterebbe di 
lottare contro le altre, perché ricorderebbe che sono in gran parte gli accidenti dovuti alla na-
scita e all’ambiente, che lo fanno - come individuo -quello ch’egli è e che ne determinano le 
credenze. Ed in secondo luogo metterebbe fine ai tentativi d’imporre alle altre nazioni o per-
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sone un’ideologia, politica o religiosa, personale o nazionale. Questi sono passi fondamentali 
verso la pace e la comprensione finali, ed è per questo che vi insisto. 

Sarà poi utile che io mostri il rapporto fra i tre centri planetari dell’energia e i cinque 
Raggi oggi impegnati a compiere il Piano per l’umanità. Tre di queste correnti d’energia ope-
rano potentemente nel mondo in questo momento, ed altre due tendono all’espressione. Di 
quest’ultime, l’una lotta per dominare, e l’altra per trattenere quello che ha dominato per tan-
to tempo. Questo si riferisce al settimo Raggio, in arrivo, ed al sesto Raggio, che esce. Nella 
loro dualità essi costituiscono le forze reazionarie e progressive che cercano di governare il 
pensiero umano, di determinare l’evoluzione naturale ed umana, e di produrre civiltà e cultu-
re largamente divergenti, di cui l’una sarebbe la perpetuazione cristallizzata di quello che esi-
ste adesso, e l’altra sarebbe così completamente nuova, come risultato del sovvertimento del 
mondo attuale, che difficilmente se ne può concepire la natura. 

11 

Queste cinque energie insieme determineranno l’indirizzo delle cose del mondo. Il pro-
blema attuale della Gerarchia, è di dirigere e governare queste potenti attività in modo che il 
Piano possa essere materializzato correttamente, e che la fine di questo secolo ed il principio 
del prossimo vedano i propositi di Dio per il pianeta e l’umanità assumere direzione e pro-
porzione giuste. In questo modo la nuova cultura per i pochi, e la nuova civiltà per i molti a-
vranno inizio, in modo tale che i popoli godranno insieme un’era di pace e di giusto sviluppo, 
spirituale e materiale. Vorrei ricordarvi che se vedete nel mondo preponderare il caos, ideo-
logie in lotta e forze contrastanti, persecuzione di minoranze, odi che si esplicano nella feb-
brile preparazione della guerra, ansietà e terrore, non significa affatto che il quadro sia tale 
realmente. Voi vedete quello che è superficiale, temporaneo, effimero ed interamente relativo 
all’aspetto forma. La Gerarchia si occupa soprattutto, come sapete, dell’aspetto coscienza e 
dello sviluppo della consapevolezza; usando la forma solo come mezzo per il compimento 
dei suoi progetti. Uno studio più accurato delle forze che producono l’agitazione esteriore 
può, chiarirvi la visione e ridarvi confidenza nel piano di Dio e nel suo amore e benevolenza 
divini. Consideriamo dunque queste forze ed i centri da cui originano, così, da ottenere una 
visione nuova e più costruttiva. 

12 

 
 
l. L’INFLUENZA ATTUALE DEI RAGGI 

 
Primo: la forza che oggi nel mondo è più forte ed evidente, è il primo Raggio della Vo-

lontà e del Potere. 
Si manifesta in due modi: 

1. Come la volontà di Dio nelle faccende del mondo, che è sempre la volontà-di-bene. Se 
studiate intelligentemente la storia umana, vedrete una costante progressione ritmica e re-
golare verso l’unità e la sintesi in tutti i settori. Quest’unità nella molteplicità è il Piano 
eterno - unità di coscienza, molteplicità di forme. 

2. Come elemento distruttivo negli eventi del mondo. Questo si riferisce all’uso fatto 
dall’uomo della volontà, che per ora è raramente la volontà-di-bene in espressione attiva, 
ma invece qualcosa che conduce all’affermazione di se (dell’individuo o della nazione) 
ed alla guerra con ciò che l’accompagna: separazione, diplomazia egoistica, odio ed ar-
mamenti, malattie e morte. 

Questa è la forza che si riversa nel mondo dal maggior centro mondiale: Shamballa. 
Poco se ne sa. Di più saprete, studiando questo testo e notando come gli eventi prendono 
forma sotto i vostri occhi secondo le mie previsioni (come sono presentate alla vostra vista 
limitata) e le ovvie possibilità. Sono gli effetti palesi delle cause predisponenti. 13 

Solo due volte in precedenza nella storia dell’umanità, l’energia di Shamballa  ha fatto 
la sua apparizione e fatto sentire la sua presenza con grandiosi cambiamenti: 
l. Quando avvenne la prima grande crisi umana al momento dell’individuazione, nell’antica 

Lemuria. 
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2. Nei giorni dell’Atlantide, al tempo della grande lotta fra “i Signori della Luce e i Signori 
dell’Espressione Materiale” 

Quest’energia divina poco nota sgorga ora dal Centro Sacro. Contiene in sé l’energia 
che causa la crisi mondiale presente. È Volontà di Dio produrre certi cambiamenti radicali ed 
importanti nella coscienza umana che ne altereranno l’atteggiamento verso la vita e la com-
prensione delle cose essenziali, spirituali, esoteriche e soggettive. È la forza che produrrà 
quella grande crisi - imminente nella coscienza umana - che chiamiamo l’iniziazione ai Mi-
steri delle Età, a ciò che è stato nascosto fin dal principio. 

La prima crisi, come vi è stato insegnato, fu dell’individuazione, e l’uomo divenne 
un’anima vivente. La seconda crisi è quella imminente dell’iniziazione dell’umanità resa 
possibile (se volete crederlo) dalle tante iniziazioni assunte ultimamente dai membri della 
famiglia umana che ebbero la visione e furono disposti a pagarne il prezzo. 

14 Questo particolare Raggio d’energia alquanto insolito si esprime in due modi. Forse sa-
rebbe più corretto dire: in due modi riconoscibili dall’uomo; perché bisogna ricordare che le 
forze dei Raggi si esprimono altrettanto potentemente negli altri regni della natura. Un esem-
pio dell’aspetto distruttivo della forza del primo Raggio è la distruzione organizzata e scienti-
fica delle forme del regno animale. Questa forza distruttiva è manipolata dall’uomo. La stes-
sa forza può essere notata in modi sottili e potenti, nel campo dell’evoluzione della coscien-
za, nell’effetto che gli esseri umani hanno sugli animali domestici, affrettandone l’evoluzione 
e stimolandoli a forme d’attività istintiva avanzata. Sono due esempi dell’effetto sul regno 
animale dell’energia di primo Raggio, quale sì esprime per mezzo dell’attività umana. 

I modi nei quali l’umanità è influenzata da quest’energia che si esprime in duplice ma-
niera con duplice risultato, sono i seguenti: 
l. Di questi tempi, talune personalità potenti e dominanti di primo Raggio, emergono sulla 

scena dell’attività mondiale. Sono in diretto contatto con questa forza di Shamballa e sen-
sibili all’urto dell’energia di volontà della Divinità. Con il tipo di personalità ed il punto 
d’evoluzione varia la loro reazione a questa forza, e di conseguenza la loro utilità per il 
Signore del Mondo che attua i Suoi piani di sviluppo. L’energia della volontà di Dio ope-
ra per loro mezzo, sebbene ridotta e spesso male adoperata e male applicata dalle loro 
personalità limitate, ed interpretata in modo imperfetto dalle loro coscienze poco evolute. 
Queste persone si trovano in tutti i campi di attività. Sono gli uomini dominanti, i dittatori 
in ogni aspetto della vita umana - politico, sociale, religioso ed educativo. Non si può dire 
(finché non sia passato almeno un secolo) se la loro influenza ed i loro sforzi siano buoni 
o cattivi. Quando infrangono palesemente la legge dell’amore, la loro influenza potrà es-
ser potente, ma è transitoria e indesiderabile, almeno per quella fase della loro attività. 
Quando invece soddisfano le esigenze umane e lavorano a favore della restaurazione fon-
damentale e della conservazione delle “unità di sintesi”, la loro influenza è buona e co-
struttiva. 

15 

Sia evidente che il vero amore di gruppo non si manifesta mai come odio 
dell’individuo. Può operare come arresto delle attività o intraprese individuali, se questo sia 
ritenuto desiderabile nell’interesse di tutti e se quel che i singoli fanno sia dannoso al bene 
del gruppo. Ma l’arresto non sarà distruttivo. Sarà educativo e fecondo di sviluppi. 

La vera personalità del primo Raggio, che risponde all’influenza di Shamballa, terrà 
profondamente caro nella coscienza e nel cuore il bene finale del gruppo; penserà in termini 
del tutto e non in termini di parte. Questo è ciò che si sforzerà d’imprimere sulla coscienza 
umana. Talvolta sarà spietata e crudele, se non è ancora dominata dall’impulso dell’anima. 
Tali casi sono frequenti. Se ne ha un esempio nella storia degli Ebrei del Vecchio Testamen-
to. Quando dominò il primo Raggio, in uno dei Suoi rari cicli d’attività, essi scannarono ed 
uccisero tutti i nemici, uomini, donne e bambini, passandoli a fil di spada. La spada è sempre 
il Simbolo della forza del primo Raggio, come la penna è simbolo del secondo Raggio. 

16 

Vi ricordo che uso la parola “energia” per dire l’espressione spirituale di un Raggio, e 
la parola “forza” per designare l’uso che gli uomini ne fanno quando cercano d’impiegarla, 
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usualmente male. Segnalerò che Ataturk, il dittatore turco, entro certe limitazioni personali di 
scarsa importanza, fece buon uso dell’energia di primo Raggio, e solo la testimonianza delle 
future memorie storiche indicherà appieno quanto l’abbia usata saggiamente, giustamente e 
con disinteresse per obiettivi di Primo Raggio. 

Gli esponenti di questo Raggio sono spesso incompresi e odiati. Può avvenire, e spesso 
accade, che usino male l’energia disponibile, ma talvolta l’usano costruttivamente entro i vo-
luti limiti del piano immediato. Vorrei anche affermare che la sorte di un discepolo di primo 
Raggio è dura e difficile. Ci sono discepoli di Shamballa, così come ci sono discepoli della 
Gerarchia; e questo fatto è finora poco riconosciuto, e finora se n’è parlato poco. È saggio e 
meritevole ricordarlo. Sono potenti, questi discepoli di Shamballa, impetuosi e spesso crude-
li; impongono la loro volontà e dettano i loro desideri; commettono errori; ma nondimeno 
sono fedeli ed attuano la Volontà di Dio, così come i discepoli ed i Maestri della Gerarchia 
ne attuano l’Amore. 

Sono parole ardue per qualcuno di voi; ma se siete incapaci di ammettere questa verità 
e rispondervi, il risultato non cambia. Rende semplicemente più pesanti la vostra sorte e le 
vostre difficoltà. 

17 Devo ricordarvi che l’uso dell’energia del primo Raggio significa inevitabilmente di-
struzione negli stadi iniziali, ma fusione e mescolanza nei risultati successivi e finali. 

Se studiate le nazioni del mondo d’oggi, vedrete l’energia della volontà di Shamballa 
esplicarsi potentemente per mezzo di certe grandi personalità preminenti. In questo momento 
d’urgenza, il Signore di Shamballa, per amore della vita, per la comprensione del Piano, e 
per amore dell’umanità, emette quest’energia dinamica. È distruttrice della forma, e dà morte 
alle forme materiali ed agli organismi che ostacolano la libera espressione della vita di Dio 
perché negano la cultura nuova e rendono inattivi i semi della civiltà futura. 

Da quest’energia l’umanità che non pensa si ritrae atterrita, e la detesta. Quando sono 
pieni d’odio personale e di ostinazione, gli esseri umani cercano sovente di volgere 
quest’energia ai loro scopi egoistici. Se non fossero così carenti di sviluppo (anche i migliori) 
e così superficiali nei giudizi e nelle vedute, potrebbero penetrare dietro ciò che avviene nei 
paesi chiave, e vedere gradualmente emergere condizioni nuove e migliori, e scomparire 
forme amate, ma in lento deterioramento. L’energia di Shamballa è però così nuova e insolita 
che per gli esseri umani è difficile, riconoscerla per quel che è - manifestazione della Volontà 
di Dio in una vita nuova e potente. 
2. Il secondo modo in cui questo impulso dominante della volontà, si fa sentire, è la voce 

delle masse in tutto il mondo. Questa volontà si esprime col suono, così come la coscien-
za o l’amore lo fa con la luce. Il suono delle nazioni è stato udito per la prima volta come 
suono di massa. Oggi questa voce esprime inconfondibilmente i valori che incarnano il 
miglioramento umano; domanda pace e comprensione fra gli uomini, e rifiuta - e rifiuterà 
costantemente - di permettere certi eventi drastici. Questa “voce del popolo”, che è in re-
altà la voce dell’opinione pubblica, è determinata per la prima volta, e senza che il fatto 
sia riconosciuto, dalla Volontà di Dio. 

18 

Secondo: l’altra grande energia. che contribuisce alla attuale situazione è quella del se-
condo Raggio dell’Amore-Saggezza, il Raggio del Cristo. Si riversa nel mondo attraverso il 
secondo centro planetario, quello che chiamiamo la Gerarchia. L’energia che viene concen-
trata in questo centro, e che è manipolata dagli iniziati e dai Maestri, fa uno dei suoi ritorni 
ciclici sulla Terra e - come ho spiegato nel secondo volume del Trattato dei sette Raggi - uno 
dei suoi maggiori approcci ciclici all’umanità.  

L’energia che fluisce attualmente attraverso la Gerarchia, l’energia dell’amore, tende a 
mescolarsi con quella che emana da Shamballa, ed è richiesta per l’applicazione voluta. At-
tualmente il problema della Gerarchia è produrre una fusione sapiente ed adeguata delle due 
energie onde temperare la distruzione e mettere in risalto lo spirito di costruzione, usando le 
forze costruttive e riabilitanti del secondo Raggio. L’energia di Shamballa prepara la via a 
quella della Gerarchia. Così è stato dal principio del tempo, ma i cicli della Gerarchia, sebbe-
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ne relativamente frequenti, non hanno coinciso con quelli di Shamballa, che sono rari. Col 
tempo, gli impulsi di questa diventeranno più frequenti, perché gli uomini saranno meglio 
capaci di sostenersi e di resisterle. Finora è stata di applicazione troppo pericolosa per 
l’umanità, con effetti distruttivi, tranne che nella prima grande crisi lemurica. Perciò la sua 
opera si è limitata quasi esclusivamente alla Gerarchia, i cui membri sanno maneggiarla e as-
similarla correttamente, ed anche usarla a beneficio dell’umanità. Ora si tenta l’esperimento 
di consentire all’uomo di riceverne l’impulso, indipendentemente dalla mediazione della Ge-
rarchia. Potrebbe essere uno sforzo prematuro ed abortivo; ma gli effetti non sono ancora de-
finiti, ed il Signore, di Shamballa, insieme ai Suoi Assistenti e con l’aiuto dei Membri della 
Gerarchia non è scoraggiato dai risultati iniziali. L’umanità risponde bene, in modo inaspet-
tato. Molto è stato il successo, ma non appare con chiarezza agli umani intelligenti, perché 
rifiutano di vedere altro che l’aspetto distruttivo e la scomparsa delle forme alle quali aveva-
no finora ancorato le emozioni, il desiderio e le percezioni mentali. Non riescono per ora a 
vedere l’irrefutabile evidenza dell’attività costruttiva e creativa. Il tempio dell’umanità 
dell’Era Nuova si eleva rapidamente; ma i suoi contorni non si vedono, perché gli uomini so-
no completamente assorti nel loro egoismo, nei loro impulsi ed istinti personali e nazionali. 
Richiamo la vostra attenzione sul fatto che la vita istintiva delle nazioni è ancora da studiare 
scientificamente e ne rivela inevitabilmente la vita individualistica, argomento di grande inte-
resse. 

19 

Tuttavia le nuove forme vengono costruite e le potenze di Shamballa, insieme alla gui-
da gerarchica, operano per fini progettati con precisione e che si attuano favorevolmente. La 
potenza dell’amore-saggezza, trasmessa dalla Gerarchia, influenza l’umanità moderna in 
modo più intimo e stretto che mai. Chi dirige la Gerarchia cerca di evocare una risposta intel-
ligente dagli uomini, ed un segno che li dimostri coscienti di quello che avviene. Gran parte 
della risposta all’attività di Shamballa è caratterizzata dalla paura e dal terrore, dalla sensibi-
lità e dalle reazioni angosciose alle forze dell’odio e della separazione. Solo alcuni, qua e là, 
afferrano veramente la visione del futuro e capiscono quel che avviene, vedendo giustamente 
la bellezza del piano che affiora. È con questi pochi che i Membri della Gerarchia possono 
operare, perché (anche se carenti d’intelletto) non nutrono malevolenza né odio verso gli al-
tri. L’amore è il grande unificatore e interprete. 

20 

Quest’energia d’amore si concentra soprattutto a scopo di attività gerarchica, nel nuovo 
gruppo di servitori del mondo. Questo gruppo è stato scelto dalla Gerarchia come suo canale 
principale d’espressione. Composto di tutti i discepoli e di tutti gli iniziati operanti, ha rap-
presentanti in ogni gruppo d’idealisti e di servitori, ed in ogni insieme di persone che pensa-
no, specie nel campo del miglioramento e dell’elevazione degli uomini. Per loro mezzo, la 
potenza dell’amore-saggezza si può esprimere. Sono frequentemente fraintesi, perché il loro 
amore è molto diverso dall’interesse affettivo, sentimentale e personale. Essi curano soprat-
tutto il bene di tutto il gruppo al quale sono associati; non si occupano per prima cosa dei 
meschini interessi dei singoli, assorti nei loro piccoli problemi e difficoltà. Questo fa sì che 
siano criticati dai singoli, e devono imparare a vivere in queste critiche e a non prestarvi at-
tenzione. Il vero amore di gruppo è più importante dei rapporti personali, sebbene anche que-
sti siano curati quando sorga la necessità; dico necessità. I discepoli imparano a capire la ne-
cessità dell’amore di gruppo ed a correggere i loro modi secondo il bene del gruppo; ma per 
chi è interessato a se stesso non è facile afferrare la differenza. Per mezzo dei discepoli che 
hanno imparato a distinguere i meschini interessi individuali e di sé, dalle necessità e dai bi-
sogni del lavoro, e dell’amore di gruppo, la Gerarchia può produrre i necessari cambiamenti, 
che sono soprattutto cambiamenti di coscienza. 

21 

Terzo: l’energia principale cui dobbiamo accennare è quella dell’attività intelligente del 
terzo Raggio. Trova espressione per mezzo del terzo grande centro del pianeta: quello che 
chiamiamo Umanità. Una risposta amorevolmente intelligente all’impulso di Shamballa tra-
smesso dalla Gerarchia, ecco quanto da esso si attende. Questo accade rapidamente e, come 
vi ho detto, in modo soddisfacente. È in corso un preciso effetto mondiale, ed in ciò è stato di 
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grande aiuto il gruppo dei servitori del mondo. Questi hanno interpretato, spiegato ed aiutato 
l’evocazione dell’amore latente negli esseri umani, che nei suoi stadi iniziali ed embrionali 
esiste come rudimentale buona volontà. 

Richiamo la vostra attenzione su questa, che è l’idea propulsiva per tutto il lavoro che 
siete chiamati a compiere. Perciò vi consiglio di vedere le tre ideologie principali con le quali 
avrete a che fare per forza di cose in termini dei tre flussi che emanano dai tre centri planetari 
maggiori: Shamballa, la Gerarchia e l’Umanità. In ta1 modo avrete una visione più sintetica, 
e una comprensione più profonda del quadro mondiale, che lentamente si delinea. 

22  Non può darsi che le ideologie ora discusse siano la risposta - deformata, ma tuttavia 
precisa e sensibile - alle energie che influenzano l’umanità dai due centri maggiori e più alti? 
Forse l’ideologia degli stati totalitari è una risposta erronea ma ben precisa alla volontà di 
Shamballa; forse l’ideale democratico costituisce un’analoga risposta all’universalità che 
l’amore della Gerarchia tende ad esprimere, e il comunismo è d’origine umana ed incarna 
l’ideologia che l’umanità ha formulato per suo diritto. Così i tre aspetti della natura di Dio 
cominciano a prendere forma come tre idee principali, e ciò che vediamo attualmente sul pia-
neta sono le deformate reazioni umane ad impulsi spirituali che emanano da tre centri diversi, 
ma tutte egualmente divine nella loro natura e nell’essenza. Pensateci. 

Ho sottoposto alla vostra attenzione e discusso queste scuole moderne fondamentali di 
pensiero, perché la potenza del loro idealismo influenza ogni persona capace di pensare. 
Nessuno di voi è immune dai loro effetti; a nessuno di voi manca la tendenza ad allinearsi 
con una parte o con l’altra ed a lottare furiosamente, all’insegna dell’“adesione al principio”, 
per ciò che v’interessa. Nondimeno, per la maggior parte, siete più colpiti dai metodi impie-
gati per materializzare le idee e dalla qualità dei loro esponenti, che dalle idee stesse. Diffi-
cilmente sapreste definirle, se ne foste richiesti. Siete influenzati dall’impulso loro sul corpo 
emotivo (non sulla mente) filtrato attraverso Shamballa e i centri gerarchici, passato nel cen-
tro umano, dove è afferrato ed applicato alle particolari condizioni nazionali, razziali e politi-
che. È quasi impossibile che siate influenzati dal puro idealismo che le generò e le sostiene, 
sebbene non riconosciuto, come impulso motore. Non potete afferrare o vedere queste grandi 
direttrici mentali come la Gerarchia. Di qui gran parte della vostra confusione e difficoltà. 

23 

Se poniamo questi tre grandi centri planetari ed i loro rapporti in forma di tabella, ne 
avremo un’idea generale più chiara: 
 
I.  SHAMBALLA  Volontà o Potere ... Centro planetario della testa,  

La Città Sacra  Proposito .... Piano.     ghiandola pineale spirituale. 
Aspetto Vita. 

Presiede: Sanat Kumara, il Signore  
del Mondo. 
L’Antico dei Giorni. 
Melchisedec.  

 
II.  LA GERARCHIA  Amore-Saggezza ..... Centro planetario del cuore. 
 La Nuova Gerusalemme  Coscienza.  

 Unità di gruppo. 
Presiede: Il Cristo. 

 Il Salvatore del Mondo. 
 

III.  L’UMANITÀ Intelligenza attiva ....  Centro planetario della gola. 
La Città Quadrata  Autocoscienza. 
 Creatività. 

Presiede:  Lucifero. 
 Il Figlio del Mattino 

 Il Figliol Prodigo. 
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Questi tre centri sono tra loro in intimo rapporto e devono essere pensati tutti insieme 
come espressioni della vita divina, come incarnanti tre grandi stadi di sviluppo del piano di 
Dio, e come i tre centri maggiori nel corpo di “Colui nel quale viviamo, moviamo e siamo”. 
Chi ha studiato, come voi, può mettere in rapporto questi tre centri coi tre sistemi solari di 
cui si parla nel Trattato del Fuoco Cosmico: 

24 l. Nel primo sistema solare fu preparato il centro che è l’Umanità, e si manifestò il principio 
dell’intelligenza. 

2. Nel secondo sistema solare comparve la Gerarchia dell’amore, che un giorno sarà piena-
mente manifesta sul piano fisico, consentendo, così di vedere l’Amore di Dio. 

3. Nel prossimo sistema solare il centro che oggi chiamiamo Shamballa manifesterà intelli-
gentemente e per mezzo dell’amore, la volontà divina. Però è solo in questo secondo si-
stema solare che tutti e tre questi centri, che manifestano i tre aspetti divini, s’incontrano 
simultaneamente in vari stadi di vita. È interessante notare che è soltanto mediante gli es-
seri umani, che questi centri possono funzionare in modo effettivo. 

Poco è noto di Shamballa, tranne che ai Membri della Gerarchia, per i quali essa è la 
meta, come la Gerarchia è la meta per l’umanità. Shamballa è il centro direttivo della Gerar-
chia. Poco si sa effettivamente della volontà di Dio, tranne che da parte di Coloro che hanno 
per funzione d’interpretarla ed esprimerla mediante l’amore applicato con intelligenza. Essi 
sanno quale è lo scopo immediato, e la Loro occupazione principale è manifestare quella vo-
lontà. 

Si hanno quindi tre grandi centri, e da essi emanano tre energie che sono dominanti nel-
la coscienza dell’umanità. Sussistono ancora vecchie ideologie; dappertutto sono scuole sus-
sidiarie di pensiero; interpretazioni deformate e travestimenti della realtà abbondano; da ogni 
lato il livello stagnante del popolo (le masse ignoranti) è influenzato da queste energie, e gli 
uomini preda degli esponenti delle ideologie passate, presenti e future.  

25  Non dimenticate che dietro a tutte sta Colui che chiamiamo il Signore del Mondo. Quando 
tutti questi esperimenti temporanei saranno compiuti, e l’umanità sarà stata condotta in co-
scienza da uno stadio di comprensione ad un altro e a riconoscere l’interrelazione, allora sarà 
stabilito sulla Terra il regno di Dio, e il Signore del Mondo mediante la Gerarchia produrrà 
quella vivente e sintetica risposta creativa della natura, di cui l’umanità fa parte, che consen-
tirà ad ogni regno di rivelare appieno la gloria di Dio. Shamballa opererà con la Gerarchia, e 
questa a sua volta raggiungerà i vari regni della natura per mezzo dell’Umanità, la quale as-
sumerà la sua funzione preordinata. Tutto avviene per questo. Il tempo della maturazione è 
relativamente assai lontano, ma nel frattempo l’umanità sperimenta o è soggetta ad esperi-
menti; sfrutta o è sfruttata; impara le lezioni dell’obbedienza coatta o i pericoli della licenza 
egoistica; è vittima in ogni paese, senza eccezione, di personalità potenti, o (senza eccezione) 
è guidata nella direzione giusta da emissari e discepoli sia di Shamballa che della Gerarchia. 
Ogni vantata libertà o dominio non è altro che una sua reazione temporanea spinta com’è da 
idee, dominata da ideali, mossa dall’egoismo, impregnata d’odi, ma tuttavia in lotta per e-
sprimere le qualità migliori e più elevate, e liberarsi dalla schiavitù del male antico dei vecchi 
codici, e dalla maledizione delle antiche abitudini di pensiero e di vita. È quel che avviene 
dietro le quinte dell’umanità nel suo insieme, che importa; è lo sviluppo della coscienza u-
mana, che conta per la Gerarchia, e ciò che risponde alle condizioni attuali in ogni paese. 
Posso assicurarvi che sotto la pressione della vita moderna, per la tensione imposta dalle 
condizioni e dalla civiltà attuale insieme al terrore degli eserciti in marcia, al rombo delle vo-
ci ed alla costrizione economica mondiale, la coscienza umana sta rapidamente risvegliando-
si dal suo lungo sonno. Quella grande realtà fondamentale che chiamate “la mente umana” 
comincia appunto a concentrarsi sulle cose che contano, e ad esprimersi in modo vivo. Que-
sto è ciò che importa, e non gli avvenimenti di un paese particolare. 

26 

E vorrei ricordarvi che tutto quanto avviene è testimonianza d’energia ed esprime una 
forza. Non dimenticatelo. È essenziale che ne ammettiate l’esistenza. Come individui o come 
gruppi poco potete fare, all’infuori di badare che nulla possa fare di voi - per quanto poco 
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importanti voi siate - un punto focale per l’odio la separatività, la paura, l’orgoglio ed ogni 
altra caratteristica che alimenti fuochi minacciosi di calamità per il mondo. Ciascuno di voi 
può essere di aiuto maggiore di quanto suppone, se coltiva uno spirito amorevole e usa la 
Grande Invocazione, con la quale queste forze ed energie - cosi necessarie - si possono evo-
care. 

Abbiamo esaminato le tre energie principali che si riversano nel pianeta attraverso i tre 
centri maggiori. Rimane da considerare l’energia dei due Raggi minori, il sesto ed il settimo, 
che in molti modi hanno efficacia più immediata per le masse, ed una meravigliosa efficacia. 
L’una è importante per la grande presa e la cristallizzazione indotte specialmente nel mondo 
del pensiero; l’altra, perché la sua presa e la sua potenza, il suo influsso e gli effetti, avranno 
valore crescente. L’una è potente nel produrre la necessità del caos presente; l’altra è poten-
ziale e contiene nella sua attività i semi del futuro. 

27 

Questo è un fatto molto interessante e di significato veramente pratico. Inoltre ci porta 
nel dominio delle previsioni. Ricordate che nessuna previsione è interamente separata dal 
passato, ma deve contenere sempre il seme della verità. La legge di causa ed effetto vale in 
eterno, e specialmente nel campo della vista spirituale interiore (che si sviluppa rapidamente 
in questo momento) che consente di vedere come può essere il futuro e predirne le contin-
genze. In parecchi modi questa previsione potrà svilupparsi, nei prossimi tre secoli, fra gli 
uomini: 
l. Per un migliore contatto con l’anima, fra gli uomini più evoluti. Ciò metterà in rapporto il 

sapere dell’anima con l’impressione cerebrale e, quando la facoltà meditativa della 
mente sia debitamente addestrata e dominata, sarà possibile la corretta precognizione 
del destino individuale e degli eventi.  

2. Con lo sviluppo dell’astrologia, scienza finora bambina, che si fonda su molti fattori incer-
ti, sì che è difficile giungere a indicazioni corrette che veramente svelino il futuro. 
Quelle relative al carattere ed ai piccoli eventi personali possono sovente essere dedot-
te con esattezza; ma tutto il soggetto in genere è finora troppo nebuloso per consentire 
certezze. In futuro tratterò questa materia, e indicherò come dovrebbe procedere 
l’indagine. 

28 3. Col ritorno della “divinazione” e la riapparizione di questi antichi “informatori” che ai 
tempi dei Romani furono chiamati “sibille”. Questi medium (poiché tali erano) saranno 
addestrati, da operatori di settimo Raggio, a parlare sotto ispirazione della Gerarchia, la 
cui precognizione si estende assai lontano nel futuro, ma non oltre due millenni. Però 
saranno usati soltanto sotto sorveglianza, dopo rigoroso tirocinio, è solo due volte 
all’anno, nel rituali dei Pleniluni di Maggio e Giugno. 
Quanto alle previsioni di cui parliamo, per quanto non ortodosso possa sembrare a 

qualcuno di voi, saranno fondate su due fattori: prima di tutto, le indicazioni logiche da e-
strarre dagli eventi passati e presenti, che condizionano il futuro immediato e devono condur-
re inevitabilmente ad avvenimenti precisi e tangibili. Ogni studioso profondo delle vicende 
umane se seguisse la medesima linea di ragionamento giungerebbe alle stesse conclusioni, 
purché ami i suoi fratelli tanto da vederli realmente quali sono, e di conseguenza accetti 
l’inatteso. Ed in secondo luogo, quello che dirò si fonda sulla conoscenza delle influenze dei 
Raggi, che in questo momento agiscono con tanta potenza e intensità sull’umanità e le sue 
prossime civiltà e culture. 

Vi chiedo perciò di leggere con mente aperta quel che ho da dire; vi chiedo di mettere 
le mie parole in rapporto alle condizioni presenti, e di osservare l’emergere dalla soggettività 
delle forze e dei poteri che cambiano direttamente le correnti di pensiero degli uomini, ne 
modellano le idee e alterano la faccia della terra e la politica delle nazioni. 

29  Come sapete in questo momento due Raggi minori influiscono potentemente sul destino 
dell’umanità. Sono il sesto Raggio della Devozione astratta o Idealismo, e il settimo Raggio 
della Magia Cerimoniale o dell’Organizzazione. Il sesto Raggio cominciò a tramontare nel 
1625, dopo un lungo periodo d’influenza; mentre il settimo cominciò a manifestarsi nel 
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1675. Tre cose sono da ricordare a proposito di questi due Raggi e dei loro effetti sugli uo-
mini. Qui non consideriamo gli effetti sugli altri regni della natura. 
l. Il sesto Raggio è, come sapete, il più potente attualmente ed un grandissimo numero di 

persone vi risponde. È ancora la linea di minor resistenza per la maggioranza, special-
mente nella razza ariana, per la ragione che quando, nel corso del tempo e per evoluzione, 
un Raggio diviene potente, ne sono influenzati soprattutto i gruppi e non i singoli. Allora 
si stabiliscono un ritmo ed un impulso che durano a lungo ed acquistano potenza per la 
forza stessa del numero. Questa verità apparirà più chiara mentre proseguiamo lo studio. 
Basti dire che gli uomini del sesto Raggio sono i reazionari, i conservatori, i caparbi e i 
fanatici, che si afferrano a tutto ciò che è passato e che tentano d’impedire il progresso 
dell’umanità verso l’era nuova. Il loro nome è legione. Essi però provvedono un contrap-
peso necessario e da essi dipende un processo di stabilizzazione e di fissazione molto ne-
cessario in questo momento. 

2. Il settimo Raggio acquista impulso, e per lungo tempo ha stimolato e rinforzato l’attività 
delle nazioni del quinto Raggio. Se tenete presente che uno degli obiettivi principali del 
settimo Raggio è riunire e mettere in rapporto spirito e materia ed anche sostanza e forma 
(notate questa distinzione), vedrete che il lavoro scientifico è intimamente connesso con 
questa tendenza e che la creazione di forme nuove sarà precisamente il risultato di scambi 
operanti fra i Signori del quinto, secondo e settimo Raggio, con l’aiuto - a richiesta - di 
quello del primo. Ora un gran numero di ego o anime di uomini con personalità del setti-
mo Raggio, si incarnano, e a loro è affidato il compito di organizzare le attività dell’era 
nuova e di por fine ai vecchi metodi di vita ed ai vecchi atteggiamenti cristallizzati nei ri-
guardi della vita, della morte, degli agi e dei popoli. 

30 

3. Il risultato del flusso crescente del settimo Raggio, insieme al decrescere del sesto - che si 
manifesta con la pronunciata cristallizzazione delle forme livellate e accettate di credenze 
religiose, sociali e filosofiche - è di gettare in uno stato di disorientamento chi non ri-
sponde a nessuna delle due influenze suddette per rapporto egoico o della personalità. Si 
sente interamente sperduto, è preso dall’idea che la vita non riserba un futuro desiderabi-
le, che tutto quello che apprezza e ama viene rapidamente a mancare. 

 Questi tre gruppi di persone: quelle influenzate dal sesto e dal settimo Raggio o disorienta-
te dal cozzare delle forze generate da essi, insieme, con comprensione e vedute chiare, devo-
no trarre l’ordine dal caos attuale. Devono materializzare le nuove condizioni desiderabili 
conformi al modello soggettivo che è nelle menti degli illuminati, ed al piano spirituale che 
esiste nella coscienza della Gerarchia. L’era nuova, con la sua civiltà e cultura, sarà manife-
stata dalla collaborazione dei molti bene intenzionati, che sempre meglio rispondono al bene 
generale e non a quello del singolo: sono idealisti ma pratici, influenzati dal modello delle 
cose avvenire, sono i discepoli, guidati e istruiti dalla Gerarchia che tutto dirige. 

31 

Di questi, e del lavoro in cui sono impegnati, tratteranno le mie previsioni. Tutti i cam-
biamenti relativi alla famiglia umana, quarto regno della natura, dipendono sempre da tre fat-
tori: 
1. Eventi fisici esterni che sono chiari “casi di forza maggiore” e sui quali nessun uomo ha la 

minima autorità. 
2. L’attività degli stessi esseri umani, di tutti i Raggi, ma che in un dato momento e periodo 

particolare sono condizionati per: 
a. La preponderanza degli ego di un raggio particolare. Oggi sono incarnati moltissimi 

ego di secondo Raggio, che con la loro vita ed il loro lavoro faciliteranno il prossimo 
Grande Approccio. 

b. La natura dei Raggi delle personalità in maggioranza. Attualmente un gran numero di 
anime hanno personalità di sesto o di terzo Raggio. Esse condizionano notevolmente 
la prossima civiltà insieme a tutte le imprese educative e finanziarie, così come 
l’influenza di chi e in contatto con l’anima e ne esprime la qualità condiziona e de-
termina la cultura corrente. 
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32 c. L’attività del quinto principio, della mente. Esso e oggi attivo in senso ampio e 
generale. Per dirlo simbolicamente, l’attività verticale della mente ha influenzato gli 
uomini in ogni epoca, e ha sempre prodotto le guide mentali, i dirigenti ed i capi. Og-
gi, è visibile l’attività orizzontale della mente, che abbraccia enormi masse di popolo 
e talvolta intere nazioni, e deve condurre inevitabilmente ad eventi ed effetti finora 
imprevedibili e impossibili. 

3. I Raggi che sorgono e tramontano in un dato periodo. Vi è stato detto che questi eventi - 
poiché l’emergere o lo sparire di un Raggio è un evento nel tempo - sono cose di sviluppo 
lento, di natura psichica e governate dalla legge. La durata del periodo in cui un Raggio 
appare, si manifesta, opera, ed infine scompare, è uno dei segreti dell’iniziazione; ma, col 
passar del tempo e via via che la natura stessa del tempo è meglio intesa, il periodo e 
l’equazione temporale dei Raggi minori di attributo saranno accertati; ma quel momento 
non è ancora venuto, anche se l’interesse oggi dimostrato per i fenomeni del tempo com-
prova una crescente consapevolezza del problema è l’urgenza di capire la relazione che 
esso ha con lo spazio e con gli eventi. Fra non molto si saprà che il tempo è un evento in-
teramente cerebrale: lo studio del senso della velocità registrata dal cervello, insieme alla 
capacità o all’incapacità, dell’essere umano di esprimerla rivelerà, quando studiata oppor-
tunamente, molte cose che oggi sono un mistero. 

33  Attualmente tutto il mondo è confuso dal caos e dai rivolgimenti dovuti all’urto delle forze 
del sesto e del settimo raggio. Quando un Raggio scompare e un altro si manifesta, ed il loro 
impulso sulla Terra e su tutte le forme della natura è al punto in cui le due influenze si egua-
gliano, si ha una crisi. Questo è quanto è avvenuto oggi; e l’umanità, soggetta a due forme 
d’energia “perde l’equilibrio”, onde la difficoltà e la tensione intense dell’attuale periodo 
mondiale. La causa non sta solo nell’urto delle due energie che agiscono sulle forme di vita 
con forze eguali, ma anche nel fatto che l’energia dell’umanità stessa, combinazione dei 
Raggi quarto e quinto, è trascinata nel conflitto. A questo si deve aggiungere l’energia del 
regno animale,combinazione delle energie dei Raggi terzo, quinto e sesto, perché governa la 
forma fisica di ogni essere umano. Si ha perciò l’incontro di molte forze in contrasto, e Arju-
na affronta una battaglia stupenda, ricorrente e ciclica, ma che in quest’era particolare è fatto-
re decisivo e determinante nell’antico conflitto fra il dominio materiale ed il governo spiri-
tuale. Le forze che influiscono in questo momento sul pianeta hanno importanza suprema. Se 
terrete presente che il sesto Raggio opera mediante il plesso solare e lo governa (poiché inti-
mamente connesso al piano astrale, sesto livello di coscienza) e che il settimo governa il cen-
tro sacrale, capirete perché tanta emotività, tanto idealismo e tanto desiderio sono frammisti 
nel conflitto mondiale, e perché - indipendentemente dalle tempeste politiche e religiose - il 
sesso ed i suoi vari problemi hanno raggiunto nella coscienza umana un interesse tale per cui 
la loro soluzione, una nuova comprensione delle loro implicazioni e la cura esplicita della si-
tuazione sono inevitabili e prossimi. 34 

Quattro problemi saranno risolti nei prossimi due secoli: 
1. Il problema dei possedimenti territoriali, che nel gruppo delle nazioni corrisponde alla ma-

terialità dell’individuo. 
2. Il problema del sesso, che implicherà una più giusta comprensione della legge 

d’attrazione. 
3. Il problema della morte, che in realtà è quello della relazione fra soggettivo ed oggettivo, 

tangibile ed inafferrabile, vita e forma. Sarà risolto nel dominio della psicologia col rico-
noscimento scientifico della vera natura dell’individuo come anima e personalità. 

4. Il problema ebraico, che simboleggia quello dell’umanità nel suo insieme. Oggi è per la 
prima volta un problema umanitario intimamente collegato al quarto regno della natura, 
perché qui s’incrociano tre aspetti divini. Gli Ebrei, con l’enfasi data alla loro posizione 
di “popolo eletto”, sono rimasti nei secoli il simbolo dell’anima pellegrina che s’incarna; 
ma quel popolo non ha mai riconosciuto la missione simbolica che gli era stata affidata ed 
ha preso per sé la gloria e l’onore dell’eletto del Signore. Ha commesso quest’errore e, 
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quale razza orientale, ha mancato di tenere dinanzi all’Oriente la natura divina 
dell’umanità nel suo insieme, poiché tutti sono ugualmente divini ed eletti del Signore. 
Calvino e i suoi seguaci fecero lo stesso errore, ed invece di presentare all’Occidente che 
Colui che riconobbe la propria divinità essenziale lo fece simbolicamente per conto di tut-
ti i figli di Dio che si sviluppano e s’incarnano, considerarono se stessi come Popolo Elet-
to e ritennero perduti quelli che non pensavano come loro. Quando gli Ebrei e i devoti di 
mentalità ristretta riconosceranno la loro identità con tutti gli altri e l’esprimeranno con le 
rette relazioni, vedremo un mondo ben diverso. Il problema mondiale è essenzialmente 
religioso, e nei contrasti in ogni settore l’elemento religioso è presente. 

35 

Quando il carattere della lotta attuale sarà compreso meglio e se ne considereranno le 
cause soggettive invece delle superficiali ragioni oggettive, sarà compiuto un vero progresso 
nel liberare l’umanità dalla schiavitù e dalle strettezze della civiltà attuale e dalle forze ed 
energie da cui dipende la situazione. Queste saranno capite, maneggiate con intelligenza e 
ben dirette a fini costruttivi e desiderabili. Nel campo di questo conflitto è sempre valida la 
grande legge fondamentale che “l’energia segue il pensiero”; ed una delle condizioni che de-
terminano la tensione e lo sforzo presenti è dovuta al fatto che tanti milioni di uomini comin-
ciano a pensare. Questo significa che l’antica semplicità, vigente fino a cinquecento anni fa, 
non è più dominante e che la situazione è assai più complessa. Nei tempi antichi le forze era-
no in gran parte governate dai Signori della Materialità, che gli esoteristi ignoranti e prevenu-
ti chiamano “le forze nere”; le forze della spiritualità ed il pensiero di un pugno di uomini 
evoluti nelle varie nazioni non erano così potenti come oggi. La situazione era allora relati-
vamente semplice. Faceva parte del piano evolutivo che la materia e la sostanza temporane-
amente dominassero, e lo spirito dovesse imparare a “salire sulle spalle della materia”, come 
dice la Saggezza Eterna. Ora però, grazie alla diffusa educazione delle masse ed ai molteplici 
mezzi di propaganda, le moltitudini o pensano in modo indipendente o secondo le direttive 
delle menti poderose che ovunque cercano di dominare gli eventi. Donde la difficoltà cre-
scente del problema, egualmente difficile per i Signori della Mano Sinistra che per la Gran 
Loggia Bianca. Sono cose da considerare per scoprirne le implicazioni. 

36 

L’umanità sta rapidamente avvicinandosi al punto in cui la volontà unita sarà il fattore 
determinante di ogni vicenda, e questo sarà dovuto allo sviluppo della mente, grazie al pro-
cesso evolutivo. È proprio qui che saranno fatti, e già si compiono molti esperimenti, e certo 
molti saranno gli errori. Perciò soprattutto occorre in questo momento educare rapidamente 
al Piano ed alla natura delle forze che dominano l’evoluzione e ne sono gli agenti direttivi. 
La realtà della Gerarchia deve essere, annunciata in termini espliciti, destando interesse, in-
dagine e pubblico riconoscimento. Intanto si apprenderanno molte cose sul gruppo equilibra-
tore di adepti e iniziati che lavora sull’aspetto materiale della vita e nei quali, in questo gran-
de ciclo mondiale, l’amore dell’anima rimane non sviluppato, mentre la mente si esprime con 
potenza. Se studierete quel che ho detto su talune espressioni superiori e inferiori dei Raggi, 
vedrete come questi due campi d’azione - della Gerarchia, animata dall’amore, e del polo 
opposto, la Loggia Nera, che opera interamente con la mente e la sostanza - sono impegnati, 
e ne emergerà l’intima relazione. Capirete allora che il margine che li separa è molto piccolo 
e sta nell’intenzione, nello scopo e negli obiettivi concreti che questo secondo gruppo si è 
proposti. Lo strumento principale della Loggia Nera è il potere organizzante della mente, e 
non l’influenza coesiva dell’amore, come nel caso dei Maestri di Saggezza. Tuttavia, nel 
processo naturale dell’evoluzione della forma, anche chi agisce con l’aspetto oscuro della vi-
ta ha la sua funzione utile. Siccome operano soprattutto col principio mentale, le masse ine-
sperte sono suscettibili all’impostazione mentale e possono essere facilmente irreggimentate 
e livellate. Esse non sanno pensare con chiarezza, e di conseguenza le loro menti sono plasti-
che e ricettive alle forze potenti dirette dai due gruppi: quello che opera per lo spirito e 
l’altro, che lavora per la materia. Poiché la maggior parte degli uomini è ancora focalizzata 
materialmente, quest’ultimo trova una linea di minor resistenza di cui i Maestri della Gran 
Loggia Bianca non possono disporre. Però questo pericolo diminuisce ogni decennio. 

37 
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V’illustrerò questi fatti per mezzo dei due Raggi che stiamo considerando in particola-
re. Entrambi si esprimono - come vuole la legge - mediante una forma superiore ed una infe-
riore. Una delle espressioni superiori del sesto Raggio che tramonta è il Cristianesimo, il cui 
spirito e i principi furono incarnati nella vita del Maestro Gesù, a Sua volta ispirato e diretto 
dal Suo grande ideale, il Cristo. Nella parola “idealismo” sta la nota fondamentale, di questo 
Raggio, idealismo che provvede un esempio vivente e indica agli uomini le loro potenzialità 
divine. Nel Cristo comparve per la prima volta l’ideale divino per l’umanità nella sua inte-
rezza. Altri Figli di Dio presentarono varie qualità e attributi divini; ma tre di Loro raggiun-
sero una perfezione tale, che per questo periodo non potrà essere superata. 

38 

Essi sono: Ercole, il perfetto discepolo, ma non ancora perfetto Figlio di Dio; il Bud-
dha, il perfetto iniziato, illuminato, ma che non ha ancora perfezionato tutti gli attributi divi-
ni; il Cristo, espressione assolutamente completa della divinità per questo ciclo, e perciò I-
struttore tanto degli angeli che degli uomini. Che per l’umanità possa esistere una perfezione 
ancora superiore a quella raggiunta da questi Esponenti della divinità, è vero in modo ine-
sprimibile, perché non sappiamo ancora cosa significhi divinità; però questi tre sono esempi 
di una perfezione lontanissima ancora, per la maggioranza degli uomini. 

In tutti Loro il sesto ed il secondo Raggio furono fattori dominanti, il primo Raggio es-
sendo pienamente espresso. L’idealismo, l’amore-saggezza e la volontà indomabile apparve-
ro in tutto il loro potere divino. Ecco quali sono i Raggi di questi Figli di Dio: 

Ercole, il Dio Sole, ebbe anima di primo Raggio, personalità di secondo e corpo astrale 
di sesto. Queste potenze ed energie furono sufficienti per fargli sopportare tutte le prove e le 
fatiche del discepolo. 

Il Buddha ebbe anima di secondo Raggio, personalità di primo e mente di sesto Raggio, 
fenomeno questo rarissimo. 

Il Cristo ebbe anima di secondo Raggio, personalità di sesto (ciò spiega la Sua intima 
relazione col Maestro Gesù) e mente di primo. 

39 Tutti e tre incarnarono le essenze della vita spirituale e tutti impressero il loro sigillo 
sulla storia e sui cuori degli uomini, in gran parte con la potenza della Loro espressione di se-
sto Raggio. Tutti incarnarono anche il nuovo impulso spirituale di cui il tempo e l’età Loro 
avevano bisogno; e tutti, per secoli, con la forza vivente del Loro amore e potere, ricondusse-
ro la visione e l’aspirazione dell’umanità a quelle cose spirituali essenziali di cui deve vivere. 

Fecero tutti parte del gruppo di Vite che attuano i piani di Dio, fondati sull’amore. Il 
Buddha e il Cristo sono ancora strettamente collegati alla Gerarchia e vi collaborano. Ercole 
è passato al centro di Shamballa, ma è ancora in sostanziale associazione col Buddha, che è 
una delle Forze che connettono Shamballa alla Gerarchia. 

La religione pura, non corrotta e focalizzata spiritualmente, è l’espressione più alta del 
sesto Raggio, che agisce sempre sotto l’influsso e la potenza del secondo, e per noi il Cristia-
nesimo dei primi tempi ne è stato un grande simbolo ispiratore. 

Fra gli aspetti inferiori del sesto Raggio sono tutte le forme di religione dogmatiche ed 
autoritarie delle chiese organizzate e ortodosse. Tutte le teologie sono espressioni inferiori 
delle verità spirituali superiori, perché incarnano le reazioni mentali dell’uomo religioso, la 
sua fiducia nelle proprie deduzioni mentali e la certezza di avere sicuramente ragione. Non 
incarnano i valori spirituali quali sono veramente. Ne consegue che il carattere spaventoso 
delle espressioni inferiori del sesto Raggio e il dominio delle forze separative, che sono sem-
pre caratteristica preminente della sua attività inferiore, non sono in nessun caso più potenti 
che nella storia religiosa e della Chiesa, col suo odio e il suo bigottismo, la sua pompa e il 
lussuoso richiamo per l’orecchio e l’occhio, la separatività da tutte le altre forme di fede, i 
dissensi interni, i gruppi di protesta, le cricche e le cabale. La Chiesa si è allontanata assai 
dalla semplicità del Cristo. I teologi hanno perso (se mai l’ebbero) “la mente che è in Cristo”, 
e la Chiesa oggi deve soprattutto abbandonare la teologia, lasciar andare tutte le dottrine e i 
dogmi e rivolgere al mondo la luce che è nel Cristo, dimostrando la realtà della Sua vita eter-

40 
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na, la bellezza e l’amore che derivano dal suo contatto con Lui, fondatore del Cristianesimo, 
ma non del clericalismo. 

Parlo in generale. Anche nella Chiesa d’oggi alcuni esprimono quanto ho detto e sono il 
riflesso, nel senso più vero, del Cristo vivente. Essi relegano teologia e autorità nel loro giu-
sto posto e considerano le discussioni dei teologi come semplice ginnastica verbale, forse ne-
cessaria come incentivo del pensiero, ma certo non fattore condizionante, che decide la sal-
vezza dell’uomo. Essi sanno che questa è determinata dall’evoluzione, e non è questione di 
conseguimento finale, ma solo di tempo; sanno che la vita porterà l’uomo un giorno alla me-
ta, e che le esperienze e le incarnazioni lo condurranno inevitabilmente “al cielo desiderato”. 
La sua salvezza non dipende dall’accettare qualche dogma formulato da uomini che hanno 
perso il senso delle proporzioni, e quindi l’umorismo, e si stimano capaci d’interpretare per i 
loro simili la mente di Dio. 

È da ricordare che esistono attributi divini e caratteristiche dei Raggi finora mai rivelati 
alle menti degli uomini, né da loro percepiti neppure nei momenti d’ispirazione più alta; ciò 
per la carenza di sensibilità anche dei migliori. Il loro apparato è poco sviluppato e quindi in-
capace di rispondere a queste qualità divine superiori. Lo stesso Cristo e gli altri Membri del-
la Gran Loggia Bianca si preparano a registrare questi attributi divini per unirsi cosciente-
mente ad un processo, o scala evolutiva, ancora maggiore: vi sarà evidente che le meschine 
conclusioni delle piccole menti sono oggi fra le cose, più pericolose. 

41 

È anche ovvio che le espressioni inferiori e superiori di un Raggio sono fra loro in stret-
to rapporto, e che è facile che le ultime perdano la presa e quelle invece si manifestino, cosa 
che l’evoluzione stessa un giorno compenserà. 

È più facile distinguere fra le espressioni del settimo Raggio, dell’Ordine Cerimoniale, 
perché questo è solo in via di palesarsi e ancora non sappiamo quali ne saranno le manifesta-
zioni principali, sia superiori che inferiori. Vi concorrono anche le reazioni umane, e - come 
ho già rilevato - perfino i Maestri non predicono e non possono prevedere quali potranno es-
sere gli effetti di quegli impulsi pur potendo sovente determinare gli avvenimenti probabili. 
Se vi dicessi che l’espressione più alta del settimo Raggio è la magia bianca, capireste effet-
tivamente cosa intendo? Me lo domando. Avete idea di che s’intende con queste due parole? 
Ne dubito. Realisticamente la magia bianca è la facoltà di un operatore esperto di riunire in 
sintesi costruttiva “il dentro e il fuori”, in modo che quel che è basso si modelli in modo ri-
conoscibile su quello che è alto. È il compito supremo di riunire, in modo conforme 
all’intento e al piano immediato ed a beneficio della vita che evolve, in qualsiasi ciclo del 
mondo: 

42 1. Spirito e materia. 
2. Vita e forma. 
3. Ego e personalità. 
4. L’anima e la sua espressione esteriore. 
5. I mondi superiori di atma-buddhi-manas ed il riflesso inferiore, mente-emozione-fisico. 
6. Testa e cuore per mezzo della sublimazione dell’energia sacrale e di quella del plesso so-

lare. 
7. Il piano eterico-astrale ed il fisico denso. 
8. I livelli soggettivi non tangibili ed i mondi esterni tangibili. 

Questo è il compito del mago bianco; e via via che l’evoluzione procede e diverrà più 
complessa, sarà più rapido e definito nella mente del mago. Perciò tutto quanto conduce alla 
sensibilità umana e ad una maggiore consapevolezza e lavoro del mago bianco; tutto quello 
che tende a produrre forme migliori, con le quali il principio vivente della divinità possa e-
sprimersi; tutto quanto assottiglia o strappa il velo fra i mondi nei quali vivono, muovono e 
operano quelli che non hanno corpo fisico, ed i mondi della forma esterna, è opera del mago 
bianco. Quest’attività è sempre intensa, ma mai come ora, grazie alla comparsa di questo 
raggio del mago, nero e bianco, cioè il settimo. Da qui il rapido crescere del senso della on-
nipresenza ed il riconoscimento dell’inesistenza del tempo come realtà. Ciò avvenne con la 43 
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scoperta e l’uso della radio e dei tanti mezzi di comunicazione, e mediante il continuo au-
mento dell’interazione telepatica; donde anche il diffondersi dell’istruzione, che allarga 
l’orizzonte dell’uomo e gli apre nuovi mondi di ricerca e d’avventure; donde la rottura delle 
vecchie forme limitanti, mediante la forza invocata del primo Raggio, che, finora ha sempre 
operato per mezzo del settimo perché i regni della natura non possono ancora sostenere la 
sua energia pura; donde il profondo interesse per la vita dopo la morte e l’apparire dei molti 
gruppi che oggi indagano sulla sopravvivenza e l’immortalità; donde ancora il moderno mo-
vimento spiritico. Quest’ultimo è un effetto diretto della manifestazione del settimo Raggio. 
Lo spiritismo fu la religione dell’antica Atlantide, che il settimo Raggio dominò per un tem-
po lunghissimo, specialmente durante la prima metà della sua esistenza, proprio come il 
quinto Raggio tanto predomina nella nostra era e sulla razza Ariana. 

Lo sviluppo corretto dello spiritismo in senso psicologico, lasciando cadere ogni inte-
resse per i fenomeni (che ne sono oggi caratteristica e importanza preminenti), indicherà la 
vera natura della morte e del di là. Ma è in rapporto allo spiritismo, che meglio posso illustra-
re l’espressione inferiore delle influenze del settimo Raggio. Come sapete, questo mette in 
rapporto vita e forma; ma quando si dà importanza alla forma, il procedimento é errato, co-
mincia l’azione del mago nero ed entrano in giuoco i suoi obiettivi. Questo appunto è avve-
nuto nello spiritismo: i suoi ricercatori si occupano della forma e i suoi aderenti badano a 
soddisfare i loro desideri emotivi (sempre in rapporto alla forma) così che il contenuto vero 
del movimento è in pericolo di andar perduto. 

44 

Nel suo aspetto inferiore e materiale lo spiritismo è espressione di basso grado del set-
timo Raggio, e per le masse è una netta linea di minor resistenza, è perciò di poca importanza 
spirituale per il loro sviluppo evolutivo. Oggi hanno coscienza atlantidea ed emergono solo 
lentamente al livello ariano. Questo deve cambiare e l’attività mentale crescere rapidamente, 
altrimenti la spiritualità vera non potrà esprimersi e - col movimento attuale - si potranno 
sprigionare nel mondo forze ed entità di carattere assolutamente indesiderabile. La negatività 
della maggioranza di coloro che s’interessano a queste cose, e la totale passività dei medium 
in genere, spalancano la porta a pericoli ben precisi. Per fortuna, nei circoli spiritici, si nota 
un moto che tende ad evitare questo pericolo evidente e indirizzare l’attuale interesse per i 
fenomeni verso il mondo dei valori reali e della retta comprensione. Il soggetto è troppo am-
pio per parlarne qui, salvo che per illustrare ciò che voglio trattare, ma una cosa voglio sug-
gerire. Se le società e le organizzazioni connesse al movimento spiritico e i gruppi di ricerca 
psichica cercassero e trovassero le persone naturalmente sensibili (e non i medium da “tran-
ce”) e quelli che per natura sono chiaroudienti e chiaroveggenti, per studiarne le aperture, le 
parole, le reazioni ed i modi di lavorare, scoprirebbero molte cose circa alcuni poteri normali 
e naturali dell’uomo, rimasti assopiti finché l’obiettivo era lo sviluppo della mente, e che 
l’umanità condivide con due grandi gruppi di vite: la Gerarchia e il regno animale. Riflettete 
su questo. Se quindi esse si concentrassero, sugli psichici intelligenti e mentali, ed eliminas-
sero tutte le condizioni di “trance”, in breve la rivelazione verrebbe. La “trance” è indeside-
rabile, poiché separa il medium dall’anima e lo relega precisamente nel dominio delle forze 
negative, incontrollate e materiali. Ma le forze della materialità tenteranno di impedire questo 
sviluppo, perché quando si capirà con intelligenza il mondo di là dal velo, non ci sarà paura 
della morte, e sparirà l’aspetto principale del loro potere e della loro presa sul genere umano. 

45 

Se avete seguito bene quel che ho detto, due cose vi saliranno chiare nella mente circa 
l’attività immediata ed iniziale di questi raggi - il sesto ed il settimo. 
l. Interi gruppi di uomini sono sempre più suscettibili alla loro influenza, e questo li porta 

inevitabilmente in contrasto e in antagonismo fra loro. Il problema sta in ciò, che questo 
conflitto, grazie alla sensibilità umana sviluppata, e ora su scala mondiale. Donde gran 
parte del presente conflitto d’idee e ideologie opposte; di qui la lotta fra le vecchie tradi-
zioni ereditate e le antiche forme di civiltà, di governo, di religione da un lato, e le idee 
più nuove che emergono, dall’altro. Queste ultime devono introdurre l’Era Nuova e fini-
ranno col rivoluzionare la vita e i modelli moderni. Relegheranno le idee vecchie nella 
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stessa posizione che hanno oggi nella nostra coscienza quelle che un migliaio di anni fa 
presiedevano alla famiglia umana. 

46 2. La situazione è complicata ulteriormente dal fatto che entrambi questi Raggi influenzano e 
si esprimono (come sempre) in doppio modo, cioè hanno sempre una forma inferiore ed 
una superiore, ciò che corrisponde alla personalità e all’ego di ogni essere umano. Nel ca-
so del Raggio che tramonta, la forma superiore (che è sempre la prima a manifestarsi in 
germe) scompare rapidamente o è assorbita nell’idealismo nuovo, apportando in tal modo 
il meglio nella presentazione successiva della verità, cosicché la nuova cultura sarà op-
portunamente radicata nella vecchia. Però le forme inferiori sono tenaci e dominanti e 
perciò, oggi sono il problema principale per la Gerarchia, tanto più che richiedono di far 
appello al primo Raggio (la forza di Shamballa) per distruggerle. Tenetelo presente quan-
do studiate la situazione mondiale. Le forme inferiori del settimo Raggio sono ancora allo 
stato embrionale. Lo vedete chiaramente se considerate il movimento spiritico, che co-
minciò a prendere forma durante il secolo scorso ed ebbe il suo sviluppo peculiarmente 
fenomenico solo perché ebbe inizio sul continente americano. Gli Stati Uniti d’America 
furono il centro della vecchia Atlantide e quindi hanno ereditato un’antica forma religiosa 
psichica, che fu potentemente viva in quella parte del mondo per molti secoli. 

Nonostante questi fatti, l’energia superiore e più viva del settimo Raggio e in questo 
momento la più attiva, e l’idealismo che ne risulta ed i conseguenti concetti dell’Era Nuova 
agiscono sulle menti sensibili preparando l’umanità ad un grande e necessario cambiamento. 
Il Raggio dell’Ordine Cerimoniale “impianta” o rende visibili i risultati dell’unione di spirito 
e materia. Ha la funzione di rivestire lo spirito di materia, producendo la forma. 
 
 
2. LE NAZIONI ED I RAGGI 

47 
In relazione a ciò che governa ed influenza le principali nazioni del mondo, lo studioso 

deve tener presente che esse oggi sono condizionate soprattutto dalla Legge delle Scissure; 
però, in ciascuna, gruppi avanzati già rispondono alla Legge. della Comprensione. Questa un 
giorno farà evidente l’eterna fratellanza degli uomini e l’identità di tutte le anime con la Su-
peranima. Questo sarà riconosciuto nella coscienza umana, come l’unicità della Vita che 
scorre in tutto il sistema solare, lo impregna, lo anima e l’integra. Questa Vita funziona in e 
per tutti gli schemi planetari, in tutti i loro regni e in tutto quanto include la frase “vita della 
forma”, che contiene tre idee fondamentali: della vita, della forma e dell’evoluzione. 

La Legge della Comprensione Amorevole sarà molto attiva ed efficace durante l’Era 
dell’Acquario che stiamo considerando; sfocerà poi nello spirito internazionale, nel ricono-
scimento di una sola fede universale in Dio e nell’umanità, quale espressione principale della 
Sua divinità sul pianeta, e la coscienza umana si traslerà dal mondo delle cose materiali a 
quello delle più puramente psichiche. Questo condurrà inevitabilmente al mondo delle realtà 
spirituali. Si ricordi che per l’umanità progredita la successione dei riconoscimenti è la se-
guente: 

48 1. Mondo della vita psichica. Richiede come primo passo il riconoscimento, dalla coscienza 
cerebrale, della necessità del dominio mentale e spirituale. 

2. Mondo dello sviluppo mentale. 
3. Mondo dell’anima o ego, uomo, individualizzato. Quando ciò sia stabilito nell’aspirante, il 

discepolo riconosce il Maestro che lo guiderà. 
4. Governo della vita fisica da parte dell’anima. 
5. Funzione e uso dei poteri psichici, che hanno posto e parte nel servizio intelligente. 
6. Facoltà interpretativa della mente illuminata. 
7. Vita creativa ispirata sul piano fisico. 

In questo sviluppo della coscienza il processo non segue necessariamente la successio-
ne dei sette stadi. Questo grazie alla stimolazione e conseguente sensibilità della forma dovu-
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ta all’accresciuta potenza del dinamico nuovo gruppo di servitori del mondo, le cui file sono 
composte da coloro che sono stati o sono aspiranti e discepoli, imparando a servire. Lo svi-
luppo psichico delle masse accompagna quello spirituale dell’umanità evoluta. Questo av-
viene su larga scala ovunque e spiega la grande crescita del movimento spiritico e l’enorme 
aumento dei poteri psichici inferiori. L’antica magia atlantidea e lo psichismo inferiore sono 
tornati, nel gran giro della ruota della vita; ma questa volta ne deriverà un bene, se i discepoli 
e gli uomini di mentalità spirituale saranno all’altezza dell’occasione. 

Oggi molte migliaia agiscono sotto l’influenza della Legge della Comprensione Amo-
revole. In ogni nazione molti rispondono alla più ampia nota sintetica; ma le masse non la 
capiscono. Esse devono essere guidate gradatamente sulle vie giuste col continuo sviluppo 
del retto intendimento dei loro connazionali. Tenetelo presente, voi che lavorate per la pace 
mondiale e le giuste relazioni umane, per l’armonia e la sintesi. 

49 

 
 

Nazione  Raggio personale  Raggio egoico  Motto 
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Austria  V, della Conoscenza  IV, dell’Armonia  Servo la Via illuminata 

tramite Conflitto 
Brasile II, dell’Amore  IV, dell’Armonia  Nascondo il seme 

tramite Conflitto 
Cina  III, dell’Intelletto  I, del Potere  Mostro la Via 
Francia III, dell’Intelletto V, della Conoscenza  Sprigiono la Luce 
Germania  I, del Potere  IV, dell’Armonia  Preservo 

tramite Conflitto 
Gran Bretagna I, del Potere  II, dell’Amore  Servo 
India IV, dell’Armonia  I, del Potere  Celo la Luce 

tramite Conflitto 
Italia IV, dell’Armonia  VI, dell’Idealismo  Incido i Sentieri 

tramite Conflitto 
Russia  VI, dell’Idealismo  VII, dell’Ordine  Collego due Vie 
Spagna  VII, dell’Ordine VI, dell’Idealismo  Disperdo le nubi 
Stati Uniti  VI, dell’Idealismo  II, dell’Amore  Illumino la via 

 
 
Tutte le grandi nazioni sono rette da due Raggi, proprio come l’essere umano. Delle 

minori non ci occupiamo. Tutte le nazioni dunque sono dominate da un Raggio della perso-
nalità, attualmente il più potente e importante, e da un Raggio dell’anima, percepito solo dai 
discepoli e dagli aspiranti d’ogni nazione. 

50 

Il Raggio dell’anima deve essere evocato a maggiore attività dai servitori del mondo, 
perché è uno dei loro obiettivi e compiti. Non lo si deve scordare. Molto si potrebbe scrivere 
sull’influsso dei Raggi nella storia degli ultimi due millenni, e su come ne condizionarono e 
causarono i grandi avvenimenti con le loro comparse periodiche. Per quanto ciò sia interes-
sante, e rivelatore delle tendenze e dei problemi nazionali odierni, quel che posso è solo indi-
care le energie che governano ciascuna nazione, lasciando a voi studiare e notare gli effetti, e 
capirne il rapporto con la condizione presente. Una sola cosa vorrei mettere in risalto, cioè 
che i Raggi di una nazione particolare e che siano manifesti, sono potentissimi tanto sul pia-
no materiale che egoico; taluni problemi si devono al fatto che certi Raggi, che reggono certi 
popoli, in questo momento non sono manifesti. 

Un’analisi attenta di quanto segue rivelerà certe linee di comprensione fra i popoli. Vi è 
indicato un rapporto naturale fra i Raggi attuali delle personalità della Germania e della Gran 
Bretagna; ma anche fra la Francia e la Gran Bretagna, svelato dal loro motto esoterico e dai 
loro simboli. Quello della Francia e il giglio, adottato secoli fa per ispirazione divina: simbo-51 



lo dei tre aspetti divini della manifestazione. Quello della Gran Bretagna, per lo stesso appor-
to divino, sono le tre piume dell’insegna del Principe di Galles. La scintillante e brillante in-
telligenza francese e le sue tendenze scientifiche sono spiegate dall’interazione del terzo e 
del quinto Raggio. Donde lo stupefacente contributo al sapere ed al pensiero del mondo e la 
sua storia brillante e colorita. Si ricordi anche che la gloria dell’impero francese non è che la 
garanzia di una gloria di rivelazione divina che l’attende in futuro: ma non sarà mai sua fin-
ché non cesserà di vivere nelle meraviglie del passato per proiettarsi nell’avvenire a dimo-
strare la realtà dell’illuminazione, di tutti gli sforzi mentali. Quando l’intelletto francese sarà 
volto alla scoperta e all’esplicazione dello spirito, darà al mondo la rivelazione. Quando il 
raggio egoico dominerà il terzo Raggio, e l’azione separativa del quinto sarà trasmutata nella 
sua funzione rivelatrice, la Francia entrerà in un nuovo periodo di gloria. Il suo impero sarà 
quello della mente, e la sua gloria quella dell’anima. 

È ovvio che la capacità di governare propria del Raggio della Volontà o Potere è carat-
teristica preminente della Gran Bretagna. L’Inghilterra è esponente dell’arte di governare, e 
la sua funzione è stata di raggruppare per la prima volta nazioni federate e dimostrarne la 
possibilità. Gli Stati Uniti fanno qualcosa di simile fondendo vari stati in una sola federazio-
ne. Queste due potenze hanno un obiettivo così ampio, per dare un giorno al pianeta un si-
stema di raggruppamenti entro un’unica frontiera, ossia un impero, ma con implicazioni in-
ternazionali che mostreranno la tecnica di governo della prossima era. Il secondo Raggio 
dell’Amore o dell’Attrazione, governa l’anima dell’Impero Britannico e c’e un rapporto fra 
questo e il fatto che il segno astrologico di Gemini governa sia gli Stati Uniti che Londra. La 
mente fluida, mercuriale, intuitiva è intimamente connessa all’aspetto divino di amore e 
comprensione, e attrae e interpreta. 

52 

È interessante notare che il quarto Raggio, d’Armonia tramite Conflitto, fra non molto 
nuovamente in potere, è preminente nei destini dell’India, della Germania, dell’Italia, 
dell’Austria e del Brasile. Per questo tanta è l’agitazione preparatoria in quattro di questi pa-
esi. Il sesto Raggio dell’Idealismo è potente in Russia, negli Stati Uniti, in Italia e nella Spa-
gna. È l’adesione fanatica ad un ideale, responsabile dei grandi cambiamenti che vi si produ-
cono. In Germania ed in Italia si nota anche l’azione armonizzante nel quarto Raggio operan-
te per mezzo del conflitto. Onde si ha in questi paesi un processo di “rottura” e distruzione 
delle vecchie forme, che precede la responsività adeguata all’influenza del raggio che sorge. 
Si ricordi che per gli individui e per le nazioni la reazione all’influsso crescente del Raggio 
dell’anima è sempre accompagnata da un periodo di rottura; ma la distruzione è soltanto 
temporanea e preparatoria. 

53 L’India cela la luce, che quando sarà riversata sul mondo e rivelata all’umanità, pro-
durrà armonia nella forma, le cose saranno viste con chiarezza quali sono e liberate dalla illu-
sione: questa luce armonizzante è estremamente necessaria per l’India stessa, e quando 
splenderà manifesta consentirà al primo Raggio, del Potere o Governo, di esprimersi in pie-
nezza. La volontà del popolo si vedrà allora nella luce. È a questo riguardo che la Gran Bre-
tagna emergerà in attività rinnovata, poiché il Raggio della sua personalità e quello egoico 
dell’India sono gli stessi. Molti inglesi sono legati soggettivamente all’India da incarnazioni 
e associazioni del passato; la disputa fra Gran Bretagna e India fu in gran parte un affare di 
famiglia, nel senso più profondo del termine, il che ne spiega l’amarezza. Il nesso fra il quar-
to Raggio ed il secondo, è molto stretto e lo si vede anche nei rapporti fra questi due popoli: 
hanno un destino da compiere assieme. 

La tendenza alla stabilità della Germania si mostrò per esempio nel futile sforzo di con-
servare una purezza razziale impossibile ora come allora. È una staticità dovuta alla sua per-
sonalità di primo Raggio; la sua energia di quarto Raggio invece favorì il livellamento e 
l’armonizzazione di tutti gli elementi entro le sue frontiere, fino all’uniformità. 

Per la Germania fu la linea di minor resistenza, perché sebbene il primo Raggio non sia 
attualmente manifesto, la maggioranza degli uomini che vi detenevano il potere durante la 
guerra (1914-1945) erano del primo sottoraggio dei sette Raggi, per cui inevitabilmente tra-
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smisero energia di primo Raggio. È questa la ragione per cui la Gran Bretagna può entrare in 
contatto con quel popolo e trattarlo con maggior comprensione di altre nazioni o Potenze. 
Condivide qualità simili, e il massimo servizio che la Gran Bretagna può rendere in questo 
momento è favorire la pace del mondo e vivere all’altezza del suo motto, “Servo”, agendo da 
interprete. 

54  Un’attenta analisi dell’idealismo della Russia e degli Stati Uniti rivela che non hanno 
similarità di mete: la Russia tende, per l’anima di settimo Raggio, ad imporre un cerimoniale 
di ritmo ordinato, che introduce un ordine idealizzato e comunanza di interessi. Per questo, e 
per il lavoro coatto, vi sono presenti ed attive forze che richiedono di esser maneggiate con 
cautela dalla Gerarchia spirituale. Le forze che vi operano riguardano la magia della forma, 
mentre la pura magia bianca cura solo l’anima o l’aspetto soggettivo che condiziona l’og-
gettivo. Le cosiddette “forze nere” non vi sono più diffuse che nelle altre parti del mondo; 
ma la reazione e l’atteggiamento della Russia alla regola ed all’ordine imposti ha in se più 
dell’influenza magica del settimo Raggio, che negli altri paesi: anche la Germania impose un 
ordine ed un modo di vivere livellato; ma nettamente sottoposto al dominio delle forze nere. 

Noterete che delle nazioni maggiori solo il Brasile, la Gran Bretagna e gli Stati Uniti 
sono soggette al secondo Raggio, dell’Amore-Saggezza. È un fatto interessante: la Gran Bre-
tagna è il custode dell’aspetto saggezza del secondo Raggio, per la razza ariana; gli Stati Uni-
ti adempiranno la stessa funzione per il mondo nel prossimo futuro; il Brasile li sostituirà un 
giorno entrambi - fra molti millenni. Questi tre popoli incarnano l’aspetto coesivo attrattivo 
del secondo Raggio, e lo manifesteranno con la saggezza e il retto governo fondato sul vero 
idealismo e sull’amore. 

55 La Gran Bretagna rappresenta l’aspetto della mente che si attua nel governo intelligente 
fondato sulla comprensione giusta e amorevole. Naturalmente questo è l’ideale, finora non 
del tutto conseguito. Gli Stati Uniti rappresentano la facoltà intuitiva che si esprime come il-
luminazione, e come potere di fondere e unire. Il Brasile rappresenterà - in un tempo lontano 
- una civiltà di collegamento, fondata sullo sviluppo della coscienza astratta, misto 
d’intelletto e d’intuizione, che rivela nella sua bellezza l’aspetto saggezza dell’amore. 

Sarebbe troppo pericoloso se in questi giorni di difficoltà e agitazioni generali dicessi 
con maggior precisione le linee dello sviluppo futuro. Il destino e l’opera futura delle nazioni 
stanno celati nelle loro attività presenti. La maggior parte dei miei lettori pensa in modo 
troppo nazionalistico ed è troppo convinta dell’importanza prevalente della propria nazione e 
del suo valore supremo, perché io possa far altro che parlare in generale, indicando solo le li-
nee principali di progresso. L’opera del profeta è pericolosa, perché il destino è nelle mani 
del popolo e nessuno sa esattamente ciò che esso farà quando sia risvegliato ed educato. Non 
è ancora giunto il momento che una maggioranza popolare sappia vedere l’intero quadro, o 
sapere con precisione la parte che deve assolvere nella storia delle nazioni. Ciascuna di que-
ste - senza eccezioni - ha virtù e vizi particolari, che dipendono dal livello d’evoluzione, dal-
la misura in cui domina il raggio della personalità, dal potere insorgente del suo Raggio egoi-
co, e dalla sua focalizzazione generale. 

È bene tenere presente che alcune nazioni sono negative e femminili, altre positive e 
maschili. India, Francia, Stati Uniti, Russia e Brasile sono femminili e sono l’aspetto della 
madre che nutre. La loro psicologia è femminile, intuitiva, mistica, seducente, bella, amante 
dell’aspetto esterno e del colore; e ne ha pure i difetti, come l’importanza eccessiva data agli 
aspetti materiali della vita, al fasto, al possesso e al denaro o ad un suo equivalente come 
simbolo della forma. Esse generano ed allevano le civiltà e le idee. 

56 

Cina, Germania, Gran Bretagna e Italia sono maschili e positive; sono mentali, politi-
che, governanti, livellatrici, hanno coscienza di gruppo, inclinazione all’occultismo, sono ag-
gressive, hanno idee di grandezza, studiano la legge e danno importanza alla razza e 
all’impero. Ma sono più inclusive e pensano in termini più ampi che gli aspetti femminili 
della manifestazione divina. 
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Anche i rapporti internazionali e le scissure intellettuali più importanti dipendono dal 
Raggio governante. Spagna, Austria e Francia, rette dal settimo, quinto e terzo Raggio, hanno 
intime relazioni reciproche. Ciò fu molto interessante nel Medio Evo, e i loro destini furono 
fittamente connessi. Gli Stati Uniti, di recente formazione, similmente sono associati spiri-
tualmente, e nell’aspetto forma, con Brasile, Russia e Italia; donde l’influsso iniziale eserci-
tatovi da certi emigranti, l’attrazione che i paesi del Sud America hanno sulla coscienza ame-
ricana, e lo sviluppo, giusto o sbagliato, dell’ideale panamericano. Queste relazioni sono 
formali, causate dal raggio o dall’energia delle personalità rispettive. Il Raggio dell’Amore o 
Inclusività, quello dell’Intelligenza Attiva tanto evidente nella civiltà elettrica dei tempi mo-
derni, ed il quinto Raggio, della Scienza Esatta, sono tutti molto attivi in questo momento, 
poiché riversano le loro energie nella vita planetaria. Il settimo Raggio, che sorge, sta impo-
nendo l’ordine, sia pur lentamente, ed un nuovo ritmo di vita al genere umano. L’effetto di 
queste energie in arrivo e dei Raggi contemporaneamente attivi si percepiscono in 
quest’ordine: 

57 

1. Percezione di un ideale. 
2. Formulazione di una teoria. 
3. Formazione dell’opinione pubblica. 
4. Imposizione di un nuovo modello sulla vita che evolve. 
5. Produzione di una forma basata su quel modello. 
6. Stabilità della vita nella nuova forma. 

Si ricordi che ogni Raggio incarna un’idea che può esser percepita come ideale. I Raggi 
producono col tempo i modelli di tutte le forme planetarie, testimoniando così la potenza in-
teriore dei processi evolutivi. Questa tendenza a formare modelli è oggi riconosciuta dalla 
psicologia moderna nei riguardi dell’essere umano, ed i suoi schemi emotivi o di pensiero 
sono catalogati e studiati. Lo stesso vale per le nazioni e i popoli. Ogni Raggio produce tre 
grandi modelli che impone alla forma; sia di un uomo, di una nazione o di un pianeta: il mo-
dello emotivo, che incarna l’aspirazione dell’uomo, della nazione o della razza, ed è la totali-
tà del desiderio in un dato momento; il modello mentale, che emerge più tardi e governa i 
processi mentali. Questi due modelli sono gli aspetti negativo e positivo della personalità 
dell’uomo, della nazione o della razza. Il modello dell’anima è lo scopo spirituale predispo-
nente, il limite insuperabile o il destino che il principio spirituale alla fine impone sulla per-
sonalità. Questo modello egoico sostituisce ed oblitera i due precedenti processi. 
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Se, per esempio, l’energia del quinto Raggio, egoico per la nazione francese, farà senti-
re la sua potenza nella tensione e desolazione delle attuali condizioni mondiali, alla Francia 
spetterà la gloria finale di dimostrare al mondo la realtà dell’anima e di esemplificarne il do-
minio. Essa potrà tradurre il modello dell’anima in termini intelligibili all’umanità, generan-
do una vera psicologia dell’anima. Il genio della Germania si è sovente espresso in passato in 
modo conforme alla sua anima di quarto Raggio, e per mezzo del suo potere ha dato al mon-
do tanta musica e filosofia. Attualmente quest’anima non si esprime; la personalità ha espres-
so il peggio; ma col tempo ed imparando le sue lezioni, il modello dell’anima affiorerà nuo-
vamente nella coscienza tedesca: la Germania deve essere aiutata a ritrovare il suo ideale. Se 
l’ideale di giustizia dell’Inghilterra (modello di Raggio della sua personalità) sarà trasforma-
to, dal raggio d’amore della sua anima, in servizio al mondo offerto in modo giusto e intelli-
gente, essa darà quel modello di vero governo che è il genio dell’anima dei Britanni. Se 
l’idealismo degli Stati Uniti, sarà illuminato dalla legge d’amore e non dall’auto-espressione 
della personalità, il modello che ne regge la struttura sarà visto in linee di luce e si cercherà 
la luce dell’umanità futura invece delle tante linee nazionali divergenti. Attualmente prevale 
il raggio della personalità. 
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Lo studio attento di ciò che ogni nazione rappresenta sarà assai rivelatore, e ne emerge-

ranno i loro modelli, di egoismo, se della personalità, spirituali, se dell’anima. 
L’Italia ha anima di sesto Raggio, donde la sua devozione al passato e all’antica gloria 

di Roma (perché è intimamente connessa alla memoria dell’anima) e al concetto della restau-
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razione dell’Impero Romano. Ma, poiché è il Raggio dell’anima, l’Italia porta avanti i suoi 
piani con poco odio e minima persecuzione e risentimento; essa costantemente sta per la pa-
ce, checché il popolo creda per effetto della propaganda nazionale e delle teorie espresse nei 
giornali. Il suo motto esoterico è “Incido i Sentieri”. Questo un giorno sarà vero tanto nel 
senso spirituale che letterale. Roma fu la grande costruttrice di strade dell’Europa nel lontano 
passato; oggi i Britannici (in gran parte romani reincarnati, onde il sentimento di amicizia 
che esiste fra i due paesi nonostante le apparenze) sono i primi costruttori di strade ferrate. 
Questo per l’aspetto materiale. Nel campo spirituale, come ho detto in precedenza, tutta la re-
ligione sarà ispirata di nuovo e riorientata da Roma, perché il Maestro Gesù prenderà in ma-
no la Chiesa Cristiana per purificarla e riorganizzarla. Dalla cattedra del Papa, Egli tenterà di 
rilanciare quella grande fede religiosa in posizione di potenza spirituale, lungi da quella at-
tuale, autoritaria e politica. 

Gli Stati Uniti hanno come Raggio della personalità il sesto, donde gran parte delle loro 
difficoltà. Ne deriva anche un’intensa vita di desiderio, che spinge alla sessualità ed alla ma-
terialità, quest’ultima ben diversa però da quella francese, perché il cittadino degli Stati Uniti 
pregia il denaro solo per gli effetti che può avere nella vita e per ciò che rende possibile. Ne 
deriva anche la rapida reazione del continente americano ad ogni idealismo, alle necessità al-
trui, anche dei nemici; la compassione per quelli che soffrono e lo spiccato progresso verso 
un sincero umanitarismo. Lo si può ben chiamare l’ideale democratico, ma in realtà è qualco-
sa che deriva dalla democrazia e che un giorno la sostituirà - l’ideale di un governo spirituale 
- composto dagli uomini più elevati e spirituali del paese. Di qui anche il motto esoterico, 
non realizzato: “Illumino la Via”. Tutte le forme di governo prevalenti oggi nel mondo, pro-
cederanno - fatta la loro esperienza e dato il relativo contributo - sulla via del governo illu-
minato esercitato dalle menti migliori dell’epoca. Questo sviluppo è certo e inevitabile, e 
quelli che hanno occhi per vedere e hanno sviluppato la vista interiore, ne vedono i sintomi. 
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La Russia è in questo momento particolarmente interessante per l’umanità, poiché è 
sotto l’influenza di entrambi i Raggi. Il suo Raggio egoico è il settimo, quello della persona-
lità il sesto. Ciò spiega il grandioso conflitto in corso fra la crudeltà fanatica del suo regime 
di sesto Raggio e l’innocuità spirituale che è il principio fondamentale della sua ideologia 
nazionale. Ne derivano anche la materialità di molti strati popolari e la fratellanza essenziale 
dovuta all’idealismo e all’aspirazione mistica del genio russo, che si esprime in tutto il popo-
lo. Di qui anche la giustezza del suo motto spirituale, finora incompreso, ma che si manifesta 
apprezzabilmente a chi vede l’interiorità della vita: “Collego due vie”. La Russia ha il compi-
to di collegare Oriente e Occidente, nonché i mondi del desiderio e dell’aspirazione spiritua-
le, il fanatismo, fonte di crudeltà, e la comprensione che genera amore, il materialismo ad ol-
tranza e la perfetta santità, l’egoismo di un regime materialistico e l’altruismo di un popolo 
mistico e spirituale; e tutto questo nel modo più definito e peculiare. Dietro alle frontiere 
chiuse di quel paese misterioso e magnifico, è in corso un grande conflitto spirituale; il raro 
spirito mistico e il sincero orientamento religioso del suo popolo sono garanzia eterna che al-
la fine emergeranno una religione ed una cultura vere e viventi. Dalla Russia - simbolo in 
senso specialissimo dell’Arjuna mondiale, verrà la nuova religione magica di cui ho parlato 
sovente. Sarà il prodotto del grande prossimo Approccio fra umanità e Gerarchia. Da questi 
due centri di forza spirituale, la luce che sempre splende ad Oriente irradierà l’Occidente, e il 
mondo intero sarà inondato dal Sole di Giustizia. Non mi riferisco (nel caso della Russia) 
all’imposizione di un’ideologia politica, ma all’apparizione di una grande religione spirituale 
che giustificherà la crocifissione di quella nazione e si manifesterà concentrata in una grande 
Luce spirituale accesa da un grande esponente russo della vera religione, atteso da molti Rus-
si, a comprovare un’antichissima profezia. 
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La Spagna ha ego di sesto Raggio e personalità di settimo, invertendo le forze dello spi-
rito russo. Anche la Spagna fa da tramite nella sistemazione del mondo; ma questa volta il 
collegamento è fra Europa e Africa, ed in quest’ufficio la Spagna ha già altre volte servito. 
Vi sarà evidente come sia stata inevitabile la relazione fra Spagna e Russia, e come 
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l’ideologia di quest’ultima abbia influenzato il governo di quella. Capirete inoltre perché il 
campo di battaglia di due grandi ideologie - fascista e comunista - sia stato necessariamente 
proprio la Spagna. Il trionfo della parte fascista è stato del pari inevitabile fin dall’inizio, per 
la relazione egoica esistente fra Spagna e Italia, e anche per la vicinanza dei due paesi che ha 
consentito all’idealismo fascista di imprimersi facilmente per via telepatica sulla coscienza 
spagnola pronta e sensibile. Quanto al fanatismo, alla crudeltà naturale, al fervente idealismo, 
all’orgoglio arrogante e alle qualità religiose e mistiche del carattere spagnolo, hanno chiara 
origine di sesto Raggio e sono nettamente cristallizzati. L’intenso individualismo può essere 
ascritto anche alle doti della personalità di settimo Raggio. Il suo motto spirituale: “Disperdo 
le nubi”, indica l’opera magica che un giorno spetterà alla Spagna, forse più presto di quanto 
si ritenga, equilibrando così in quel paese intelligente e individualista la magia scientifica e 
l’azione magica della Chiesa futura. Questa è una profezia che non si può ancora verificare, 
né in questa generazione né nella prossima, ma è radicata nelle caratteristiche nazionali e nel-
la legge delle probabilità. 

Abbiamo considerato i Raggi delle Grandi Potenze. Ma gli stessi metodi si possono ap-
plicare a qualsiasi nazione o razza e si dimostreranno profondamente interessanti per chi stu-
dia la storia. 



3. LE NAZIONI ED I SEGNI GOVERNANTI 
63 

Molti sono gli aspetti di questo soggetto, cioè cosa predispone i popoli e le nazioni a 
certe linee d’azione, rendendole asociali o collaboranti e determinandone i reciproci rapporti. 
L’indirizzo degli eventi in un momento particolare può anche non riflettere esattamente que-
sti destini più profondi. 

Continueremo lo studio esaminando alcuni paesi e i segni che li reggono. È una que-
stione pratica, sebbene necessariamente discutibile. Non ha alcun rapporto con la loro posi-
zione geografica, ma col destino (futuro) e il karma (passato) dell’umanità stessa che vive in 
un dato tempo su certi territori, costituendo quell’amalgama di forme che chiamiamo nazioni 
o razze. Le anime che le informano non s’identificano con esse fino a quando non vivano 
sulla terra. Perciò, fino a quando non si conoscerà meglio l’astrologia di gruppo e come de-
terminare le influenze passate e predire le future, non sarà possibile assegnare alle varie na-
zioni i giusti segni o verificare la precisione o l’inaccuratezza delle tabelle seguenti. Noi 
chiamiamo, in esoterismo, astrologia essenziale quella che si occupa del passato, in contrap-
posizione all’astrologia predicente. I fattori condizionanti passati sono fondamentali per il 
presente e per ciò che avviene in un dato momento nella famiglia umana; e dalla retta com-
prensione delle regole che dovrebbero governare (ma ancora non lo fanno) quello che talvol-
ta si chiama l’oroscopo “rettificato”, quando l’istante esatto della nascita non è noto, avrà o-
rigine la scienza in grado di accertare le cause passate degli avvenimenti attuali. 
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Paese  Segno reggente  Raggio egoico Segno reggente  Raggio della personalità 
 
Argentina  Cancer   4°  ----  Libra      7°  ---- 
Austria  Libra      7°  quarto Capric. 10°  quinto 
Belgio  Sagit.     9°  ----  Gemini   3°  ----- 
Brasile Leo        5°  quarto  Virgo      6°  secondo 
 
Cina  Taurus   2°  primo  Libra       7°  terzo 
Finlandia  Capric. 10°  ----  Aries       1°  ---- 
Francia  Pisces   12°  quinto  Leo          5°  terzo 
Germania  Aries      1°  quarto  Pisces     12°  primo 
 
Giappone  Scorpio  8°  ---- Capric.    10°  ---- 
G. Bret.  Gemini  3°  secondo  Taurus       2°  primo 
Grecia  Virgo     6°  ----  Capric.     10°  ---- 
India  Aries      1° primo  Capric.     10°  quarto 
 
Irlanda  Virgo     6°  ---- Pisces       12°  ---- 
Italia  Leo        5°  sesto  Sagit.          9°  quarto 
Olanda  Aquar.   11°  ----  Cancer        4°  ---- 
Polonia  Taurus    2° ----  Gemini       3°  ---- 
 
Romania  Leo 5°  ----  Aries          1° ---- 
Russia  Aquar.   11°  settimo  Leo            5°  sesto 
Scandin.  Libra       7°  ---- Cancer       4°  ---- 
(4 naz.) 
 
Spagna  Sagit.      9°  sesto  Capric.       10°  settimo 
Svizzera  Aries       1°  ----  Aquar.        11°  ---- 
Turchia  Cancer    4°  ---- Scorpio         8°  ---- 
U.S.A.  Aquar.    11°  secondo  Gemini         3°  sesto 
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Noterete che distinguo accuratamente fra paesi e nazioni, perché oggi, e sempre più nel 
futuro, non sono sinonimi. La nazione britannica è, per esempio, una grande sintesi di popoli, 
come lo sono gli Stati Uniti ed in misura minore il Brasile e l’Argentina. Nelle condizioni at-
tuali inerenti alla guerra e iniziate intorno al 1900, si registra una migrazione costante ed in-
cessante da un luogo e da un paese all’altro, oggi non solo individualmente ma in gruppo. 
Questo tende inevitabilmente a fondere e mescolare le razze, e in tal modo travolge ed annul-
la la cosiddetta “purezza razziale”. Il tentativo di una segregazione razziale è un equivoco, 
perché il passato lo rende impossibile: in tutte le vene scorre sangue misto; ma è la nota fon-
damentale di alcune culture moderne. Fortunatamente sono una minoranza, perché antievolu-
tive, e il loro obiettivo è irraggiungibile, perché non partono da un filone puro. Questa ten-
denza alla segregazione razziale, così evidente fra Ebrei e Tedeschi, è una forma 
d’isolazionismo, un aspetto del materialismo connesso alla personalità del genere umano, 
non all’anima. Essa è separativa e normalmente alimenta l’orgoglio dell’individuo e della 
nazione; contrasta il vero progresso dell’umanità, che deve tendere a rapporti sempre più 
stretti, all’interezza umana nel senso più giusto del termine; produrrà l’inevitabile riconosci-
mento dell’unità vitale umana che toglie importanza alle singole nazioni e razze. Questo spi-
rito isolazionista è uno dei pericoli cui furono soggette le potenze neutrali, gli Stati Uniti in 
particolare, e l’avvertimento del pericolo fu loro dato dalle tempeste magnetiche che ne inter-
ruppero il contatto con l’Europa e turbarono le relazioni fra gli stati della stessa America. 
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Il mondo è uno e la sua sofferenza è una; l’umanità è realmente un’unità; ma molti non 
se ne rendono conto, e tutto l’insegnamento presente è volto a risvegliare l’umanità a questa 
realtà, finché si è ancora in tempo per allontanare condizioni ancora peggiori. Anche i peccati 
dell’umanità sono tutt’uno. La sua meta è unica, come una sola è la grande famiglia umana 
che deve emergere nel futuro. Voglio dare risalto a questo pensiero: è una sola umanità, raf-
finata, disciplinata, ma illuminata e fusa, che dobbiamo far emergere in futuro. Chi non lo 
afferra, sia belligerante o neutrale, soffrirà profondamente per la mancata partecipazione al 
fato generale. Gli atteggiamenti isolazionisti o di superiorità del disorientato popolo tedesco, 
sono tendenze separative della forma, un errore di valutazione. Ma la stessa cosa si ritrova, 
velata da belle parole e da un idealismo nebuloso, in ogni potenza neutrale, isolata dagli av-
venimenti attuali. La Gerarchia non è neutrale. Essa è per l’elemento giusto d’ogni nazione 
ed è contro tutti gli atteggiamenti separativi, isolazionisti e materialistici. Questi impediscono 
la comprensione dei veri valori spirituali e ostacolano lo sviluppo umano. Identificarsi con il 
tutto e partecipare alle condizioni del mondo - volontariamente e non per forza - è la via di 
salvezza per tutti i popoli. Rifletteteci. 

 
66 1 - Le nazioni ed i Segni che le reggono 

 
È ovvio che le nazioni reagiscono come esseri umani sotto l’influenza dei loro Raggi - 

della personalità e dell’anima - e per l’esoterista questo è un fatto d’importanza vitale, finora 
poco noto o mal capito. Pertanto, quanto ve ne dico è exotericamente nuovo: occorre badare 
alle informazioni, mie o d’altre fonti, per comprendere bene la situazione e collaborare util-
mente con le Forze della Luce. 

Vi esporrò quali sono le influenze presenti sulle personalità delle nazioni, indicate dai 
segni dello zodiaco che le reggono, confidando che presterete debita attenzione alle verità 
che impartisco, e assicurandovi che oggi hanno un significato vitale, specialmente se con-
frontate con quelle a proposito dei Raggi nazionali nel primo volume del Trattato dei sette 
Raggi. Vi ricordo che, nei secoli, le nazioni rinascono molte volte o si reincarnano in forme 
nuove, che possiamo chiamare periodi, se sono importanti, o civiltà, se abbastanza significa-
tive e drammatiche. Quindi il Raggio della personalità e gli influssi reggenti cambiano di 
frequente. Lo si dimentica sovente, perché questi cicli sono tanto più ampi delle incarnazioni 
umane. Vi segnalo inoltre che la tabella relativa non sempre collima con l’attribuzione dei 
segni ai vari paesi normalmente accettata. Indico due segni per ogni paese. Uno, d’influsso 

 28



crescente, ne governerà l’ego o l’anima, l’altro ne regge attualmente la personalità e quindi 
ne condiziona le masse. Non dimenticate che l’anima d’un popolo è rappresentata da coloro 
che reagiscono all’influsso del Raggio egoico e del segno che lo influenza (il suo ascendente, 
si potrebbe dire); mentre le masse sono condizionate dal Raggio della personalità e perciò dal 
segno solare della nazione specifica. 
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Credo che sarà bene indicare anche i segni che reggono alcune capitali dei paesi della 
tabella precedente. Il punto focale della risposta immediata delle nazioni si riconosce fre-
quentemente nella qualità (se posso chiamarla così) della capitale, e dalle decisioni che vi si 
prendono. L’Impero Britannico ha sezioni distinte governate in modo definito da certi segni; 
perciò, prima di elencare i segni che reggono le capitali, vediamo le influenze che agiscono 
sull’Impero Britannico per mezzo delle parti che lo compongono; sono un fattore importante 
degli eventi attuali, dato il rilievo potente assunto dalla Gran Bretagna nella situazione pre-
sente. Come avrete notato, essa è governata da Gemini e Taurus, e di conseguenza vi sono 
presenti ad un tempo i principi della molteplicità e dell’integrazione. Dualità, ternario (In-
ghilterra, Scozia e Galles) e anche differenziazione sono aspetti che condizionano l’Impero. 
Sotto l’influsso maggiore di Gemini e Taurus sono attive le seguenti potenze: 

 
Reggente egoico Reggente della personalità 

Australia.   .   .   .   Virgo .   .   .   .  6° .   .   .   .   .   .Capricornus .   .   .  10° 
Canada .   .   .   .     Taurus .   .   .     2° .   .   .   .   .   .Libra .   .   .   .   .   .   7° 
India .   .   .  .   .   .  Aries .   .   .  .    1° .   .   .   .   .   .Capricornus .   .   .  10° 
Nuova Zelanda   .   Gemini .   .   .   3° .   .   .   .  .   . Virgo .   .   .   .   .   .  6° 
Sud Africa.   .   .   . Aries .   .    .   .  1° .   .  .   .   .    .Sagittarius .   .   .   .  9° 
 

69 Queste sono le dipendenze principali. Vi sono divisioni minori, ma qui trascurabili. 
Questi paesi sono in relazione con la madrepatria mediante i reggenti planetari, e questa af-
fermazione racchiude un suggerimento. I segni zodiacali mettono in rapporto, ma in questo 
stadio dell’evoluzione sono più influenti i pianeti. 

Non intendo darvi i segni che presiedono alle capitali di tutti i paesi; solo delle più im-
portanti: 
 
Capitale  Reggente dell’anima  Reggente della personalità 
Belgio .   .   .   .   .  Bruxelles   .   Gemini .   .   .   3°.   .   .   .  Capricornus   .  10° 
Francia .   .   .   .   . Parigi .   .   .   Virgo .  .   .   .  6°.   .   .   .  Capricornus   .  10° 
Germania .   .  .   .  Berlino .   .   . Scorpio .   .   .  8°.   .   .   .  Leo .   .   .   .   .   5° 
Gran Bretagna .   .  Londra .   .   . Leo .   .  .   .  .  5° .   .   .   . Libra .   .   .   .   .7° 
Italia .   .   .   .   .   . Roma .   .   .   Taurus .   .   .   2° .   .   .   . Leo .   .   .   .   .   5° 
Polonia .   .   .  .   .  Varsavia .   .   Capricornus . 10° .   .   .   .Pisces .   .   .   .  12° 
Russia .   .   .   .   .   Mosca.   .       Taurus .   .   .  2° .  .   .  .  .Aquarius .   .   .  11° 
Stati Uniti .   .   .   . Washington .  Cancer .   .   . 4°.   .   .   .   Sagittarius .  .  .  9° 

 
L’analisi dei segni che governano i vari paesi dimostra certe condizioni preminenti, e 

anche con poche conoscenze d’astrologia farà emergere nelle vostre menti informazioni pre-
cise e vitalmente esplicative. Per esempio, Capricornus appare di rado come segno egoico di 
una nazione, ma spesso come reggente della personalità del paese exoterico. Austria, Giap-
pone, Grecia, India e Spagna hanno appunto Capricornus come rettore della personalità, che 
indica vecchiaia, cristallizzazione e materialismo: ciò è evidente se se ne studiano le condi-
zioni e il livello evolutivo. Nella prossima razza, che succederà all’attuale, Capricornus go-
vernerà l’espressione egoica, poiché l’anima avrà allora dominio maggiore e certi grandi 
gruppi di esseri umani (i componenti delle nazioni attuali) saranno pronti per l’iniziazione 
sulla vetta della montagna di Capricornus. 

 29



70 Non posso dedicare molto tempo ad analizzare queste cose, ma indicherò alcuni con-
cetti per guidare i vostri pensieri e chiarire il soggetto. Così mostro la via che in futuro sarà 
degli studiosi di astrologia esoterica. Il soggetto è però abbastanza astruso per la maggioran-
za. I rapporti da stabilire non si possono fondare su un punto preciso di partenza, come av-
viene talvolta nell’oroscopo individuale; ma su effetti dell’energia proveniente direttamente 
dagli stessi segni, o tramite certi pianeti reggenti (anch’essi exoterici o esoterici o gerarchici); 
questi effetti sono a loro volta condizionati dall’azione reciproca dei Raggi che governano 
l’anima o la personalità della nazione o del paese considerato. Il problema è complicato an-
che perché occorre distinguere l’oroscopo del territorio che ospita la nazione e quello del po-
polo che la compone. Alcune nazioni sono fluide e non ben integrate, come ovunque le mas-
se popolari; altre invece sono integrate, ossia personalità in piena espressione; altre sono cri-
stallizzate e hanno quasi compiuto il loro corso come personalità; altre ancora stanno per su-
bire l’influenza del Raggio egoico, che conduce a un altro ciclo di fluidità prima che appaia 
l’entità iniziata; alcune sono puramente embrionali. È così sempre più evidente l’estrema dif-
ficoltà di questa scienza. Non c’è però ragione di scoraggiarsi, poiché è soggetta a momenti 
d’illuminazione intensa, in cui l’intuizione rivela improvvisamente leggi determinanti, e la 
capacità di pensare in modo astratto e sintetico riversa fiumi di luce sui problemi più com-
plessi e difficili. Quando il mondo si disporrà nuovamente in un ciclo di pace con opportunità 
di ulteriori sviluppi coscienti, il fattore embrionale chiamato intuizione si manifesterà nella 
coscienza umana in maniera altrettanto riconoscibile che la comprensione intellettuale e la 
percezione mentale odierne. Finché ciò non sarà, l’astrologo deve procedere con speranza, 
ma non può attendersi di capire completamente ciò che dico. 
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4. ANALISI DI TALUNI PAESI 

 
L’oroscopo di un paese può dunque essere tanto dell’anima quanto della personalità, 

fondato sull’aspetto forma; per ora non c’è modo di determinare per esempio la data di nasci-
ta di una nazione o di una razza umana. Le frontiere non sono fattori decisivi, né la storia, 
come è studiata attualmente, è una guida adeguata. Come detto sopra, alcune nazioni sono 
entità riconoscibili come tali, quali la Francia o il Giappone; altre sono state grandi e potenti, 
ma non lo sono più, però ne resta la stirpe: indiani ed ebrei ne sono esempi. Altre nazioni so-
no relativamente modernissime, come la nazione tedesca, e tuttavia la loro stirpe è molto an-
tica. Stirpi, razze, nazioni, rami e sottorami compongono un caleidoscopio, per cui 
l’astrologia resta necessariamente confusa. Ma per l’esoterista illuminato sono chiare certe 
entità che formano le nazioni: il fattore importante da ricordare e considerare sempre è 
l’umanità nel suo insieme.  

Qui sarà d’aiuto l’analogia col corpo umano, con le sue regioni d’espressione e gli or-
ganismi che a loro volta le governano e condizionano. Così risalta quel che è importante e 
quello che non lo è; emerge ciò che è in sviluppo o in embrione, e ciò, per la legge delle cor-
rispondenze, serve a delucidare. Nel gran corpo dell’umanità certe aree vibrano all’unisono e 
attirano a sé anime di una certa qualità e nota fondamentale; c’è un rapporto magnetico reci-
proco fra i paesi (territori) e le nazioni che li occupano. C’è anche un’interazione vibratoria 
per la grande legge d’attrazione e ripulsione, che molto s’impone nei rapporti fra le nazioni. 
Osserviamone alcune. 
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La Francia è un paese Leo-Pisces, che esprime per l’ego il quinto Raggio, del sapere 
concreto o della scienza, e per la personalità il Raggio dell’intelligenza attiva. L’anima sua 
governò soggettivamente l’Europa durante la parte più importante e influente dell’era di Pi-
sces, che è sul finire; colorò e dominò con la sua personalità retta da Leo una gran parte degli 
avvenimenti europei, per secoli durante il medioevo; trasmise la qualità Pisces alla civiltà del 
mondo allora noto, e la sua personalità governata da Leo, cosciente di se, egocentrica, di bril-
lante intelligenza e individualista condizionò l’Europa. Da simile personalità deriva lo spirito 
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intensamente nazionalistico dei Francesi moderni e annulla in lui la tendenza, conforme ad 
Aquarius, alla coscienza universale od all’espressione egoica di Pisces, che sospinge a cerca-
re salvezza per il mondo: la Francia viene prima del mondo. La lezione che la Francia deve 
imparare oggi è che la salvezza altrui è lo scopo della sua anima retta da Pisces, ed in questo 
l’interesse egoistico del Leone precipita il conflitto, lezione che essa sta lentamente imparan-
do. 

Il Raggio egoico della Francia è quello della scienza concreta; e questo, operando in-
sieme all’energia del quinto segno, Leo, ha dato al suo popolo l’intelletto brillante e la pro-
pensione alle scienze. Le forze della cristallizzazione scorrono attraverso Parigi, governato 
da Capricornus come personalità, e tuttavia l’anima della nazione vi è allevata tramite 
l’anima stessa della città, cui Virgo infonde energia e non dimenticate che Virgo è l’opposto 
polare di Pisces, e che il Cristo, bambino in Virgo, fiorisce in Pisces. Questa è la speranza 
per la Francia. Forse ricorderete che anni fa dissi che dalla Francia sarebbe venuta una gran-
de rivelazione psicologica o dell’anima, ad illuminare il pensiero mondiale. Se il vero ele-
mento Pisces sarà palesato e l’egoismo della nazione francese nel proteggere i propri interes-
si sarà vinto, un giorno essa sarà capace di guidare spiritualmente il mondo, come gia fece in 
passato per gli aspetti più politici e culturali; ma ciò potrà avvenire solo quando il Raggio 
della personalità sarà subordinato a quello egoico e Leo potrà rispondere ad Aquarius 
nell’era nuova, che esso domina. Il Sole, reggente di Leo, fece della Francia quel che fu, ir-
radiando l’Europa per secoli; ma fu l’aspetto personalità e non quello spirituale, nel senso in 
cui questa parola dovrebbe essere intesa. Esotericamente deve operare Plutone, uno dei reg-
genti di Pisces, eliminando l’influenza della personalità coltivata da Leo: può avvenire senza 
nessun altro grande dissolvimento della forma della nazione, mediante l’influsso benefico di 
Giove, signore exoterico di Pisces. Ciò che occorre alla Francia, è l’espressione più spirituale 
del secondo Raggio, che in passato l’ha portata al successo materiale, ma che può inondare il 
mondo, per suo tramite, quando essa muoia al sé. Capricornus, che governa Parigi, significa 
sia la morte che l’iniziazione alla vita spirituale; e qui sta la scelta per la Francia. Con la col-
laborazione di Plutone possono verificarsi condizioni adatte a rivelare la Vergine (che gover-
na l’anima di Parigi), è possibile allora che questo paese potente e influente contribuisca alla 
vita dell’umanità in modo efficace per produrre in Europa le desiderate nuove condizioni; ma 
la richiesta di sicurezza personale da parte della Francia deve far luogo alla sicurezza 
dell’insieme totale dall’aggressione, dal male e dalla paura; ed ogni pensiero di vendetta o 
smembramento di altri paesi nell’interesse della Francia deve cessare, perché la sua vera a-
nima possa esprimersi. 
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I fattori condizionanti della Francia, segni (energie cosmiche) e pianeti, che trasmettono 
energie cosmiche e solari, sono ora i seguenti:  

 
FRANCIA 

 
1. Pisces - coi suoi reggenti: Giove e Plutone.  (La Nazione) 
2. Leo - col suo reggente: il Sole. (La Nazione) 
3. Virgo coi suoi reggenti: Mercurio, Luna, Giove.  (Parigi) 
4. Capricornus – coi suoi reggenti: Saturno e Venere.  (Parigi) 
5. Il Raggio dell’anima - 5° - Conoscenza concreta. 
6. Il Raggio della personalità - 3° - Intelligenza attiva. , 
7. Le influenze dei Raggi, di natura indiretta, tramite i reggenti planetari: 

a. Raggio 2° - Amore-Saggezza, tramite Giove e Sole. Sono i più potenti. 
b. Raggio 1° - Potere o Volontà, tramite Plutone. È anche il Raggio Distruttore e può 

annientare l’influsso di Leo. 
c. Raggio 3° - Intelligenza Attiva, tramite Saturno. Coopera con la personalità di terzo 

Raggio della Francia, ed in questo momento Saturno offre un’opportunità ben definita 
mediante il centro di potenza esistente in Parigi. 
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d. Raggio 4° - Armonia, tramite Conflitto, passante per Mercurio. Potrà la Francia lavo-
rare per l’armonia mondiale nel dopoguerra? 

75  e. Raggio 5° - Scienza o sapere concreto, tramite Venere. La cooperazione col Raggio 
dell’anima, che è pure il quinto Raggio, se realizzata, potrà destare nella nazione 
francese il genio di Pisces. 

f. Raggio 4° - Tramite la Luna, assecondando l’opera di Mercurio e producendo il ne-
cessario conflitto interno che, libererà la Francia da Leo e dal dominio della sua per-
sonalità egocentrica. 

 
Richiamo la vostra attenzione sul fatto che l’astrologia cui annetto importanza è quella 

che studia le energie effettive, cosa sono e donde vengono. Ripeto, come ho fatto sovente, 
che non mi occupo di quella divinatoria. Fra non molto in astrologia si darà importanza alle 
energie disponibili e all’uso che ne fa il soggetto, e all’opportunità che esse offrono in un da-
to momento. 

Vi ho parlato in dettaglio della Francia, affinché possiate apprezzare l’estensione delle 
influenze che determinano una nazione e ora la fanno qual è. Il combinarsi della potenza di 
Pisces nell’era di questo segno, insieme a una potente natura, Leo, mise in un certo momento 
la Francia in grado di esprimere la sua tendenza soggettiva innata a salvare il mondo, poiché 
essa è essenzialmente sul Sentiero del Salvatore; in questo favorita dalla limpida visione del 
terzo e quinto Raggio, con la loro tendenza intellettuale, e dall’occasione offerta da Saturno, 
che governa Parigi. Ciò consentì alla Francia di inscenare la sua rivoluzione, che fu uno dei 
colpi più forti nella lotta per liberare l’umanità dei suoi vincoli. Due volte ciò accadde duran-
te l’era di Pisces: con la firma della Magna Charta a Runnymede, e con la Rivoluzione Fran-
cese. L’importanza dei diritti dell’umanità nel suo insieme, è stata riconosciuta per merito 
della Francia. Fu un punto culminante nella sua evoluzione. Dopo, Capricornus e Plutone 
l’hanno cristallizzata, con il temporaneo oscuramento dell’anima, che allora emerse (parlan-
do simbolicamente) e la Francia non è più stata altruistica. Le forze dell’anima sono attive, 
ma per ora quella nazione è governata soprattutto dalla personalità e dagli aspetti egoistici di 
Leo. Alla Francia per ora importa più se stessa che l’umanità, e il dilemma è: saprà svolgere 
il terribile compito di decentrarsi, di sacrificarsi per il bene comune ed abbandonare i suoi 
sogni di grandezza nella visione del tutto, e calcare così nuovamente e in modo più deciso il 
Sentiero del Salvatore? Per ora non ce ne sono sintomi: quando giungerà il momento dei trat-
tati di pace diverrà chiara la via che la Francia intende seguire, se lavorerà per la pace e la si-
curezza del tutto, con amore e saggezza, o per la Francia, con intelletto brillante ed egoismo. 
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Consideriamo brevemente qualche altro paese, perché lo studioso sia in grado di far 
confronti e capire i rapporti e le possibilità future. 

La Germania è governata da Aries, che combina il suo potente influsso con l’anima di 
quarto Raggio. L’interpretazione, semplice, è che stiamo osservando l’inizio di una fase e di 
un ciclo nuovi nella storia del paese, che si dimostra come conflitto, ma è essenzialmente il 
processo di liberazione dell’anima ad espressione più piena. La Germania è retta anche da 
Pisces, che opera tramite la sua personalità di primo Raggio, del Potere, e Distruttore. 
L’intero problema dei rapporti franco-tedeschi sta in questo fatto, poiché l’anima di Pisces 
della Francia è la personalità di Pisces della Germania dovranno un giorno venire a patti; e 
non è forse ovvio che la soluzione è nelle mani della Francia, che deve lasciar dominare la 
sua anima? Per questo, al termine dell’era di Pisces questi rapporti sono venuti a fuoco. La 
Francia ha una personalità integrata, la Germania no; la Francia è mentale, la Germania è so-
prattutto astrale; perciò quella è essenzialmente più potente, e, o la sua personalità di Leo 
dominerà con la forza, a detrimento della futura comprensione mondiale, o prevarrà l’anima 
per promuovere i fini della Gerarchia. 
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Come sapete, Berlino è governata da Leo come personalità, e qui si presenta di nuovo 
la relazione fra i due paesi. Entrambi sono influenzati potentemente da questo segno, 
dell’interesse per il se e dell’individualità, così come da Pisces. Non possono sfuggire a que-
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sto rapporto. Donde il cozzo continuo per il prevalere di Leo, segno dell’interesse personale, 
che governa entrambe le personalità. Gli atteggiamenti presenti non devono far dimenticare il 
passato. La Francia non dovrebbe dimenticare le guerre napoleoniche, né la Gran Bretagna la 
guerra boera. Tutte le nazioni hanno qualcosa del passato che scordano facilmente, special-
mente se si sono apprese le lezioni della crescita spirituale. Gli Stati Uniti non devono di-
menticare che sono un settore del continente europeo trasportato oltre oceano, e che hanno in 
sé la storia, i successi, gli errori e le colpe dell’Europa - cosa che molti scordano, eludendo le 
responsabilità. Quel che oggi avviene è sempre un evento mondiale, non solo un avvenimen-
to continentale e locale. 

La Germania è dunque dominata dalle seguenti forze ed energie, e lo studio delle inter-
relazioni che ne derivano sarà interessante per chi è distaccato ed ha la mente aperta: 

 
 

78  GERMANIA 
 

1. Aries, coi suoi reggenti: Marte, Mercurio e Urano  la Nazione. 
2. Pisces, coi suoi reggenti: Giove e Plutone  la Nazione. 
3. Scorpio, coi suoi reggenti: Marte e Plutone  Berlino. 
4. Leo, col suo reggente: il Sole.       (Berlino). 
5. Il Raggio dell’anima. Armonia tramite conflitto, 4°. 
6. Il Raggio della personalità. Volontà o Potere. 1°. 
7. Influssi di Raggio, di natura indiretta, tramite i reggenti planetari. 

a. Raggio 6° - Idealismo o devozione, tramite Marte che governa Aries ed è uno dei due 
reggenti di Scorpio. Questo produce fanatismo, devozione irragionevole e cieca accet-
tazione, così caratteristica della nazione in questo momento. È virtù diretta male. 

b. Raggio 4° - Armonia tramite conflitto, mediante Mercurio, che collabora col Raggio 
dell’anima e intensifica i contrasti e provoca tensione fra idealismo e fatti, fra Francia 
e Germania, e fra gruppi vari nella stessa Germania. 

c. Raggio 7° - Ordine cerimoniale o rituale, tramite Urano. Influenza le masse poiché è 
il governatore gerarchico e a causa del loro punto d’evoluzione gli è facile livellarle e 
uniformarle. Inoltre il 7° Raggio concentra o “fissa” il primo, e conduce al potere di-
rettivo dato ai tedeschi. 

79  d. Raggio 2° - Amore-Saggezza, tramite Giove ed il Sole, reggente di Leo. Così i Raggi 
della personalità della nazione e di Berlino tendono in questo stadio a esprimere 
l’amore di sé. 

e. Raggio 1° - Volontà o potere, tramite Plutone quale governatore di Pisces, che con-
trolla la personalità della nazione assieme al potere mortale di Scorpio che domina e 
governa anche Berlino. Questa tremenda attività dell’agente distruttore nei riguardi 
della Germania è compensata dall’influenza di Giove; che tuttavia non è molto poten-
te. 

 
Tutto tende a mostrare che il popolo tedesco, non essendo integrato, è in gran parte una 

vittima, e che dovrebbe essere altrettanto facile guidarlo sulla retta via, almeno quanto lo è 
stato alle attività presenti. Esso fornì tuttavia un ottimo mezzo per far precipitare l’antico 
conflitto atlantideo, portarlo alla superficie e risolvere per questo ciclo l’antica lotta fra mate-
rialismo e forze della luce. La Germania è di tipo medianico, come lo era il suo dittatore, 
come gia dissi, l’influsso Aries-Leo produce i dittatori. La sua personalità è di Pisces, segno 
che governa la medianità, il che spiega l’apparentemente instabile comprensione delle cose 
essenziali e l’incapacità del popolo e dei suoi governanti di rispettare i patti. L’influsso del 
sesto Raggio, attraverso Marte, applicato marzialmente, e la mancanza di vero amore spiri-
tuale, sviato in devozione sentimentale della personalità, dà temporaneamente ragione della 
negligenza delle masse a dichiararsi a favore degli oppressi e dei principi superiori. Questa è 



una necessità capita da molti in Germania; ma l’atteggiamento negativo della personalità di 
Pisces è un grande ostacolo e spiega la perplessità di tutti coloro che conoscono e amano quel 
popolo. Attualmente sono dominanti gli influssi di Marte, Leo e Pisces nella loro ottava o 
connotazione inferiore. Questa situazione infelice potrà essere vinta da Scorpio, segno del di-
scepolato, uno dei segni di morte dello zodiaco. 
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La lotta per l’anima del popolo, che assuma il governo, oggi si combatte a Berlino, e 
dalla decisione di questo conflitto dipendono molte cose. La Francia, la cui anima è governa-
ta da Pisces, il Salvatore, può far molto per liberare la personalità Pisces della Germania. 
Questo è il nocciolo del problema. La Gran Bretagna, col suo Raggio egoico governato da 
Gemini (che capisce sia la natura dell’anima che della personalità) può aiutare assai. 

Non posso dilungarmi oltre, basti indicare che, sia per le nazioni che per gli individui, 
la prima grande crisi in Scorpio, sul sentiero del discepolato, ha un effetto determinante sul 
futuro. 

Nel considerare la Gran Bretagna notiamo anzitutto che l’anima è retta da Gemini, e 
che Taurus ne governa la forma esteriore; è per questo,quindi, che quel popolo va sotto il 
simbolo di John Bull1, che esprime la personalità inglese. Alcuni astrologi hanno ritenuto sia 
governata da Aries, e questo è vero per l’Inghilterra vera e propria; ma io tratto l’impero nel 
suo insieme, non una sua frazione. 

L’influsso di Gemini ha prodotto il moto continuo e l’irrequietezza del popolo britanni-
co, l’ha sospinto a percorrere l’oceano, a quel continuo andare fino ai limiti della terra per 
poi tornare al centro donde era partito. Questo è caratteristico di quella razza. Gemini - se si 
considera la nazione in quanto personalità - ha favorito il formarsi di quella diplomazia se-
greta, nonché la sottigliezza che sovente hanno distinto in passato l’attività politica della 
Gran Bretagna. Dei nativi di Gemini sovente si diffida, e ciò non fa eccezione per la Gran 
Bretagna. Questa diffidenza è stata giustificata in passato, ma non adesso, perché la nazione 
è vecchia e sperimentata e impara rapidamente le sue lezioni. Finora, in senso superiore, 
Gemini non domina del tutto, perché l’anima della Gran Bretagna lotta solo ora per espri-
mersi. Per lunghe età primeggiò Taurus con le sue mire materiali, i desideri acquisitivi, la vo-
lontà arrogante e l’andare alla cieca verso quanto si desiderava. Invadenza e movimento sono 
le qualità che Gemini e Taurus le hanno donato. 
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Londra, centro dell’impero, è governata spiritualmente da Leo e materialmente da Li-
bra, e quindi il fattore anima che collega la Gran Bretagna alla Francia e dovrebbe assecon-
dare spiritualmente la natura Leo della personalità di questa. Tuttavia non è la qualità spiri-
tuale di questo segno, che domina la politica britannica, ma soprattutto l’aspetto Libra. La 
Gran Bretagna si considera conservatrice dell’equilibrio fra le nazioni, quella che assicura la 
giustizia e indica i retti metodi della legge e dell’ordine. Però la sua natura di Gemini talvolta 
va oltre, e Taurus frequentemente l’acceca nei riguardi dei problemi effettivi. Leo collega pu-
re Londra a Berlino, ma nel suo aspetto più assertore di sé; donde talune difficoltà e la stretta 
relazione inevitabile Londra-Parigi-Berlino, triangolo di forza che condiziona fortissimamen-
te l’Europa. In esso sta il destino della razza umana nel futuro immediato, e ritorna il dilem-
ma: le prossime decisioni saranno per il bene del tutto o di una sua parte? 
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La forza di Leo, in Gran Bretagna, attrasse originariamente la stessa forza presente in 
Francia e condusse alla conquista normanna dell’undicesimo secolo. Ne parlo perché ciò ri-
vela i rapporti e i loro effetti; non perché quel lontano evento abbia ripercussioni attuali. 

Fra Stati Uniti e Gran Bretagna il rapporto è più serrato che fra qualunque potenza con-
tinentale, perché Gemini è il segno che li governa entrambi, ed essi hanno in vario modo vi-
brazioni sincrone. Però negli Stati Uniti l’influsso di Taurus è modesto, il che spiega i fre-
quenti malintesi fra le due potenze. Sono assai prossime, e il benessere dell’una ha molta im-
portanza per l’altra, tanto più che la tendenza a fraintendere reciprocamente azioni e moventi 
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1  In inglese Bull significa toro (N.d.T.). 



non è favorita dalla mutevolezza di Gemini. Tuttavia l’arroganza e l’ostinazione di Taurus 
deve far luogo alla fluida compressione propria della coscienza inclusiva di Gemini, cosa dif-
ficile da capire in questo momento per il temperamento degli inglesi. Essi sono così sicuri 
della loro rettitudine e convinti della loro saggezza, da dimenticare che le buone intenzioni 
sono spesso annullate dai metodi cattivi. Sono giusti e saggi, ma la loro superbia e la cecità 
per le opinioni altrui non preparano certo la pace del mondo, e sono segno del dominio di 
Taurus. Aggiungo che la credenza germanica di essere una razza superiore, l’intenso nazio-
nalismo dei Francesi, che li fa sentire di possedere una cultura migliore, l’orgoglio degli In-
glesi, per cui ritengono sempre di avere ragione, e il rumoroso vantarsi degli Stati Uniti, che 
si considerano la speranza del mondo, sono in realtà equivalenti e sintomi del prevalere della 
personalità. Come sapete, questa deve essere superata da tutte le nazioni e gli individui." 

83  Le energie che governano la Gran Bretagna sono, dunque le seguenti, attive tracciate i 
segni zodiacali e i pianeti reggenti: 

 
GRAN BRETAGNA 

 
1. Gemini - coi suoi reggenti: Mercurio, Venere e Terra  la Nazione. 
2. Taurus - coi suoi reggenti: Venere e Vulcano  la Nazione. 
3. Leo - col suo reggente il Sole, la Capitale. 
4. Libra - coi suoi reggenti: Venere, Urano e Saturno la Capitale. 
5. Raggio dell’anima - Amore-Saggezza - 2°. 
6. Raggio della personalità - Volontà o Potere - 1°. 
7. Influssi di Raggio indiretti, mediante i reggenti planetari: 

a. Raggio 4° - Armonia tramite conflitto, mediante Mercurio, che la collega alla Germa-
nia (vedi la tabella precedente). Spiega la storia militaresca della Gran Bretagna, ma 
si manifesta ora nell’armonia del suo Impero. 

b. Raggio 5° - Sapere concreto o scienza, tramite Venere. È interessante notare che questo 
Raggio collega intimamente Gran Bretagna e Francia, e non appare fra quelli che agi-
scono sulla nazione germanica. Venere governa Taurus, Libra, e anche Gemini donde 
la mente concreta inferiore ben sviluppata di questo popolo. Però gli è necessario svi-
luppare l’intuizione. 
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c. Raggio 3° - Intelligenza attiva o adattabilità, tramite la Terra e Saturno, che compare 
fra i governatori di Libra. Ciò spiega perché l’Impero Britannico copra la Terra; per-
ché intima è la connessione fra la Terra nel suo insieme e la Gran Bretagna. Questo 
Raggio la collega anche alla personalità di terzo Raggio della Francia. 

d. Raggio 1° - Volontà o potere, tramite Vulcano. Nel primo Raggio - quando espresso 
da Vulcano - debole è l’aspetto distruttore, presente invece in Plutone, altro agente di 
primo Raggio, Mediante Vulcano la personalità Taurus della Gran. Bretagna si lega a 
quella di primo Raggio della Germania. Ciò spiega inoltre le catene che tengono in-
sieme l’Impero, unito per volere del popolo. 

e. Raggio 2° - Amore-Saggezza, tramite il Sole, che regge Leo, governa l’anima di Lon-
dra ed è canale per la forza dell’anima dell’impero britannico, essenzialmente di amo-
re-saggezza, quando si esprime libera dall’influsso di Libra. 

f. Raggio 7° - Ordine cerimoniale o Rituale, che giunge attraverso Urano e dà 
all’Impero il radicato dominio fisico su luoghi e circostanze, fondamenti legali, in co-
operazione con Libra, e amore per l’ordine e il governo, dando piena espressione alle 
sue energie di primo raggio. 

85 

 
Lo studio degli scambi fra queste energie e forze, dà ragione della Gran Bretagna e del-

le sue attività; ne indica inoltre certe definite affinità e la via di imminenti possibilità di adat-
tamento, se esprimerà l’amore che è il potere movente fondamentale dell’anima sua. Finora 
sono stati soprattutto Taurus e Leo che ne hanno colorato, insieme a Libra, gli atteggiamenti, 
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le decisioni e le attività. Potrà la Gran Bretagna cambiare, conservando la volontà d’ordine e 
il giudizio equilibrato che Libra le conferisce, ed eliminare le forze di Taurus che l’hanno in-
dotta a volere ciecamente quel che desidera e ottenerlo per la sua potente personalità? Un fa-
to ironico costringe questa grande nazione, che in passato fu uno dei più grandi aggressori, a 
metter fine alle aggressioni, con l’aiuto della Francia, di analoga tendenza, e in tal modo i-
naugurare l’era della cooperazione, della comprensione e della partecipazione generale alle 
responsabilità. Il futuro del mondo è adesso in gran parte nelle mani della Francia e della 
Gran Bretagna, e il suo benessere sarà assicurato se l’energia egoica di queste nazioni prevar-
rà, annullando le mire e le ambizioni delle loro personalità. 

Accenno ancora assai brevemente, alle energie che muovono e condizionano Italia e 
Stati Uniti, lasciando a voi deduzioni e applicazioni. La Russia per ora è embrionale e il suo 
ruolo è più per l’Oriente che per l’Occidente, purché segua le linee indicate. I due segni che 
la governano sono Aquarius e Leo, e la sua funzione nel complesso delle nazioni si espliche-
rà nel futuro, quando l’era di Aquarius sarà fiorente e il dominio esercitato da Leo sulla per-
sonalità russa sarà superato. I pianeti che soprattutto influiscono sulla Russia sono, il Sole (2° 
Raggio), Urano (7° Raggio), Giove (2° Raggio) e Luna (4° Raggio). Essi formano una inte-
ressantissima combinazione assai umanitaria e, a lungo termine, non distruttiva. Al presente 
domina l’intenso individualismo di Leo nel suo aspetto peggiore; ma non durerà, come dimo-
strerà un giorno la storia. Il capriccioso bambino crudele può da adulto diventare un umanita-
rio disciplinato, e gli influssi che hanno potenza nell’oroscopo della Russia lo attestano. 
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Leo ricompare anche in Italia, mettendola così in rapporto con la Francia, la Gran Bre-
tagna e Berlino, tutti controllati da Leo. A queste relazioni questi popoli non possono sottrar-
si. L’Italia è legata in modo più intimo con la Gran Bretagna che con la Francia, perché Ro-
ma è governata da Taurus e da Leo, e ciò la connette a quella nazione per identità di vibra-
zione. Francia, Italia e Gran Bretagna devono riconoscerlo. 

La personalità dell’Italia è retta da Sagittarius, il segno del discepolo ben orientato; per-
ciò si hanno le mire rigide dello stato italiano ed il suo rifiuto di abbandonare certi atteggia-
menti e decisioni. L’Italia vede più chiaro che la Germania i principi implicati in questo mo-
mento, sebbene Roma sia accecata talvolta da Taurus che la precipita alla cieca verso uno 
scopo senza curarsi di conseguenze e implicazioni; tuttavia le linee interiori programmatiche 
manterranno l’Italia fedele all’obiettivo. 

Le seguenti forze condizionanti chiariscono alquanto la storia italiana: 
 
 

87  ITALIA 
 

1. Leo - col suo reggente: il Sole la Nazione. 
2. Sagittarius - coi suoi reggenti: Giove, Terra e Marte  la Nazione. 
3. Taurus - coi suoi reggenti: Venere e Vulcano  la Capitale. 
4. Leo - col suo reggente: il Sole  la Capitale. 
5. Raggio dell’anima - Idealismo, devozione - 6°. 
6. Personalità - Armonia tramite conflitto - 4°. 
7. Influenze di Raggio indirette, trasmesse dai reggenti planetari: 

a. Raggio 2° - Amore-Saggezza mediante Sole e Giove. Ciò collega l’Italia all’anima di 
secondo Raggio della Gran Bretagna e tende all’intesa. Vi segnalo che in questo in-
flusso l’aspetto saggezza, prevale sull’amore. In realtà l’amore è saggezza in atto. 

b. Raggio 3° - Intelligenza attiva, tramite la Terra. L’influsso del pianeta in passato le 
diede il dominio sul mondo, e ne spinse attualmente la personalità a pensare ad un al-
tro impero mondiale. 

c. Raggio 6° - Devozione e idealismo, tramite Marte. Vi ricordo che questo è anche il 
Raggio egoico dell’Italia. Marte quindi domina la storia italiana e romana, ed è questa 
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tendenza marziale che sta alla base dell’”Asse” Roma-Berlino. Tuttavia oggi non è il 
fattore che prevale. 

d. Raggio 5° - Sapere concreto o scienza, tramite Venere. È dominante anche per la 
Gran Bretagna e anch’esso lega intimamente i due paesi. Un piccolo esempio dimo-
stra l’operare quasi uniforme di questa tendenza scientifica al bene del mondo intero 
(Venere in rapporto con Giove): l’invenzione del telefono, fu di Alexander Graham 
Bell, lo sviluppo della radio è dovuto a Marconi. 
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e. Raggio l° - Volontà o potere, tramite Vulcano, fucinatore di metalli, il cui influsso si 
associa intimamente in questo caso all’aspetto non sviluppato di Leo. 

 
In questi cenni troverete molte cose che spiegano e chiarificano i rapporti italo-

britannici. I destini delle due nazioni sono intimamente avvinti e insieme esse possono influi-
re potentemente sul popolo tedesco e sospingerlo ad un adattamento migliore e ad una di-
scriminazione più savia. Occorrerà anche l’appoggio della Francia, quando l’anima sua avrà 
il predominio. 

 
STATI UNITI 

 
Osserviamo gli Stati Uniti, e vediamo gli influssi che ora vi sono attivi e in via di porre 

termine all’adolescenza di quel paese e di avviarlo alla piena maturità. 
Quel grande territorio è governato da Gemini, che quindi lo connette intimamente alla 

Gran Bretagna, nonché da Aquarius che ne regge l’anima. Questa combinazione di personali-
tà di sesto Raggio controllata da Gemini e di anima di secondo (come la Gran Bretagna) di-
retta da Aquarius, può ottenere grande potere e utilità in avvenire. La capitale, Washington, è 
governata da Cancer e Sagittarius, e questo fatto conduce gli Stati Uniti a comportarsi come 
il granchio, che si preoccupa della casa che porta sul dorso, e a ritirarsi nel nascondiglio al 
primo segno di disturbo. Poiché anche l’influsso Sagittarius è forte, è salda la determinazione 
di aderire tenacemente alle decisioni prese. Ciò a volte è rafforzato, dalla personalità di sesto 
Raggio, quasi fino alla cecità fanatica, a detrimento dell’ampiezza di visione necessaria in 
momenti come questi. 
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Come la Russia, questo paese è in formazione, e con lo spostarsi del potere da Washin-
gton a New York, che avverrà ed è già in corso, l’influsso di Cancer diminuirà gradualmente, 
e la nazione maturerà e si farà adulta. La sua natura Gemini e l’anima di Aquarius dovrebbe-
ro provvedere (quando sviluppate ed equilibrate) un notevolissimo canale per l’espressione 
umana. Noterete che nessuno dei suoi segni zodiacali la collega alla Francia, se non indiret-
tamente, tramite Cancer, opposto di Capricornus, uno dei reggenti di Parigi. Per questa ra-
gione relativamente pochi Francesi migrano negli Stati Uniti: il legame è molto più stretto 
con l’Italia, donde la numerosa popolazione di origine italiana, poiché Sagittarius governa sia 
l’Italia che Washington. Gli influssi sono dunque i seguenti: 

 
1. Aquarius - coi suoi reggenti: Urano, Giove e la Luna  (la Nazione). 
2. Gemini - coi suoi reggenti: Mercurio, Venere e la Terra  (la Nazione). 
3. Cancer - coi suoi reggenti: Luna e Nettuno.  (la Capitale). 
4. Sagittarius - coi suoi reggenti: Giove, Terra e Marte (la Capitale). 
5. Raggio dell’anima - Amore-Saggezza - 2°. 
6. Raggio della personalità - Idealismo, devozione 6°. 

90 7. Influssi indiretti, tramite i pianeti: sono molti, e di conseguenza sono molti i Raggi che 
condizionano questo paese, data la mescolanza di razze che ospita. Sono undici, perché la 
Terra presenta due aspetti, e la Luna vela tanto Vulcano che Urano. 
a. Raggio 7° - Ordine e magia, mediante Urano. Questo influsso è ereditato dalla Atlan-

tide, che ancora governa il territorio degli Stati Uniti, residuo di quell’antico conti-
nente. Ciò causa i gruppi magici, spiritici ed occulti che oggi vi fioriscono. 
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b. Raggio 2° - Amore-Saggezza, tramite Giove; collega strettamente gli Stati Uniti alla 
Gran Bretagna e indirettamente alla Francia.  

c. Raggio 4° - Armonia tramite conflitto, mediante la Luna, che in questo caso vela Vul-
cano. Qui Vulcano “fucina sull’incudine, col fuoco e i colpi, la rete di legami stesa su 
tutte le nazioni e che le tiene insieme”. Questo Raggio unisce Germania e Stati Uniti, 
poiché il quarto Raggio è l’egoico per quella nazione, ed il primo Raggio, che Vulca-
no trasmette tramite Luna, collega anima e personalità tedesca agli Stati Uniti. Donde 
il gran numero di Tedeschi quivi rifugiatisi per sfuggire all’attività della personalità 
del loro popolo, che si esprime con l’aspetto distruttore del primo Raggio. 

d. Raggio 4° - Lo elenco una seconda volta perché qui si esprime tramite Mercurio, il 
Messaggero, e rinforza l’aspetto armonia in contrapposto all’aspetto conflitto precipi-
tato da Luna e Vulcano insieme. La relazione Luna-Vulcano produce il perpetuo con-
flitto politico che infuria sempre negli Stati Uniti.  
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e. Raggio 5° - Sapere concreto e scienza, tramite Venere. Conferisce l’intelligenza così 
marcata nel popolo americano, e determina le direttrici della sua educazione e delle 
sue organizzazioni religiose. 

f. Raggio 3° - Intelligenza attiva o adattabilità, tramite la Terra, che così “radica” il po-
polo americano, facendo del suolo il suo problema fondamentale. Donde la preminen-
za dell’agricoltura nella coscienza pubblica e la preoccupazione del governo per i 
problemi del cotone, del granoturco e molti altri d’attualità. 

g. Raggio 6° - Idealismo o devozione, tramite Marte. Questo accresce assai la potenza 
della personalità di sesto Raggio degli Stati Uniti, con problemi molto seri in un po-
polo giovane, sempre proclive al fanatismo ed esclusivo. Quest’ultima è una delle de-
bolezze principali di sesto Raggio. 

h. Raggio 4° - Questo influsso appare, come vedete, frequentemente; ma stavolta media-
to dalla Luna che vela Urano. Ne origina un conflitto diverso da quello che ha luogo 
quando la Luna vela Vulcano o trasmette direttamente l’energia di quarto Raggio. U-
rano è il mezzo per il 7° Raggio, e il suo mescolarsi col quarto tramite la Luna, pro-
duce un rapporto magico fra le varie nazionalità presenti negli Stati Uniti, per fonder-
le e miscelarle in un tutto omogeneo, cosa non ancora compiuta. 92 

Così gli influssi che si riversano oggi negli Stati Uniti sono moltissimi: li collegano pra-
ticamente con tutti i paesi d’Europa: il che ingenera talvolta condizioni caotiche e molta con-
fusione d’idee. Per altro arricchisce la vita nazionale, e ciò è di buon auspicio per il futuro. 
Lo studio di quanto detto, e l’esame delle varie tabelle, dimostreranno come sia impossibile 
per il popolo americano dissociarsi dall’Europa e dal resto del mondo. 

 
 

5. IMPORTANZA DI ALCUNE CITTÀ 
 

Le energie che abbiamo considerato sono immesse nella nostra vita planetaria per mez-
zo dì certe grandi vie di accesso. Attualmente sono cinque. Il sito di ciascuno di questi in-
gressi di forza spirituale corrisponde a una città di valore spirituale: 

1. Londra  .  .  .  .  . per l’Impero Britannico. 
2. New York .  .  .   per l’emisfero occidentale. 
3. Ginevra .  .  .  .  . per l’Europa, inclusa l’U.R.S.S 
4. Tokyo .  .  .  .  .  .per l’Estremo Oriente 
5. Darjeeling  .  .  .  per l’India e la maggior parte dell’Asia. 

A questi se ne aggiungeranno altri due, ma non è ancora il momento. Attraverso questi 
cinque luoghi e le aree circostanti si riversano le energie di cinque Raggi, condizionando il 
mondo degli uomini, con risultati di profondo significato e determinando l’indirizzo degli 
eventi. Questi cinque punti (nonostante che l’energia non fluisca ancora attraverso Darjeeling 
in tutta la sua forza) formano con le loro reciproche relazioni due triangoli di forza: 
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1. Londra, New York, Darjeeling.  
2. Tokyo, New York, Ginevra. 

Ginevra e Darjeeling sono i due centri in cui la pura energia spirituale può penetrare più 
facilmente che negli altri tre; costituiscono perciò i vertici superiori dei rispettivi triangoli. Il 
loro influsso è anche più soggettivo che quello di Londra, New York o Tokyo. Tutti assieme 
sono oggi i cinque centri di “energia propellente”. 

Sarà bene sappiate i loro Raggi e i segni astrologici; ma non dimenticate che i raggi del-
la personalità cambiano secondo i periodi, per le città e i paesi come per gli esseri umani. 
 
Città  Anima  Personalità Segno 
Londra 5° Raggio 7° Raggio Gemini. 
New York 2° Raggio 3° Raggio Cancer. 
Tokyo 6° Raggio 4° Raggio Cancer. 
Ginevra 1° Raggio 2° Raggio Leo. 
Darjeeling 2° Raggio 5° Raggio Scorpio. 

 
Studiata in connessione a quelle delle nazioni e di altre città, mostra gli scambi mondia-

li come risultato del giuoco di queste forze ed energie e perciò, in certa misura, inevitabili. 
L’energia può essere usata male, con effetti di separazione e difficoltà; o bene, con effetti di 
armonia e comprensione; ma in ogni caso esiste e si fa sentire. Come nella vita individuale, 
l’energia dell’anima agisce sulla forma, e deve prevalere l’uno o l’altro dei Raggi. Se la per-
sona o la nazione è orientata spiritualmente, il risultato sarà buono, diretto ad attuare il piano 
divino e quindi costruttivo. Quando invece, domini la forza della personalità, gli effetti sa-
ranno distruttivi e ostacoli temporanei al Proposito divino. Nondimeno, anche quest’ultima 
opera per il bene, poiché l’indirizzo della forza evolutiva è inalterabile, essendo basato sulla 
Volontà-di-bene della Divinità stessa. L’afflusso di energia dell’anima è rallentato o accele-
rato secondo lo scopo, l’aspirazione e l’orientamento dell’entità, umana o nazionale; esprime 
il proposito dell’anima o l’egoismo della personalità; ma l’impulso innato al miglioramento 
finirà per trionfare. 
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Tutto il problema dei centri planetari e dell’energia che emettono è molto interessante e, 
se solo lo capiste, supremamente importante. Grandi verità sottostanno alla tendenza di tutti i 
popoli di ritenere certe città sante e prescelte per il loro valore spirituale. Lo stesso vale per 
l’uomo, ed il cuore è ritenuto per qualche ragione, più santo, e la sua espressione più valida, 
che la testa. È sintomo del riconoscimento, innato nell’umanità, che sotto la forma sta sempre 
l’inafferrabile, il reale e il sacro. 

95  Vorrei sviluppare alquanto quest’argomento dei centri tramite cui scorre oggi l’energia 
spirituale; ma ricordando che questo tema è d’interesse generale, e non individuale. Proce-
dendo, come si deve, dall’universale al particolare, è essenziale che l’umanità riferisca il 
proprio meccanismo a quello maggiore (l’intera vita planetaria) e riguardi “la propria ani-
ma” come parte infinitesima dell’anima del mondo. È anche necessario che metta in rappor-
to anima e personalità, considerandole entrambe come aspetti e parti integranti dell’umanità. 
Lo si farà sempre meglio. Il processo comincia a mostrarsi nella coscienza di gruppo, na-
zionale e razziale, continuamente crescente, e che appare come inclusività spirituale o nel 
tentativo anormale e malvagio - per l’anima - di fondere e mischiare tutte le nazioni in un 
ordine mondiale fondato su effetti e visioni materialistiche. Nulla di spirituale era nelle mire 
delle potenze dell’“Asse”, e la visione delle masse popolari non è stata capace finora di ar-
restarle. Ma l’intento spirituale del genere umano cresce lentamente e la grande Legge dei 
Contrasti un giorno lo illuminerà. 

Il Signore del Mondo, “l’Antico dei Giorni”, infonde nuove energie nell’umanità tra-
smutata nell’odierna fornace di dolore e di angoscia terribile. Questo processo consentirà 
nuove capacita di sacrificio, di remissione, vedute più chiare del Tutto e cooperazione finora 
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sconosciuta, che sarà la prima espressione del grande principio di condivisione oggi tanto ne-
cessario. 

Non parlo in senso idealistico o mistico. Indico una meta immediata e possibile; do la 
chiave di un processo scientifico in atto sotto i nostri occhi e attualmente in fase critica. 

96  Poiché questa è la razza ariana (non nel senso tedesco o materialistico), i cinque centri cui 
abbiamo accennato, cinque punti focali d’energia spirituale, sono deliberatamente stimolati e 
vivificati in modo anormale. L’energia che fluisce da essi influenza profondamente il mondo 
e le Nazioni Unite e questa è una grande speranza per il futuro. L’Organizzazione delle Na-
zioni Unite lavora a New York perché questo è uno dei cinque centri. 

Sul pianeta, altri due centri sono ancora relativamente quiescenti. Non li distinguo con 
punti focali; dico soltanto che uno si troverà un giorno nel continente africano, e che più tar-
di, fra milioni di anni, se ne scoprirà un altro in Australia. Ma torniamo ai cinque centri della 
quinta razza. 

La forza espressa dal centro di Ginevra (per ora in modo inefficace, ma in seguito le co-
se muteranno) e il secondo Raggio, dell’Amore-Saggezza con accento posto, in questo mo-
mento, sull’inclusività. Si tratta di “collegare insieme nell’amor fraterno” e di esprimere la 
natura del servizio. Questo centro planetario ebbe un potente effetto sulla Svizzera, e ciò di-
mostra le possibilità future del mondo, quando il flusso della sua energia sarà meno impedito. 
Ha fuso in un gruppo tre razze, senza mescolarle come negli Stati Uniti; ha consentito che 
due grandi sette antagonistiche della cristianità convivano col minimo d’attrito; ha fatto di 
Ginevra la sede della Croce Rossa che effettivamente opera con imparzialità nei confronti di 
tutte le nazioni e dei loro prigionieri; ha ospitato l’infelice ma ben intenzionato esperimento 
della Società delle Nazioni, e accoglierà una lega più sincera per le esigenze del mondo; ha 
protetto i piccoli paesi dall’aggressione delle potenze dell’”Asse”. Il motto o la nota di que-
sto centro è “Fondo, mescolo e servo”. 
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La forza del centro di Londra è quella del primo Raggio, nel suo aspetto costruttivo. Es-
sa tende a servire l’insieme a qualunque costo, a esprimere la Legge della Sintesi, nuovo im-
pulso che rifluisce da Shamballa. Per questo i governi di molte nazioni trovarono asilo in 
Gran Bretagna durante la guerra. Inoltre, se le Forze della Luce trionferanno, cooperante il 
genere umano, l’energia che si esprime per mezzo di questo grande impero stabilirà un ordi-
ne mondiale di giustizia intelligente e di perequazione economica. La nota fondamentale di 
questa forza è: “Servo”. 

La forza espressa da New York è del sesto Raggio, della Devozione o Idealismo. Donde 
i conflitti che vi avvengono ovunque fra le varie ideologie, e quello principale tra coloro che 
sostengono il grande ideale dell’unità mondiale attuata dalle Forze della Luce con la coope-
razione di tutti i paesi democratici, e l’atteggiamento materialistico di quelli che cercano di 
trattenere gli Stati Uniti dall’assumere responsabilità e il giusto posto nelle vicende mondiali. 
Quest’ultimo gruppo, se riuscisse nel suo tentativo, priverebbe gli Stati Uniti della loro parte 
“dei doni di Dio nell’era di pace che seguirà all’attuale sospensione critica”, come dice Il 
Vecchio Commentario. Il sesto Raggio, o è militante e attivo, o mistico, pacifico e inetto, e 
questi due aspetti condizionano ora gli Stati Uniti. La nota fondamentale di questo centro 
mondiale è “Illumino la VIA”: questo è il loro privilegio, se il popolo lo vorrà, se consentirà a 
un sacrificio (auto-imposto) di portata mondiale e con la ferma decisione che la rettitudine e 
la giustizia ne governino gli atteggiamenti e la politica. Queste cose lentamente passano, e le 
voci egoistiche degli idealisti ciechi, dei pavidi e dei separativi stanno spegnendosi. Tutto ciò 
avviene per ispirazione del servizio, mosso dall’amore. Così le due maggiori democrazie po-
tranno un giorno restaurare l’ordine nel mondo, annullando il vecchio sistema d’egoismo e 
d’aggressione, per introdurre intesa, partecipazione, e pace mondiali. La pace sarà il risultato 
della comprensione e della condivisione, e non la loro origine, come sovente suppongono i 
pacifisti. 
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La forza che fluisce per Darjeeling in questo momento è quella del primo Raggio, di 
Volontà, o Potere. Il Raggio egoico dell’India è appunto il primo, e quindi effetto immediato 
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della forza di Shamballa è di stimolare la volontà di potere di tutti i dittatori, tanto che pre-
tendano di dominare il mondo, come Hitler e il suo gruppo malvagio, o dittatori fra il clero di 
qualsiasi religione, o d’affari; oppure quei dittatori minori che sono i tiranni nella propria 
famiglia. È notevole che il motto dell’India è “Celo la luce”, ed è stato interpretato nel senso 
che la luce si effonde da Oriente e che il dono dell’India al mondo è la luce della Saggezza 
Eterna. È vero in un senso; ma c’è un senso più profondo e ampio. Quando l’intento è il pro-
posito della grande Vita che opera per mezzo di Shamballa sarà in via d’espressione, rivelerà 
una luce mai finora vista o conosciuta. Una frase del Nuovo Testamento dice “In quella luce 
vedremo luce”; significa che per mezzo della luce diffusa nei nostri cuori dalla Saggezza E-
terna vedremo un giorno la Luce della Vita stessa. È cosa incomprensibile per l’umanità e 
non le può essere spiegata attualmente, ma sarà rivelato più tardi; quando questa crisi sarà 
superata. Della sua natura e dei suoi effetti non posso dirvene nulla per ora. 

99  Vorrei qui interpolare alcune osservazioni. È molto importante rendersi conto che Gran 
Bretagna e Stati Uniti sono in intima relazione; essa renderà inevitabile certe realtà e attività, 
quando l’anima loro sarà potente. Anche India e Gran Bretagna sono in rapporto, tramite la 
personalità di primo Raggio di questa e il Raggio egoico di quella. Le implicazioni sono 
chiare, interessanti e incoraggianti. L’aspetto coscienza del popolo britannico si orienta ad 
esprimere l’anima di secondo Raggio, e quindi profitta dell’opportunità attuale di servire 
l’umanità a costo immenso. Lo stesso vale per il popolo americano. Il problema dello ideali-
smo cangiante è molto grave, come ho detto, e c’è la tentazione di nascondersi dietro alla il-
lusione di combattere per un ideale, anziché rispondere alle necessità del mondo, omettendo 
così di reagire al Raggio egoico, che è il secondo. 

Le forze che fluiscono in Tokyo sono di primo Raggio, nel suo aspetto inferiore, mate-
rialistico. Il Giappone è governato dal Raggio egoico, nella coscienza dei suoi capi. La sua 
personalità di sesto Raggio risponde al richiamo dell’energia del primo, donde gli infelici at-
teggiamenti e attività odierni, è il legame che l’unisce alla Germania, tramite il Raggio egoi-
co comune ad entrambe, e all’Italia, per mezzo di quelli della personalità. Così nacque 
l’“Asse”. 

100  Badate che questi rapporti reciproci non sono un fato o un destino inevitabile. Meta del 
discepolo è manipolare le forze che agiscono in lui in senso di bene, costruttivo. Può usare 
male l’energia, o impiegarla a fini spirituali. Lo stesso vale per le nazioni e le razze. Usual-
mente il fato di una nazione è nelle mani dei suoi capi; essi ne governano le forze, ne dirigo-
no l’intento (se sono abbastanza intuitivi) e ne sviluppano le caratteristiche, lasciando memo-
ria di sé come simboli dell’intento, degli ideali o della corruzione nazionali. Ciò si nota evi-
dente nei due grandi gruppi di capi durante la guerra. Quelli dell’”Asse”, dominati dal mal-
vagio gruppo tedesco, con Italia e Giappone ad intervalli avversi a quell’influsso cattivo (co-
scientemente di rado, in modo inconscio sovente), e i capi degli alleati. Qualunque sia la sto-
ria, di molte nazioni alleate (passate aggressioni, antiche crudeltà e cattive azioni), esse cer-
carono di collaborare con le Forze della Luce, per salvare la liberta umana, politica, religiosa 
ed economica. 

Notate inoltre che le due divisioni principali del mondo, Occidente e Oriente, sono 
anch’esse governate da energie di Raggio: 

 
Occidente  Raggio egoico II. 

Raggio della personalità IV. 
Oriente Raggio egoico IV. 

 Raggio della personalità  III. 
 

101  Vi ricordo che in questo periodo i Raggi mutano, sia per gli individui che per le nazioni, 
gli emisferi e i pianeti. Tutto può passare da un raggio minore ad uno maggiore, se decretato 
dal destino. Questa tabella illustra bene le relazioni fra i grandi gruppi umani. In questo mo-
mento tre paesi reggono le sorti dell’umanità: Stati Uniti, Gran Bretagna e Russia. In essi so-



no in corso grandi fusioni ed esperimenti; in tutti si sviluppa il governo popolare, sebbene 
ancora in modo embrionale. In Russia esso è ritardato da una dittatura che cesserà fra breve; 
negli Stati Uniti, dalla corruzione politica; e in Gran Bretagna, da antiche tendenze imperiali-
stiche. Ma i principi democratici si sviluppano, anche se non prevalgono; l’unità religiosa si 
sta formando, anche se non è ancora in atto; e tutti e tre imparano rapidamente, gli Stati Uniti 
però in modo più lento. 

Occidente e Oriente sono collegati dal Raggio della Personalità dell’Occidente e da 
quello egoico dell’Oriente: indizio di una intesa finale, quando il secondo Raggio, dell’anima 
occidentale, sia dominante. Quando questi rapporti saranno afferrati almeno in parte dai po-
poli, si avrà la chiave degli avvenimenti odierni, e si capirà meglio lo scopo, e il metodo per 
conseguirlo. Rimane da compiere molto lavoro di ricerca, perché la scienza dei rapporti é an-
cora infantile. 

I prossimi anni ne vedranno il frutto. Ciò che in realtà avviene è lo spostarsi della co-
scienza umana dalle energie individuali attive in qualche limite insorpassabile (individuale, 
nazionale, continentale o di razza) alle reciproche relazioni ed effetti. È una scienza che può 
essere studiata in vario modo: 
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1. Secondo gli antagonismi che sembrano inevitabili e che si possono spiegare con le energie 
di Raggio, e superare con quelle dell’anima, bene impiegate. 

2. Secondo l’identità delle forze, che conduce inevitabilmente a identità d’interessi e 
d’attività. 

3. Secondo la fusione, l’unita di vedute e di scopi. 
4. Secondo l’umanità nel suo insieme. Quando si ricordi che essa è governata principalmente 

da due Raggi (secondo e quarto), si troverà che le nazioni ed i paesi di stesso Raggio de-
vono avere ed avranno una parte importante nel destino umano. 

Dunque oggi, attraverso i cinque centri maggiori del pianeta, affluisce energia spiritua-
le, e la reazione e l’attività saranno conformi al veicolo d’espressione che la riceve, è tale sa-
rà anche la coscienza che l’interpreta e l’usa. L’antico assioma occulto resta vero: “La co-
scienza dipende per l’espressione dal suo veicolo, ed entrambi per esistere, dipendono dalla 
vita e dall’energia”. È una legge immutabile. 

Le cinque città, espressione exoterica dei centri esoterici di forza attraverso i quali ope-
rano la Gerarchia e Shamballa, corrispondono, nel corpo planetario, ai quattro centri lungo la 
spina dorsale e al Centro ajna del corpo dell’umanità e dell’uomo singolo. In tutti e tre i casi 
sono in misura più o meno grande “punti focali viventi di forza dinamica”. Alcuni esprimono 
soprattutto l’energia dell’anima, alcuni la forza della personalità; alcuni sono influenzati. da 
Shamballa, altri dalla Gerarchia. Il centro principale dell’Occidente comincia a reagire al se-
condo Raggio, e il centro ajna al quarto ed in ciò sta la speranza degli uomini. 

103  È un vasto campo di ricerca, articolata in diverse categorie: 
1. Natura spirituale e dei centri dell’uomo, natura e influssi dei pianeti governanti, rapporti 

reciproci. secondo l’energia, qualità delle forze di Raggio che cercano espressione, Raggi 
della personalità e dell’ego. Ne deriverà la comprensione della costituzione umana, che 
svelerà tutti i rapporti e produrrà due grandi “eventi nel tempo”: 
a) Il fondersi, nella coscienza di veglia, della vita soggettiva e oggettiva dell’individuo.  
b) Lo stabilirsi di una nuova relazione fra gli uomini, fondata su questa fusione. 

2. Centri nazionali ed energie esoteriche che li governano. Queste ricerche riveleranno in 
modo più universale e ampio il destino dell’umanità in rapporto alle sue unità di gruppo, 
grandi e piccole. Si studieranno le qualità dell’anima e della personalità dei popoli, si in-
dividueranno i centri nazionali che focalizzano certe energie di Raggio, e si indagherà 
sulle emanazioni qualitative delle loro cinque o sei città principali. Per esempio: le in-
fluenze di New York, Washington, Chicago, Kansas City e Los Angeles saranno soggetto 
di ricerca scientifica; se ne studierà l’atmosfera psichica e le doti intellettuali; si cercherà 
di accertare la qualità dell’anima e della personalità (tendenze spirituali e materiali) di 
quei grandi agglomerati umani fioriti in certe località perché sono centri di forza nel cor-
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104 po vitale della nazione. Nello stesso modo, nei riguardi dell’Impero Britannico, si studie-
ranno Londra, Sidney, Johannesburg, Toronto e Vancouver, con ricerche sussidiarie su 
Calcutta, Delhi, Singapore, Giamaica e Madras, tutte collegate soggettivamente in modo 
per ora sconosciuto. Secondo il piano, e per le energie che fluiscono dai cinque centri 
planetari sul pianeta esistono tre grandi energie o centri vitali di fusione: 

a. Russia, che fonde ed amalgama l’Europa orientale e il Nord-Ovest dell’Asia. 
b. Stati Uniti (e più tardi America del Sud), che fondono e mescolano l’Europa cen-

tro-occidentale con l’intero. Emisfero occidentale.  
c. Impero Britannico, che fonde e mescola popoli e razze in tutto il Mondo. 

Nelle mani di queste nazioni sta il destino del pianeta. Sono i tre blocchi mondiali prin-
cipali dal punto di vista della coscienza e sintesi mondiale. Altre nazioni minori vi collabo-
rano, indipendenti, volontariamente e perfezionando la propria vita nell’interesse dell’intera 
umanità e per esprimere e conservare l’integrità dell’anima e purificare i loro fini (purifica-
zione che è in corso). Ma la nota fondamentale della vita umana sarà fatta risuonare da Rus-
sia, Gran Bretagna e Stati Uniti, non in virtù della loro potenza, della storia e delle risorse 
materiali o dell’estensione territoriale, ma perché in condizione di fondere e mescolare i vari 
popoli, perché guardano lontano; perché il loro intento fondamentale non è egoistico; e per-
ché il loro governo scende nel profondo della nazione ed è essenzialmente per il popolo. La 
loro Costituzione, Magna Charta e la Dichiarazione dei Diritti sono documenti di umanità. 
Altre nazioni si affiancheranno a questi requisiti spirituali fondamentali o, se già si basano su 
principi umani e non sul governo di una minoranza potente che sfrutta una maggioranza infe-
lice, coopereranno liberamente con le nazioni maggiori in federazione di scopi e interessi fi-
no a che tutti i popoli avranno visione chiara, supereranno gli egoismi e si uniranno nel lavo-
ro per il tutto. L’umanità allora emergerà nella luce della libertà con bellezza e propositi spi-
rituali finora sconosciuti. 
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Cominciando come sempre dal microcosmo quale chiave del macrocosmo, ma cercan-
do in pari tempo di esaminare questo per intendere quello, l’uomo stabilirà un giorno un rap-
porto intelligente col tutto di cui è parte, in collaborazione cosciente. La mente superiore e 
l’inferiore, l’astratta e la concreta, la soggettiva e l’oggettiva funzioneranno come un’unità e 
l’uomo sarà intero. 

Non posso darvi le relazioni fra i centri planetari e l’essere umano. Questa conoscenza 
sarebbe prematura, prima che nella natura umana l’amore basti a compensare il cattivo uso 
dell’energia e le sue conseguenze sovente disastrose. I colori, la frequenza matematica delle 
vibrazioni superiori che emanano dai centri, individuali e planetari, e la qualità, intesa in sen-
so esoterico delle energie, devono essere cercati e accertati in modo autonomo. Chiavi e indi-
zi sono dati dalla Saggezza Eterna. Il metodo più lento della ricerca è per ora il più sicuro. Al 
principio del prossimo secolo un iniziato continuerà quest’insegnamento. 
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Quanto resta di questo secolo deve essere dedicato a ricostruire il tempio e la forma del-
la vita umana, a ricostituire la nuova civiltà sulle basi della vecchia, a riorganizzare le struttu-
re del pensiero e della politica, e a ridistribuire le risorse in conformità al proposito divino. 
Allora, e solo allora, sarà possibile rivelare altro. 

State di buon animo, perché non esiste una vera disfatta dello spirito umano; non esiste 
estinzione finale del divino nell’uomo; perché questo risorge sempre trionfante dal più tene-
broso abisso infernale. Ma occorre vincere l’inerzia della natura materiale a sovvenire alle 
necessità umane e ciò vale sia per l’individuo che per le nazioni che non badano agli aspetti 
essenziali della situazione. Vi sono segni che ciò avviene. Non c’è potenza o combinazione 
di potenze che possa impedire l’avanzata dell’uomo verso la sua meta, o trattenerlo. Oggi 
questa congrega è attiva; è una miscela di male antico e d’egoismo aggressivo, sprigionati in 
ogni paese da un gruppo d’uomini ambiziosi e senza scrupoli. Ma non riusciranno. Possono 
solo ritardare e ostacolare l’emergere della libertà. Le accuse contro di loro davanti ai Signori 
del Destino stanno crescendo, ma trionferà il Divino. 
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107 6. LA VITA SPIRITUALE DELL’ERA NUOVA 
 

 Richiamo la vostra attenzione sul fatto che due grandi gruppi di agenti divini, la Grande Fra-
tellanza Bianca e la Loggia delle Forze Materialistiche, cercano entrambe di deviare queste 
energie in canali che favoriscano i fini per i quali lavorano, furono formate ed esistono. Ri-
cordate che dietro a tutti gli eventi esterni stanno queste due energie direttrici. Ne consegue: 
1. Due gruppi di Menti avanzate, illuminati entrambi dalla luce dell’intelletto, formano con 

chiarezza i loro obiettivi, ma differiscono per direzione e intento. Uno, secondo il piano 
divino, opera esclusivamente con l’aspetto forma, e vi manca la luce dell’Amore e 
dell’altruismo. L’altro opera invece interamente sull’anima o coscienza, e vi domina la 
dottrina del cuore e la legge dell’amore. Per questo riguardo i due gruppi sono quindi in 
opposizione sul piano mentale. 

2. I piani che incorporano questi ideali e obiettivi diversi scendono nell’astrale e quindi nel 
mondo del desiderio. Le linee di demarcazione restano chiarissime per i membri dei due 
gruppi; ma non altrettanto per gli uomini comuni, per i discepoli e gli iniziati. Sul piano 
del desiderio il caos è grande, e Arjuna è indeciso fra le forze o campi opposti, ricono-
scendo i suoi rapporti sia con la forma che con l’anima e incerto sul proprio dovere. Il suo 
grado d’evoluzione determina il problema. Così i due gruppi agiscono in opposizione sul 
piano del desiderio. 
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3.  L’attuazione dei piani di questi due gruppi di menti illuminate prosegue costante secondo 
le diverse leggi del loro essere, della forma e della vita spirituale. In questo stadio inizia-
le, mentre la battaglia è combattuta nel campo del desiderio (perché qui si combatte il 
conflitto principale, e ciò che avviene sul piano fisico è solo il riflesso di un conflitto in-
terno) le forze di questi due gruppi, che usano le energie del sesto e del settimo Raggio, 
hanno causato nel mondo fisico un cataclisma totale. La situazione economica e gli odi 
religiosi sono i due strumenti principali. È un soggetto che farete bene a ponderare. 

Di conseguenza due gruppi, due obiettivi, due grandi ideali, due correnti d’energia atti-
va e due Raggi in conflitto, che producono le diverse ideologie. Il risultato di questo duali-
smo è il caos esterno, il differenziarsi delle mete dei due gruppi nei vari esperimenti umani, 
col conseguente schierarsi sotto bandiere diverse che si nota in tutti i campi del pensiero: po-
litico, religioso, economico, sociale, educativo e filosofico. Il frutto di tutti questi conflitti 
posso assicurarvelo, è decisamente buono, e dimostra il costante successo della Grande Log-
gia Bianca. La coscienza dell’umanità si è nettamente dilatata e ora tutti gli uomini pensano. 
Si tratta di un fenomeno completamente nuovo, un’esperienza recente nella vita dell’anima 
umana. Primo risultato di tutta quest’agitazione è stato il trasferimento del centro della atten-
zione dell’uomo sul piano mentale, quindi più prossimo alle fonti della luce e dell’amore. 
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È qui, ed in relazione a questo cambiamento d’attenzione che i discepoli mondiali pos-
sono assumere responsabilità e operare attivamente. Quando dico discepoli intendo tutti colo-
ro che aspirano alla vera umanità, alla fratellanza e all’espressione vivente dei valori spiritua-
li superiori. Non nel senso tecnico, che implica un rapporto riconosciuto con la Gerarchia nei 
gradi di discepolo accettato o in prova, sebbene questi pure siano inclusi nel mio pensiero. 
Mi riferisco a tutti gli aspiranti, e a tutti quelli che hanno un senso dei valori reali e sentono 
lo stimolo di sopperire alle necessità del mondo. 

Per capire il problema implicato e le diverse modalità che caratterizzano quelli che in 
passato agivano sotto l’influsso del sesto Raggio, e quelli che imparano a farlo sotto 
l’influsso del settimo, sarà utile confrontare brevemente i due sistemi di attività. Non dimen-
ticate che entrambi i sistemi e le modalità sono ugualmente giusti a tempo e luogo debito; ma 
che il discepolo moderno deve scartare i metodi vecchi e imparare assiduamente i metodi 
nuovi, più moderni ed efficienti. Deve farlo con ottimismo e sicurezza, sapendo che i benefi-
ci e l’esperienza ottenuti con la disciplina del sesto Raggio sono ancora il suo possesso più 
prezioso, perché è stato trasmutato da metodo e mezzo in caratteristiche ed abitudini acquisi-
te. Sono le nuove modalità di lavoro, le nuove forze e i nuovi obiettivi, che il discepolo 
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110 dell’era presente deve apprendere: basandosi sulle lezioni imparate in passato, deve fondare 
la sua nuova struttura di verità su fondamenti e secondo orientamenti fissi che oggi si devono 
affermare. 

A questo punto, l’aspirante sincero deve sostare un istante a ricercare e scoprire se agi-
sce specialmente per impulso del sesto Raggio o per influsso del settimo. Adopero delibera-
tamente queste parole “impulso” e “influsso”, perché definiscono l’aspetto generale di queste 
due energie attive. Tutti gli aspiranti e i discepoli possono fare assegnamento sull’effetto 
fondamentale durevole di tutte le potenze di sesto Raggio stabilite negli scorsi duemila anni. 
Esse devono essere considerate, soppesate e capite; poi si devono studiare i nuovi influssi, 
investigare e apprendere i metodi recenti; le idee e gli idealismi nuovi si devono oggettivare 
in modo nuovo. Solo in tal modo la nuova civiltà e la nuova cultura saranno sane e sagge, e 
ben gettate le basi per lo sviluppo giusto della famiglia umana nell’era nuova. Sarà perciò 
utile confrontare i modi vecchi e nuovi di disciplina e d’istruzione, d’attributo e di qualità, di 
metodi e di obiettivi. 

Consideriamo prima di tutto i metodi del sesto Raggio e le sue caratteristiche principali. 
Sono per noi i più familiari e possiamo esaminarli rapidamente, per passare ai nuovi metodi 
per dimostrare e scoprire la saggezza eterna e capire le modalità che daranno nuova vita 
all’opera delle Gerarchia sul piano fisico. 

Caratteristica preminente del discepolo e dell’aspirante nel vecchio regime era la devo-
zione. L’umanità doveva necessariamente conseguire un orientamento giusto e nuovo verso il 
mondo dei valori spirituali; per cui la Gerarchia durante i venti secoli scorsi diede importanza 
ai valori religiosi. Le religioni sono state al centro della scena per migliaia di anni, per far sì 
che l’umanità cercasse con costanza l’anima, preparandosi ad emergere nel quinto regno del-
la natura. È previsto che questo regno si manifesti durante l’era di Aquarius; quest’epoca sarà 
soprattutto quella del discepolato in tutto il mondo, che condurrà all’era dell’iniziazione uni-
versale al tempo di Capricornus. Perciò le grandi religioni hanno tenuto con autorità il domi-
nio per tempo lunghissimo; i loro contenuti, adatti alla nazione, razza o epoca, incorporano 
alcune verità, per opera di qualche istruttore che da ogni parte attrasse a se uomini di menta-
lità spirituale, perché incarnò il più alto scopo cui potessero tendere. Tutte le religioni sono 
state costruite intorno a un’Idea incarnata, che nella Sua Persona espresse l’ideale del mo-
mento e dell’epoca. Manifestò certi attribuiti e concetti divini necessari ai figli degli uomini 
come scopo possibile ed immediato. In queste manifestazioni si scorge facilmente - come ho 
gia detto - l’influsso del sesto Raggio. Quando però in un’epoca esso solo è attivo, si vede la 
ragione della potenza dell’idea religiosa espressa nei dogmi e nelle teologie, e dell’autorità 
universale delle Chiese. 
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Questo orientamento dell’uomo verso i valori superiori è stato l’obiettivo principale 
dell’era di Pisces, che ora tramonta, e del sesto Raggio, che svanisce rapidamente. Sebbene 
quest’orientamento fondamentale sia sempre stato perseguito, è bene tener presente che nei 
duemila anni passati un orientamento, assai più elevato, raro e difficile è stato presentato 
all’umanità per la ragione che segue: il quarto regno della natura è stato attratto in alto verso 
il quinto, che affiora, e ciò ha reso necessario trasferire l’attenzione dai tre mondi 
dell’espressione umana al mondo superiore della coscienza egoica. Ha del pari richiesto di 
rifocalizzare l’attenzione istintiva e intellettuale, fattori principali di sviluppo della consape-
volezza divina, che può essere istintiva, intellettuale e perciò umana, e anche spirituale. Ma 
tutte e tre sono ugualmente divine; il che spesso viene dimenticato. 
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Secondo obiettivo del discepolo di sesto Raggio o di chi si libera dal suo influsso, ma 
ne è ancora condizionato (quale essere umano rappresentativo del livello evolutivo normale), 
è stato lo sviluppo della “capacita d’astrazione”. La qualità preminente dei giorni nostri, è 
stata la natura idealistica dell’uomo, o la sua risposta istintiva ai valori intuitivi superiori. In 
passato, uomini molto evoluti, ma rari, hanno manifestato qua e là questo potere di astrarre la 
coscienza dalla forma per concentrarla sull’ideale e sull’espressione senza forma della verità 
vivente. Oggi, popoli e nazioni intere sono irreggimentati in certe forme d’idealismo e sono 
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in grado di percepire idee formulate come ideali. Così si constata nuovamente che il processo 
evolutivo e l’opera della Gerarchia, che tende a dilatare la coscienza umana, sono efficienti. 113 

Grazie alla potenza del sesto Raggio, per il lungo periodo del suo dominio, la reazione 
dell’uomo comune e l’intensa devozione al proprio ideale, unita allo sforzo d’imporre fanati-
camente il proprio sogno idealistico (poiché altro non è in potenza) ai propri simili, in manie-
ra tale che purtroppo l’idea originale va persa, l’ideale primitivo si distrugge, e il devoto si 
preoccupa più del metodo che dell’ideale stesso. Così l’idea si smarrisce nell’ideale, e questo 
a sua volta nel metodo d’applicazione. L’uomo diventa devoto di un ideale incarnato o no in 
una sola espressione; esso ne domina i pensieri, ne predispone la attività e lo sospinge soven-
te a eccessi spietati per la sua idea formulata in modo particolare. 

Per effetto del sesto Raggio, il principio divino del desiderio si è nettamente trasferito 
dal campo delle forme materiali al reame del desiderio superiore. Sebbene il materialismo sia 
ancora diffuso, sono pochi gli uomini non animati da precise aspirazioni idealistiche per cui 
sono pronti quando occorra, a compiere sacrifici. È un fenomeno relativamente nuovo, da no-
tare con attenzione. Sempre sono esistiti grandi figli di Dio pronti a morire per un’idea: oggi 
intere masse umane sono ugualmente pronte e lo hanno fatto; sia per l’idea di stato, nazione 
o impero sovrumano, o per sopperire qualche necessità impellente del mondo, o per la poten-
te adesione a qualche ideologia corrente. È segno del grande conseguimento umano, e del no-
tevole successo ottenuto dalla Gerarchia nel trasferire l’attenzione degli uomini al mondo da 
cui emergono le idee, e sui valori superiori. 114 

L’istinto che ha caratterizzato il periodo del sesto Raggio, che lo ha considerevolmente 
alimentato, è quello del gusto: gusto per, il cibo, nei rapporti umani, nel colore, nelle forme, 
nelle arti, nell’architettura e in tutti i rami dello scibile. Il gusto discriminante ha raggiunto 
uno sviluppo relativamente elevato durante questi duemila anni, e “il buon gusto” è oggi una 
virtù diffusa, apprezzata, e oggettiva. È cosa nuova, finora prerogativa dei pochi più colti. 
Ponderate su questo. È sintomo di sviluppo. Per il discepolo, questo senso del gusto deve es-
sere trasmutato nel suo corrispondente superiore, il senso discriminativo dei valori. Donde 
l’evidente importanza annessa in tutte le discipline spirituali alla necessità della discrimina-
zione. Desiderio, gusto, discriminazione; ecco i valori per ogni sviluppo evolutivo sotto il se-
sto raggio, e meta speciale di tutti i discepoli. 

Tre sono i metodi con cui l’attività del sesto Raggio e i suoi obiettivi sono stati imposti, 
all’umanità: 
1. Sviluppo dell’istinto. Lo segue il desiderio riconosciuto con intelligenza, con una continua 

espansione di requisiti, realizzazione e riorientamento. 
2. Conseguente stimolo della coscienza all’espansione, che conduce all’aspirazione spiritua-

le. 
115 3. Riflesso della realtà nella coscienza mentale, percepito, richiesto e cercato mediante un 

lavoro collettivo. 
L’apparato umano, per cui l’anima entra in contatto coi tre mondi, che in caso diverso 

(secondo il piano) sarebbero restati chiusi e sigillati alla sua esperienza, è stato sviluppato e 
reso più sensibile negli ultimi duemila anni più che in qualsiasi periodo precedente. La ra-
gione è che la mente dell’uomo ha aiutato coscientemente la coordinazione e la trasmutazio-
ne dell’istinto, trasferendolo nella percezione intelligente. Nel caso del discepolo questo pro-
cesso è già in una fase successiva, cui si dà il nome di intuizione. Le controparti dei cinque 
sensi e i loro corrispondenti superiori sottili sono stati evoluti, organizzati e riconosciuti rapi-
damente; e per mezzo di questi sensi interni diventano possibili le scoperte spirituali, così 
come quelle scoperte psichiche più familiari. Queste fasi:  

a. Istinto all’aspirazione 
b. Stimolo del desiderio divino 
c. Riflesso della realtà 

narrano tutta l’attività del sesto Raggio e del suo rapporto, durante gli ultimi secoli, col suo 
campo principale d’espressione, il piano astrale. 
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Procediamo ora a considerare il settimo Raggio nel suo rapporto con la situazione attua-
le, allo stesso modo del sesto. Nel far questo, crescerà nella vostra coscienza l’idea del pro-
cesso evolutivo e degli eventi che si possono attendere a ragion veduta. Due sono i modi di 
considerare un Raggio. Prima di tutto lo si può studiare come energia in rapporto con altre 
energie e forze, che col loro incontro e frequente conflitto determinano una situazione del 
tutto diversa rispetto a quella antecedente. Gli stadi si possono così brevemente definire: con-
tatto, conflitto, adattamento, equilibrio (forma di stasi come quella cui si pervenne nel secolo 
XIX), assorbimento e scomparsa finale dell’energia calante e più debole. La conclusione è 
sempre inevitabile, perché non sono i Raggi stessi in conflitto, ma la sostanza e le forme im-
plicate. In secondo luogo si può considerare la qualità del Raggio. Essa è in realtà 
l’espressione della sua anima e della natura intrinseca, che, urtando contro le condizioni esi-
stenti quando appare: 
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1. Muta la civiltà e la cultura umana di un dato periodo. Ciò è utilizzato dalla Gerarchia 
quando s’incrociano energie di Raggio. Dapprima cambia la cultura, perché tutti i cam-
biamenti fondamentali di qualità operano sempre dall’alto in basso, e la classe intellettua-
le è sensibile per prima alle differenze. I cambiamenti di forma invertono poi automati-
camente il processo. Così vi sono inevitabili punti di giunzione in tutto il decorso evoluti-
vo. Quando gli scienziati che studiano teoria e processi dell’evoluzione accetteranno di 
considerare la procedura dei Raggi, muteranno a un tratto, decisamente, di atteggiamento, 
e si accosteranno alla verità in modo migliore. Ciò sottostà anche allo insegnamento che 
ho impartito sui Grandi Approcci che devono aver luogo, e che avverranno fra poco, fra il 
quarto e il quinto regno. Del quinto, la Gerarchia e il nucleo dinamico e vivente. 117 2. Provoca cambiamenti negli altri regni, con una diversa qualità della manifestazione della 
loro anima (poiché in questa essi differiscono) e di conseguenza anche nelle forme. 

3. Determina cambiamenti nel genere di ego che s’incarneranno in ogni periodo di quel Rag-
gio. Voglio dire che, come nell’era che ora termina la maggior parte delle anime che si 
incarnavano fu soprattutto di sesto Raggio, possiamo attenderci ora in numero crescente 
gli ego del settimo. È perciò inevitabile il progresso della nuova civiltà di quest’ultimo 
Raggio, di sintesi, fusione e più perfetta espressione dell’anima, e un nuovo stadio in cui 
agisce la magia bianca della Gerarchia; e per questo occorreranno debite preparazioni e 
istruzioni. 

I poteri dell’era magica sono molti, e una delle ragioni per cui il settimo Raggio ora ri-
compare è che, grazie al rapido perfezionamento ed integrazione della personalità umana, 
l’integrazione superiore, fra questa e l’anima è ora più possibile e facile che in passato. Le 
forme nuove con cui quel compimento tanto desiderato può essere raggiunto devono quindi 
essere apprestate in modo graduale e scientifico. Questo sarà ottenuto intensificando le forze 
che agiscono sul corpo eterico, coordinando i sette centri principali e stabilendone il rapporto 
ritmico. Il settimo Raggio domina soprattutto sui livelli eterici del piano fisico. Non governa 
la forma fisica densa, che è soggetta al terzo Raggio. È il corpo vitale od eterico che risponde 
agli influssi del settimo Raggio, e ne viene perfezionato. 
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Considerando i metodi con cui si conseguono gli scopi del settimo Raggio, devo dire 
che sono limitato e ostacolato dal linguaggio, perché tratto di ciò che è nuovo e perciò non 
ancora ben capito, e di sviluppi prodotti un giorno da una magia giusta e scientifica. 

Quest’ultima non avrà, con i rozzi tentativi e le imprese sovente ridicole dei maghi, al-
chimisti e fattucchieri del passato, rapporto maggiore di quel che le lettere g-a-t-t-o, gatto, 
hanno con una formula algebrica. Ricordate che in quella patria della magia antica che chia-
mate Egitto, le operazioni erano concentrate precisamente sulla produzione d’effetti fisici e 
materiali, e che il centro dell’attenzione dei maghi si scorge nella stupenda produzione di 
quelle forme gigantesche, tranquille e silenti nella loro magnificenza originaria, che richia-
mano oggi l’attenzione dei viaggiatori e degli archeologi; le forme di magia minore furono 
rivolte alla protezione magica della forma fisica e a scopi collaterali. In seguito apparve 
l’alchimia, nelle sue varie forme, con la ricerca della Pietra Filosofale e l’insegnamento sui 
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tre elementi minerali fondamentali. Esotericamente e secondo l’aspetto soggettivo della vita, 
furono condotti a cercare ciò che unificasse i tre livelli fisici inferiori, e questo è simbolo 
profondo dello sviluppo umano. Questi livelli rappresentano l’uomo integrato, fisico, astrale 
e mentale. Quando vi si aggiunga la Pietra Filosofale, e questa abbia compiuto la sua opera 
magica, si ha la figura simbolica del dominio esercitato dall’anima sui quattro livelli superio-
ri del fisico, quelli eterici, o dell’energia. Di questo desiderabile compimento, la Pietra Filo-
sofale è l’emblema. Ho detto “emblema”, e non “simbolo”. Il simbolo è un segno esterno vi-
sibile di una realtà spirituale interiore, espressa sul piano fisico dalla vita interiore che rac-
chiude. Un emblema è la formulazione, fatta dall’uomo, di un concetto da lui creato e che in-
carna la verità come egli la vede e l’intende. Un simbolo è sempre più grande nelle sue im-
plicazioni, di un emblema. 
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I livelli eterici sono anche il campo d’espressione dell’anima, sia quella umana, sia 
l’espressione della triade superiore, la vita monadica. Mi domando se qualcuno di voi ha idea 
di quel che sarà l’umanità quando la realtà soggettiva interiore, funzionando nel corpo eterico 
e riversando senza ostacoli le proprie forze nei suoi centri, si sarà bene integrata con 
l’apparato fisico denso, completamente sottomesso per l’unione superiore fra anima e perso-
nalità. 

Viviamo quindi un interessantissimo periodo cruciale della storia umana e planetaria, 
che non ha l’uguale fra i precedenti, perché il processo evolutivo ha ottenuto un netto succes-
so nonostante le manchevolezze, gli errori e i ritardi; molti dei quali dovuti al rifiuto, strano e 
per noi difficile da capire, delle Energie concentrate in Shamballa di imporre la forza della 
volontà alla materia e alla forma se non con la cooperazione della famiglia umana. Il che non 
è stato possibile finora, poiché l’uomo non era preparato al compito, e ignorava il Piano. Il 
Signore di Shamballa e i Suoi Aiutanti hanno dovuto attendere che almeno alcuni lineamenti 
del Piano fossero, confusamente, penetrati nella coscienza umana. Il che accade con ritmo 
crescente; di giorno in giorno un numero sempre maggiore di uomini intelligenti entrano, o 
sono guidati, in contatto con le idee emanate dalla Gerarchia. Possiamo perciò attenderci la 
comparsa continua, graduale e cauta, della volontà del centro supremo del pianeta, Shambal-
la. Esso corrisponde al centro monadico che si desta nella coscienza del discepolo pronto per 
la terza iniziazione. Una volta assunta la seconda, la Gerarchia osserva il costante riorientarsi 
dell’anima verso la monade, e il potere attrattivo di questo massimo aspetto sull’iniziato. 
Oggi tanti uomini incarnati o no, hanno superate le prime due iniziazioni, e l’attenzione di 
Shamballa si volge sempre più all’umanità, tramite la Gerarchia; simultaneamente i pensieri 
degli uomini si volgono al Piano, all’uso della volontà per dirigere e guidare, alla natura della 
forza dinamica. Il carattere esplosivo e dinamico della guerra in questo secolo ne è indice, 
perché l’energia della volontà, in uno dei suoi aspetti, esprime morte e distruzione: il primo 
Raggio è quello del distruttore. Perciò quanto avviene è effetto della forza di Shamballa sulle 
forme della natura, dovuto al cattivo uso fattone dall’uomo. Parlando in generale e in termini 
d’esoterismo, la guerra si doveva in passato al potere attrattivo del possesso, che originava il 
carattere aggressivo e di conquista dei moventi della guerra. Gradatamente è avvenuto un 
cambiamento, e le guerre ultimamente si devono a motivi alquanto più elevati, l’acquisto e il 
possesso territoriale non ne sono quelli più veri e importanti. La guerra è ora suscitata da ne-
cessità economiche, o per volontà di qualche nazione o gruppo, e dall’intenzione di imporre 
un’ideologia su altri popoli, o per liberarsi da un sistema di pensiero o di governo desueti, o 
da un dogma religioso che intralcia il progresso. Ciò avviene oggi coscientemente ed è e-
spressione della volontà, o di Shamballa, e non tanto della forza del desiderio, come in passa-
to. 
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Il settimo Raggio è una delle linee dirette lungo le quali scorre l’energia del primo Rag-
gio, e questa è un’altra ragione del suo attuale comparire, poiché per immettere vita nelle 
forme nuove e migliorate occorre distruggere o modificare i vecchi sistemi di vita, cultura e 
civiltà. Questa è opera del primo Raggio, che oggi si manifesta soprattutto mediante il setti-
mo, dell’Organizzazione e dei Rapporti. 
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Studiando il sesto Raggio ne abbiamo considerato prima di tutto l’effetto sul lavoro e 
l’addestramento, sulla vita e i piani del discepolo, che inevitabilmente condiziona. In seguito, 
il principio del desiderio, quale movente, e finalmente le sue tre maniere d’attività prevalen-
te. Seguiamo il medesimo procedimento, per ricavare qualche idea sui rapporti fra sesto e 
settimo Raggio, e su come la potenza di quello ha preparato l’umanità agli eventi imminenti 
che l’attendono. 

122 Quel che ho da dire non sarà seguito facilmente, né gradito, dal discepolo di sesto Rag-
gio, perché i metodi impiegati da Coloro che usano e dirigono le energie nuove non gli sono 
comprensibili, in quanto egli si basa su sistemi del passato; donde il formarsi di scuole di ri-
gida osservanza in ogni campo del pensiero, religioso, politico e scientifico. Inoltre, se il di-
scepolo di sesto Raggio vuole usare le nuove energie, le capta sul piano astrale, e ne risulta 
della magia astrale, un più fitto annebbiamento e grandi inganni. A questo fatto si deve ascri-
vere la comparsa di alcuni che pretendono d’insegnare e operare la magia, di usare raggi di 
vario colore e Parole di Potere, di pronunciare decreti e di essere i depositari di volontà e se-
greti finora non rivelati dai Maestri di Saggezza. È tutta una forma di annebbiamento astrale, 
un contatto a livello astrale con ciò che più tardi precipiterà. Ma non è ancora l’ora per queste 
cose. Sono sinceri ma illusi, e non hanno il senso del momento e dell’ora giusta per attuare il 
Piano nelle sue linee future; centrati come sono sul piano astrale, e di poco sviluppo mentale, 
sbagliano nell’interpretare per sé e per gli altri ciò che vi percepiscono psichicamente. Sanno 
troppo poco e credono di saper molto. Parlano con autorità; ma è l’autorità della mente ri-
stretta. Usare vecchie forme di magia, scavare dal passato frammenti e indizi di metodi con-
sunti, sono cose oggi abusate, e ne deriva molto inganno e illusione per il popolo. 

La magia bianca - ricordatelo - concerne lo sviluppo dell’anima entro la forma, e la e-
sperienza che ne ricava. Non opera direttamente sulla forma, ma per influsso indiretto 
dell’anima, presente in ogni forma ed in qualsiasi regno di natura, e così determina mutamen-
ti necessari e progressivi nell’apparato di contatto. Il mago bianco sa che quando si applica lo 
stimolo di Raggio giusto e adatto in quel centro della forma che chiamiamo anima, e non alla 
forma stessa, l’anima così eccitata distrugge, attrae, ricostruisce e quindi rinnova la manife-
stazione della vita. Questo vale per l’anima dell’uomo, di una nazione o dell’umanità stessa. 
Tenetelo presente, perché è una regola fondamentale, dalla quale tutta la magia bianca è eter-
namente governata. 
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Per questa ragione si dice che il settimo Raggio controlla il regno minerale e che, per 
suo mezzo manifesta quella significativa caratteristica e qualità dell’anima che chiamiamo 
irradiazione. Questa parola definisce in realtà l’effetto della stimolazione dell’anima su e 
dietro ogni forma. La vita dell’anima allora irradia oltre la forma, con effetti definiti e calco-
lati. Come sapete, il sesto Raggio ha un intimo rapporto col terzo regno, e produce nelle for-
me superiori della vita animale la qualità e l’espressione della domestichezza e l’adatta al 
contatto umano. I Raggi che governano questo regno sono il settimo, il terzo e il sesto. È 
chiaro dunque che il rapporto fra gli animali superiori e l’uomo è una relazione di Raggio, e 
perciò utile secondo la legge evolutiva e con risultati inevitabili. I raggi che governano il re-
gno vegetale sono il sesto, il secondo e il quarto, e il sesto Raggio funge da collegamento. Il 
regno umano è governato dal quarto, quinto e ancora dal quarto, e questo è nuovamente se-
gno di una relazione. Un giorno questi rapporti e linee di forza interconnesse saranno com-
presi meglio e studiati scientificamente, e se ne ricercheranno le energie implicate. Questo 
complesso d’energie direttive attrarrà l’attenzione di alcune delle menti migliori, e se ne im-
pareranno molte cose. L’utilità di quest’informazione è però trascurabile in questo momento, 
e tale rimarrà fino a quando gli uomini non saranno sensibili alla vibrazione dei vari Raggi e 
non ne sapranno isolare il ritmo nella loro coscienza. Allora rapidamente si scopriranno fatti 
importanti e rivoluzionari. 
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Uno degli effetti inevitabili dell’energia del settimo Raggio sarà di collegare e saldare 
in più intima sintesi i quattro regni della natura. Questo come preparazione all’opera da lun-
go tempo preordinata per l’umanità, designata come agente distributore dell’energia spiritua-
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le ai tre regni subumani. È il servizio principale che il quarto regno ha intrapreso per mezzo 
delle sue anime incarnatesi. L’irradiazione umana diventerà un giorno tanto potente e di tale 
portata che penetrerà nelle profondità stesse del mondo fenomenico e del regno minerale. Ne 
verranno i risultati cui si riferisce Paolo, il grande iniziato, quando parla dell’intera creazione 
che aspetta il manifestarsi del Figlio di Dio. Si tratta dell’irradiazione di gloria, potere ed 
amore. 

L’influsso del settimo Raggio avrà tre effetti definiti sul quarto e sul terzo regno della 
natura: 

125 1. Tutti i corpi animali saranno continuamente raffinati e, nel caso dell’umanità, cosciente-
mente, e così elevati ad uno stato migliore e più specializzato. È un processo oggi in cor-
so. La dieta e l’atletica, l’aria aperta e il sole fanno bene all’umanità, e nelle prossime due 
generazioni appariranno bei corpi e nature sensibili, e l’anima avrà strumenti molto mi-
gliori. 

2. I rapporti fra il regno umano e l’animale diverranno sempre più stretti. Il servizio che que-
sto rende a quello è noto e continuo. Il servizio che l’uomo rende all’animale non è anco-
ra capito, sebbene alcuni passi siano già nella direzione giusta. Ci sarà un giorno 
un’intima sintesi e coordinazione, e allora si vedranno casi assai straordinari di medianità 
animale per ispirazione umana. Per questo mezzo, il fattore intelligente dell’animale (di 
cui l’istinto è la manifestazione rudimentale) si svilupperà rapidamente, ed è appunto uno 
dei risultati preminenti del voluto rapporto uomo animale. 

3. Per conseguenza di quest’evoluzione accelerata sarà rapida la distruzione di certi tipi di 
corpi animali. Corpi umani di basso livello scompariranno, con spostamento generale dei 
tipi razziali verso un livello più alto. Anche molte specie d’animali finiranno, e già oggi 
stanno scomparendo, donde l’accresciuta importanza alla conservazione degli animali e 
l’istituzione di riserve di caccia. 

In questo studio comparativo, anche se inadeguato, dei nuovi tipi di discepolato, uno 
dei problemi della Gerarchia è come produrre i necessari cambiamenti di tecnica e sviluppo 
richiesti dal settimo Raggio, e tuttavia fare in modo che l’adattamento e la relazione fra Essa 
e gli aspiranti avvengano senza scosse. Questo adattamento deve includere i due gruppi (di 
cui attualmente uno è numeroso e l’altro assai meno) dei discepoli di sesto e settimo Raggio. 
I problemi della Gerarchia non sono evidentemente di competenza di chi non ha conseguito 
la liberazione, e non sa quindi osservare la vita come chi non è più trattenuto dalle forze dei 
tre mondi; ma può esser utile che i discepoli dedichino ogni tanto qualche pensiero alla rela-
zione vista dal canto dei Maestri, e pensino meno alle loro difficoltà individuali. 
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Una delle caratteristiche principali del discepolo di settimo Raggio è uno spiccato spiri-
to pratico. Egli lavora sul piano fisico con obiettivo fermo e costante, per determinare con ef-
ficacia le forme della cultura e della civiltà prossime: verso la fine del ciclo del settimo Rag-
gio con pari impegno tenterà di perpetuare quanto avrà prodotto. Egli manipola la forza per 
costruire le forme che risponderanno ai suoi requisiti, e lo fa in modo più scientifico dei di-
scepoli degli altri Raggi. Il devoto di sesto Raggio è di gran lunga più astratto e mistico nel 
lavoro e nel pensiero, e di rado comprende effettivamente la relazione tra forma ed energia. 
Pensa quasi del tutto in termini di qualità, e quando produce fenomeni fa poco caso 
all’aspetto materiale della vita e al giusto significato della sostanza. È proclive a considerare 
la materia cattiva per natura, e la forma come una limitazione, e insiste solo sulla coscienza 
dell’anima come unica cosa che importi. La sua incapacità di lavorare con intelligenza, e vor-
rei aggiungere con amore, sulla sostanza per metterla in giusto rapporto con la forma esterna 
densa, ha fatto sì che gli ultimi duemila anni hanno visto un mondo così mal governato da ri-
durre la popolazione alle gravi condizioni attuali. L’opera poco intelligente sul piano fisico 
compiuta da coloro che erano influenzati dal sesto Raggio, ha lasciato un mondo che soffre 
per le scissure proprio come un uomo può soffrire di “sdoppiamento della personalità”. Le 
linee di demarcazione fra scienza e religione ne sono un esempio rimarchevole e sono state 
tracciate chiare e forti. La scissura cui mi riferisco è dovuta agli uomini della Chiesa del pas-
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sato e a nessun altro; le linee sono state determinate dai mistici, visionari e senza spirito pra-
tico, e dai devoti fanatici di qualche idea, o incapaci di riconoscerne le ampie implicazioni e 
la natura universale. Parlo in generale. Molti uomini devoti e santi figli di Dio non si sono 
mai resi colpevoli di queste stoltezze, né di tendenze separative. Ma nello stesso tempo si de-
ve anche ammettere che la religione ortodossa ha separato temporaneamente nel pensiero e 
nell’insegnamento i due grandi concetti di spirito e materia, scindendo con ciò la religione 
dalla Scienza. 

Il compito per l’era nuova è riunire questi due apparenti contrari, dimostrare che spirito 
e materia non sono antagonisti, e che in tutto l’universo non c’è che sostanza spirituale, che 
agisce sulle forme tangibili esteriori che essa stessa produce. 

Quando una forma ed un’attività sono ciò che voi chiamate cattive, è cosi solo perché 
l’energia impellente e male orientata, mossa egoisticamente ed usata in modo scorretto. 

128  Due assiomi dell’occultismo sono fondamentali. Altri saranno rivelati quando questi 
saranno appresi e bene applicati. 

1. L’energia segue il pensiero. 
2. Il retto movente crea la giusta azione e le giuste forme. 

Queste due affermazioni sono antichissime, ma finora poco capite. Quindi la prima cosa che 
il discepolo deve imparare è la natura dell’energia e il modo di governarla e dirigerla: deve 
farlo operando al livello delle cause, di cui deve apprendere la natura, e raggiungendo, dietro 
all’effetto, la causa che lo ha generato. Per il discepolo individuale, e nello stadio preliminare 
della sua preparazione, ciò implica la ricerca costante dei propri moventi, fintanto che non li 
abbia accertati e indirizzato il pensiero in modo da affidarsi all’operare automatico e dinami-
co di questi moventi diretti dall’anima. 

Nella maggior parte dei casi, il discepolo di sesto Raggio fissa il suo lavoro sul piano 
astrale e vi pone il centro dell’attenzione, della vita e del pensiero. La sua natura fisica ri-
sponde automaticamente all’impulso inviato dal piano astrale, motivato dal piano mentale e, 
talvolta, diretto dall’anima. Ma la potenza di questo desiderio e la sua determinazione di ve-
dere il frutto della sua azione hanno sollevato in passato molte difficoltà, arrestando a livello 
astrale la vera espressione dell’impulso originario. Ciò è stato controbilanciato 
dall’intervento periodico di altri Raggi; altrimenti la situazione sarebbe ben peggiore. Il di-
scepolo di settimo Raggio introdurrà l’energia che sta maneggiando fin sul piano fisico, pro-
ducendo con ciò integrazione; e il dualismo che lo caratterizza sarà di avere un centro 
d’energia mentale e uno fisico. Per il sesto Raggio, il dualismo invece sono le coppie dei 
contrari sul piano astrale. 
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È dunque evidente che, fissati i due punti d’energia (mentale e fisico), il compito suc-
cessivo del mago è sintetizzare sul piano fisico le energie disponibili, renderle concrete e ri-
vestire ciò che è stato costruito, con la potenza dell’attività e della persistenza. Nella maggior 
parte dei casi, l’energia impiegata così sarà dì tre specie: 
1. Mentale. Sarà dominante durante il periodo del discepolato “accettato”, fino alla seconda 

iniziazione. 
2. Energia dell’anima. Sarà manipolata, usata e impiegata creativamente dalla seconda ini-

ziazione fino alla terza. 
3. Energia dell’anima e della mente, mescolate e sintetizzate. Questa combinazione è molto 

potente. Dopo la quarta iniziazione sarà accresciuta dall’energia emessa dalla Monade.  
Tenete presente che, sebbene tutto sia energia, nell’insegnamento dell’esoterismo, 

l’attività impellente superiore è chiamata energia, e quella condizionata e spinta dalla sua a-
zione è chiamata forza. Quindi i termini sono relativi e mobili. Per esempio, per la maggio-
ranza l’impulso astrale è l’energia più elevata cui essi normalmente aspirano, e le forze su cui 
essa agisce saranno eteriche e fisiche. Energie superiori possono dominare a intermittenza, 
ma come regola generale l’incentivo della vita è astrale; e lo si può chiamare desiderio o a-
spirazione secondo l’obiettivo. La seconda può essere semplicemente ambizione mentale o 
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desiderio di potere, e il termine “aspirazione” non dovrebbe essere riservato soltanto agli im-
pulsi religiosi, alle brame mistiche e al desiderio di liberazione. 

  Il discepolo di settimo Raggio opera coscientemente per mezzo di certe leggi, che 
governano la forma e la sua relazione con lo spirito o la vita. Nel Trattato del Fuoco Cosmi-
co enunciai tre leggi principali del sistema solare e sette leggi sussidiarie che le manifestano; 
indicai inoltre le leggi che regolano il lavoro di gruppo. Dovete ricordare che i discepoli le 
impiegano secondo le loro qualità di Raggio (mi mancano le parole appropriate) interpretan-
dole in vario modo, secondo i loro obblighi specifici di vita, o “dharma”, ottenendo i risultati 
voluti mediante varie tecniche di Raggio, conformandosi però sempre all’inevitabilità degli 
effetti delle energie usate per agire sulle forze secondo le leggi del loro proprio essere. Il di-
scepolo di sesto Raggio, che operi secondo le leggi della natura e dell’anima, qualificherà  i 
suoi risultati e produrrà forme creative sul piano astrale; perciò dovrà sovente imparare a ser-
virsi di una personalità di settimo Raggio per molte vite (prima e dopo essere giunto al disce-
polato) prima di poter concretare sul piano fisico il sogno e la visione. Il discepolo di settimo 
Raggio non ha questi problemi. Con la conoscenza del rituale (l’antico mezzo codificato col 
quale si organizza e connette la natura attrattiva ed espressiva delle energie da impiegare), 
con la comprensione delle “Parole di Potere”, che scopre per esperimento, e usando, la po-
tenza del suono, il discepolo del futuro costruirà il mondo nuovo, con la sua cultura e civiltà. 
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131  Segno curioso della magia del settimo Raggio sulla coscienza di massa, è l’uso crescente 
di “slogan” e frasi di aggancio (non è quello il termine usato?) per ottenere certi risultati e 
spingere gli uomini a certe azioni collettive. Questo è l’uso embrionale delle Parole di Potere. 
Dallo studio dei loro valori tonali, dalle indicazioni numerologiche, e della loro potenza, ine-
rente, si giungerà un giorno a grandi realizzazioni e creazioni magiche, avviando l’attività di 
gruppo e producendo forme d’espressione esterne. Dopotutto, le formule scientifiche riduco-
no le scoperte più complesse e astruse a pochi segni e simboli. Il prossimo passo sarà di in-
corporarli in una o più parole, insegnando con ciò quello che esotericamente è detto “il pote-
re d’incorporare”. Per così dire, l’antica affermazione che: “Dio parlò e il mondo apparve” 
significa semplicemente che la formula per la creazione fu condensata in una grande Parola 
che Egli disse, con i risultati inevitabili. Nell’era prossima qualcosa di ciò avverrà, in misura 
minuscola, su scala umana. Oggi tutto ciò potrebbe sembrare immaginoso e fantastico. 
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Vi sarà chiaro che i discepoli di Settimo Raggio manipolano molta potenza; per questa 
ragione nell’insegnamento che è loro impartito si dà importanza alla purezza del movente. In 
passato s’insisteva sulla purezza del corpo, per i discepoli di sesto Raggio. Ma questi porta-
rono quest’idea al fanatismo: insistettero sul celibato, sull’ascetismo e su rigide regole di vita 
fisica, facendo spesso peccaminoso quel che è naturale. È stato uno stadio inevitabile del loro 
sviluppo, poiché era essenziale che il piano fisico crescesse nella loro coscienza e che la loro 
attenzione fosse distolta dal regno dell’astrazione (che è la loro linea di minor resistenza) per 
essere concentrato sulla vita fisica, poiché, lo ripeto, l’energia segue il pensiero. Così il loro 
atteggiamento verso la vita divenne più pratico, con la necessaria integrazione. Nell’era nuo-
va i discepoli daranno importanza al principio mentale, perché condiziona il pensiero e la pa-
rola. Tutto il lavoro magico si fonda sull’energia del pensiero e della parola (espressioni dei 
due centri magici di cui abbiamo detto) e perciò la purezza di mente e di motivo e fondamen-
to essenziale. 

132 

L’influsso del settimo Raggio in un senso peculiare ed inaspettato genererà la Scuola 
Occidentale d’Occultismo, così come l’impulso del sesto produsse quella Orientale - 
quest’ultima illumina fin sul piano astrale, il nuovo influsso verserà luce fin sul piano fisico. 
L’insegnamento orientale influenzò il Cristianesimo e ne indicò e determinò le linee di svi-
luppo, e questa è senz’altro una religione di transizione. I ruoli saranno un giorno invertiti, e 
la “luce dell’Oriente” si sposterà sull’Europa e l’America. Inevitabile sarà la sintesi necessa-
ria e desiderata della via mistica e del sentiero occulto. Più tardi, si giungerà a formulare la 
via superiore; ma è inutile parlarne ora, perché non capireste. Nessuna delle fondamentali e 
antiche Regole della Via sarà mai abrogata o scartata. Come gli uomini viaggiavano a piedi 



sulle antiche strade di grande comunicazione, secondo il costume del tempo, e oggi si spo-
stano in treno o in automobile, per la medesima destinazione, così la via sarà la stessa, e sarà 
raggiunta la stessa meta, ma le procedure, le cautele e le misure protettive saranno diverse. 
Le regole possono variare col tempo per provvedere indicazioni più facili e protezione ade-
guata. L’istruzione del discepolo nel futuro differirà nei dettagli da quella del passato, ma le 
regole fondamentali conserveranno la loro autorità. 

133 

La nota fondamentale per il discepolo di sesto Raggio fu espressa dal Cristo, quando 
disse: “Quando, sarò innalzato, eleverò tutti gli uomini”. In ogni tipo di lavoro di sesto Rag-
gio l’accento è sull’Attrazione e la Repulsione, onde divisioni e scissure, che conducono a ri-
conoscere la necessità d’intraprendere coscientemente la sintesi e l’integrazione, suscitate e 
prodotte mentalmente. La storia della Cristianità, che è la storia dell’Europa, si rischiara se si 
studia secondo questa Legge il suo passato avventuroso. L’uso buono o cattivo di questa leg-
ge, interpretata costantemente in termini di desideri materiali, ambizioni, personali e dominio 
territoriale produsse scismi e scissure, e spiega molto di quanto è avvenuto. Sotto l’influsso 
del settimo Raggio queste scissure termineranno, per far luogo alla sintesi. 

Nota fondamentale del discepolo di settimo Raggio è “Attività Radiante”. Ecco perché 
nel mondo del pensiero compaiono idee nuove, l’irradiazione mentale o telepatia, l’uso del 
calore radiante, la scoperta del radio. Tutto ciò denota attività di settimo Raggio. 

Il principio divino che soprattutto desterà l’interesse degli uomini di questo Raggio è 
quello che si esprime per mezzo del corpo eterico. Perciò si dedica crescente attenzione alla 
natura della vita; si studiano le ghiandole, e fra non molto si noterà la loro funzione principa-
le, di generatori di vitalità. Esotericamente le si considera come esternazioni fisiche dei centri 
di forza eterici, e la loro vitalità, o debilita, ne indica la condizione. L’attenzione del mondo 
si sposta anche verso l’economia, che è precisamente il campo di sostentamento della vita. 
Molte cose dovranno quindi avvenire in tutte queste sfere d’interesse; una volta che il corpo 
eterico sia una realtà scientificamente accertata ed i centri principali e secondari riconosciuti 
quali fuochi di tutta l’energia che si esprime sul piano fisico attraverso il corpo umano, si 
produrrà una grande rivoluzione in medicina, nell’alimentazione e nell’ordinamento della vi-
ta quotidiana. Grandi saranno i cambiamenti nel lavoro e soprattutto nelle attività di tempo 
libero. 
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Questo pensiero ci richiama ai tre metodi d’attività degli uomini, che varia con il Rag-
gio. L’attività che governerà quelli di settimo muterà gradatamente l’atteggiamento verso 
l’esistenza, con metodi di vita quotidiana assai diversi. Essi sono: 
1. Attività di, gruppo, per mettere scientificamente in rapporto sostanza ed energia. 
2. Stimolo delle forme eteriche, mediante forze ben  dirette. 
3. Corretta distribuzione, tramite studio scientifico, dell’energia vitale. 

Entriamo in un’era di scienza; ma essa uscirà dal vicolo cieco in cui ora si dibatte, ed 
essendo penetrata nel regno dell’inafferrabile, comincerà a lavorare in modo più soggettivo. 
Essa ammetterà l’esistenza di supersensi, estensione dei cinque sensi fisici; ciò le sarà impo-
sto dalla quantità di persone attendibili che li possiederanno e che potranno operare e vivere 
simultaneamente nei mondi del tangibile e dell’inafferrabile. La massa delle testimonianze di 
tal genere si dimostrerà irrefutabile. Dal momento in cui il mondo soggettivo delle cause sarà 
dimostrato esistente (e questo per la testimonianza incontrovertibile dei sensi umani amplia-
ti), la scienza entrerà in un’era nuova; il centro dell’attenzione cambierà; le possibilità di 
scoperte saranno immense e il materialismo (nel senso, oggi inteso) sparirà. Perfino la parola 
“materialismo” diverrà antiquata; e gli uomini del futuro stupiranno per le nostre vedute ri-
strette e si domanderanno come abbiamo potuto pensare e sentire in tal modo. 
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A proposito dei cinque Raggi che influenzano, o cominciano a influenzare l’umanità 
(primo, secondo, terzo, sesto e settimo Raggio) tenete presente che il loro effetto varia se-
condo la qualità di Raggio dell’individuo di cui si tratta, e con il suo livello evolutivo. Spesso 
lo si dimentica. Per chi, ad esempio, è di secondo Raggio, dell’Amore-Saggezza, l’influsso 
del sesto (che appartiene alla stessa linea di potere del secondo) sarà operante, e sarà quindi 

 53



necessariamente la linea di minima resistenza. Questa situazione potrà dunque produrre sen-
sibilità eccessiva e caratteristiche squilibrate. Le caratteristiche influiscono sulla condotta e 
sulle reazioni alle circostanze. Inoltre, le influenze dei Raggi primo, terzo e settimo saranno 
fondamentalmente disturbanti e susciteranno opposizioni o atteggiamenti non ricettivi. 

136  I Raggi oggi manifesti appartenenti all’energia del primo Raggio, (che include il terzo e 
settimo) sono nel rapporto di tre a due. Perciò è probabile un’espressione più perfetta di attri-
buti ed eventi di primo Raggio. Specialmente perché il sesto tramonta rapidamente. Sono in-
formazioni per ora di scarsa utilità. Le loro implicazioni diverranno più evidenti col tempo, 
ecco perché le includo nell’insegnamento. 
 
 
7. L’INIZIAZIONE NELL’ERA DI AQUARIUS 

 
Ho accennato all’orientamento avvenuto o che sarà sviluppato nei tre centri principali 

del mondo; e anche ai rapporti fra essi e talune iniziazioni maggiori. Questi cenni avviano 
una nuova linea di pensiero. Voglio sviluppare alcuni argomenti in proposito, sì da rendere il 
soggetto più chiaro. Metterò inoltre in relazione questi centri coi Raggi ora manifestati, sia 
che sorgano, tramontino o siano in piena espressione. 

La prima iniziazione è intimamente connessa al centro planetario che è l’umanità stes-
sa. Stimola l’intelletto, che si esprime come attività ordinata sul piano fisico. È connessa 
strettamente anche al terzo Raggio, dell’Intelligenza Attiva. Questo è manifesto sin dal 1425, 
e tale resterà per tutta l’Era dell’Acquario. I suoi cicli sono i più lunghi di tutti i Raggi. Però 
questi cicli principali contengono ritmi d’attività più intensa come i battiti del cuore; durano 
circa tremila anni. Quando sono fuori dell’incarnazione sono chiamati “cicli di ritiro ma non 
d’astrazione”. Essi perdurano manifesti in incarnazione anche tremila anni. Uno di questi pe-
riodi d’espressione di tremila anni è ora attivo quindi possiamo attenderci un grande sviluppo 
della facoltà intellettuale e del lavoro creativo. Questo ciclo particolare segna dunque un 
culmine d’attività nel ciclo maggiore. Nella prossima era l’intelligenza umana e il suo svi-
luppo assumeranno proporzioni notevoli con rapidità. 
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La vita del centro umano di pari passo si farà più intensa, e questa è la ragione per cui 
tanti assumeranno la prima iniziazione. Sovente si dimentica che quest’iniziazione può essere 
così definita: 
a. Fondazione o esternazione del principio cristico nell’insieme dell’umanità e sul piano fisi-

co. 
b. Fiorire dell’intelligenza, sì che l’iniziato è potente sul piano mentale, e l’umanità con ciò 

innalzata e aiutata. 
c. Risveglio del centro della gola e (poiché il terzo Raggio è intimamente connesso, al pri-

mo) debole orientamento dell’uomo spirituale verso Shamballa, che si fa poi più intenso e 
pronunciato alla terza iniziazione. Notate queste corrispondenze numeriche: 
1. Terzo grande centro mondiale - l’umanità. 
2. Attività del Terzo Raggio - intelligenza attiva. 
3. Terza iniziazione, che completa la prima, così come la quarta completa la seconda, e 

la quinta perfeziona la terza. 
138  4. Terzo centro principale - il centro della gola. 

5. Terza razza, l’ariana, che manifesta la prima razza strettamente umana, la lemuriana. 
6. Terzo piano - il fisico, riflesso del terzo piano più elevato, l’atmico. 
7. Terzo veicolo periodico - la personalità. 
8. Terzo aspetto divino - l’intelligenza. 
9. Terzo grado di messaggero divino - Ercole. 
10. La Vita che sostiene, il terzo Sole o sole esterno - il Sole fisico. 

Queste sono alcune corrispondenze che è utile tener presenti, in quanto rivelano qualità 
divina, intento spirituale e obiettivi universali. 
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Nell’era di Aquarius e per un suo terzo, cioè durante il primo decanato, considerato eso-
tericamente, si vedrà sempre più vitalizzato il centro umano, considerato in senso spirituale, 
secondo il Piano, e il continuo crescere dell’attività creativa sia nell’individuo che 
nell’umanità. Ciò sarà dovuto all’opera e all’influsso di Saturno, governato dal terzo Raggio. 
Questo è il pianeta dell’opportunità, del discepolato e della prova, e l’umanità può attendersi 
che la sua azione aumenti via via che quella grande Vita divina continuerà nel suo compito 
benefico. 

La seconda iniziazione è intimamente connessa alla Gerarchia, come centro planetario, 
e al secondo Raggio. Quest’iniziazione produce un senso crescente di relazione, di unità fon-
damentale con tutto ciò che respira, e il riconoscimento della Vita Una che un giorno fiorirà 
in quella fratellanza che l’era di Aquarius deve manifestare. Questo centro principale, la Ge-
rarchia, fa agire sull’umanità la vita concentrata dell’amore, ciò appunto che il secondo de-
canato di Aquarius - governato da Mercurio – porterà in essere Mercurio, Messaggero degli 
Dei (cioè della Gerarchia delle anime) porta sempre il messaggio dell’amore ed istituisce un 
reciproco rapporto indissolubile fra i due grandi centri planetari, Gerarchia e Umanità. 
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A questo riguardo, alcune corrispondenze numeriche fondamentali si basano sul risve-
glio, nell’umanità del centro del cuore. È il secondo centro dell’uomo ed è situato sopra il 
diaframma, e per suo mezzo la Gerarchia può raggiungere il complesso dell’umanità e i regni 
subumani.  
1. Secondo centro planetario - la Gerarchia. 
2. Attività del secondo Raggio, amore-saggezza. 
3. Seconda Iniziazione, che mette in rapporto il plesso solare col cuore, l’umanità con la Ge-

rarchia, e la personalità e i Raggi egoici col secondo Raggio, che è sempre manifesto. 
4. Centro del secondo raggio - il centro del cuore. 
5. Seconda razza, l’atlantidea, che culmina nella quarta, la prossima. 
6. Secondo piano - il piano astrale. Riflesso del secondo piano più elevato. 
7. Secondo veicolo periodico - l’anima. 
8. Secondo aspetto divino - amore-saggezza. 
9. Secondo grado di Messaggero - Il Cristo. Il Buddha. 
10. La Vita che sostiene, il Sole secondo o soggettivo - il cuore del Sole. 

140 A tutti questi è connesso il sesto Raggio, quale alleato o sussidiario del secondo. 
In questo ciclo del mondo si può dire che tutto il potere spirituale è riposto nella Gerar-

chia, che attualmente è l’intermediario divino che interpreta la volontà di Dio, la quale è il 
proposito di Shamballa. Essa trasmette o raffrena l’energia divina in modo da applicarla 
all’Umanità senza pericolo. Si vede quindi perché nel secondo decanato di Aquarius la Ge-
rarchia potrà, come rappresentante di Shamballa e con l’aiuto di Mercurio, manifestare fisi-
camente l’Avatar. Ciò sarà possibile quando l’opera del primo decanato sarà compiuta e 
Shamballa avrà sprigionato e definitivamente riorientate le energie del terzo grande centro, 
l’Umanità. Liberazione e adattamento che conducono all’espressione creativa e a novella vita 
spirituale. L’allineamento planetario sarà allora possibile, e questo è un obiettivo prestabilito 
per il quale la Gerarchia si prepara e cui lo stesso Avatar si appresta, in Shamballa. 

La terza iniziazione è connessa a Shamballa quale centro planetario, e all’attività del 
primo Raggio. Si tenga presente che questa è la prima iniziazione in cui personalità e anima 
sono accostate e fuse in una sola. Quando ha luogo, per la prima volta alcune delle sue anti-
che implicazioni di gruppo divengono una realtà e da allora in poi sono l’impulso che muove 
l’iniziato. L’aspirazione finisce, e la convinzione più intensa ne prende il posto. È anche da 
notare che Venere domina il terzo decanato di Aquarius. È esotericamente quella forza miste-
riosa che è un miscuglio d’amore e conoscenza, d’intelligenza e di sintesi, di comprensione e 
di fratellanza. Nella Gerarchia, i due grandi Messaggeri che hanno incarnato la duplice ener-
gia di Venere furono il Buddha e il Cristo. Quello che li seguirà per esprimere lo impulso di 
Shamballa alla sintesi, l’aspirazione gerarchica all’amore, e il desiderio umano d’attività in-
telligente e potenza, li riunirà tutti in se stesso. Tutte queste qualità si concentreranno in Lui 
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insieme a un’altra qualità o principio divino di cui per ora gli uomini non sanno nulla e che 
quindi non ha nome. Sarà un Avatar grande e potente, e non è della nostra umanità. 

Queste sono le corrispondenze numeriche, ricordando che in realtà la terza iniziazione e 
la prima dell’anima dopo la completa identificazione con la personalità entro la vita e la co-
scienza della Monade, Unica e Prima. 
1. Primo centro planetario - Shamballa. 
2. Attività del primo Raggio - volontà o potere. 
3. Terza iniziazione, che è la prima iniziazione dell’anima, e mette in rapporto la base della 

spina dorsale col centro della testa, e l’anima con la Monade. 
4. Primo centro principale - la testa. 
5. Prima razza veramente divina - la finale. 
6. Terzo piano, che è in realtà il primo della coscienza dell’anima, riflesso del piano più alto, 

il logoico. 
7. Primo veicolo periodico - il monadico.  
8. Primo aspetto divino - volontà o potere. 
9. Il Mediatore primo o più elevato - l’Avatar atteso. 

  10. La Vita che sostiene, il Sole spirituale - il Sole centrale spirituale. 
142 Consideriamo ora le tendenze dei tempi e dei cicli per quanto riguarda i Raggi. 

 
RAGGIO I - Non è ancora manifesto fisicamente, ma comincia ad avere aspetto definito sul 

piano mentale: ivi influenza le menti dei discepoli e prepara la comparsa di certi gruppi 
di discepoli di Shamballa. Fra duemila anni si farà sentire fortemente, sul piano fisico. 
Fra cento anni la sua potenza sarà notata sul piano astrale. 

RAGGIO II - È sempre in manifestazione soggettiva ed è potentissimo perché Raggio del no-
stro sistema solare, particolarmente ora che la Gerarchia si avvicina all’umanità per pre-
parare la “crisi d’amore” e un’imminente grande iniziazione planetaria. In questo mo-
mento comunque, il secondo Raggio sta divenendo oggettivo nella sua influenza sul 
piano fisico. Sarà così per duemiladuecento anni, dopo i quali tornerà gradatamente in 
secondo piano. 

RAGGIO III - Resterà manifesto, per quanto riguarda l’umanità per lunghissimo tempo tanto 
che è inutile anticiparne il tramonto. Quel centro planetario che è l’Umanità stessa ne-
cessità ancora dell’applicazione intensa di queste forze, per stimolare anche “il più pic-
colo dei figli degli uomini”. 

RAGGIO IV - Come sapete, comincerà a sorgere ai primi del secolo venturo e - in collabora-
zione con l’influsso di Saturno, – condurrà molti sul sentiero del discepolo. Quando 
l’energia cui diamo il nome, piuttosto insoddisfacente, di “armonia tramite conflitto” e 
le forze di quel pianeta, che offre opportunità all’aspirante, opereranno congiunte e in 
sintesi ordinata, è da presumere un rapidissimo assestarsi delle vicende umane, special-
mente a proposito del Sentiero. In ultima analisi, il quarto Raggio insegna l’arte di vive-
re in modo da ottenere una sintesi di bellezza. Non c’è bellezza senza unità, senza idea-
lismo, e senza lo sviluppo simmetrico che ne deriva. Questo Raggio non è il Raggio 
dell’arte, come sovente si pretende, ma è l’energia che produce la bellezza di quelle 
forme viventi, che incarnano le idee e gli ideali che cercano espressione. Molti ritengono 
di appartenere al quarto Raggio perché sognano una vita artistica. Ma, come ho gia det-
to, l’arte creativa si esprime con tutti i Raggi. 

143

RAGGIO V - È stato in manifestazione per quasi settant’anni. Tramonterà (per un adattamen-
to speciale ed eccezionale) entro i prossimi cinquanta, tornando così al proprio ciclo 
normale, perché si ritiene che l’impulso corrente sia stato adeguato e che l’avvio im-
presso allo “spirito di scoperta” umano abbia raggiunto lo scopo. Ogni intensificazione 
ulteriore dei processi mentali (tranne l’opera pervadente generale del terzo raggio) po-
trebbe ora dimostrarsi disastrosa. Usualmente i cicli dei Raggi sono fissati e determinati, 
ma, in collaborazione fra loro per l’imminente Crisi spirituale di Approccio, il Signore 
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del Quinto Raggio e il Signore del Mondo hanno deciso di ritirare temporaneamente 
questa forza. Ciò richiederà circa cinquant’anni. 

144  RAGGIO VI - Come sapete, il suo tramonto è cominciato già da qualche tempo e continuerà 
con rapidità crescente. 

RAGGIO VII - È in fase di sorgere: poco c’è da aggiungere alla massa d’informazioni conte-
nute in questo e negli altri miei libri. 
 
Questione interessante, ma che non ha per voi importanza, è che i Signori dei Raggi, 

per mezzo dei Loro Rappresentanti planetari, formano un corpo di Forze direttive che colla-
borano col Signore del Mondo a Shamballa. Hanno funzione di consulenza e direttiva, ma 
non autorità. Alcuni di voi penseranno che questa sia la più interessante delle affermazioni di 
questo libro. È segno che non sono preparati per il vero insegnamento dell’esoterismo. Oc-
corre un senso migliore dei valori che effettivamente controllano e senso di proporzione spi-
rituale. I fatti planetari e solari (titolo sotto cui può stare l’informazione precedente) possono 
stimolare l’immaginazione e dilatare l’orizzonte: per gli aspiranti e i discepoli questa è la loro 
utilità principale. Tutte le informazioni e gli avvenimenti che riguardano Shamballa sono 
sempre eccitanti per il neofita, proclive a dimenticare che deve entrare in contatto con la Ge-
rarchia prima di possederne la vera percezione relativa. 

Studiate la tabella contenuta in Iniziazione umana e solare, e che troverete anche in ap-
pendice al primo volume del Trattato dei Sette Raggi. L’inserisco per quelli che non li pos-
siedono, e la cui attenzione dovrebbe ritornare dalla grandezza del Macrocosmo alla respon-
sabilità del Microcosmo. 
 

145  Il Discepolato e i Raggi 
 

Raggio I Forza Energia Azione L’occultista. 
Raggio II Coscienza Espansione Iniziazione Il vero psichico. 
Raggio III Adattamento Sviluppo Evoluzione Il mago. 
Raggio IV Vibrazione Risposta Espressione L’artista. 
Raggio V Attività mentale Conoscenza Scienza Lo scienziato. 
Raggio VI Devozione Astrazione Idealismo Il devoto. 
Raggio VII  Incantesimo Magia Rituale Il ritualista. 

 
Nell’era di Aquarius, per effetto del combinarsi dei Raggi presenti, l’umanità entrerà in 

una fase d’espansione di coscienza che rivelerà le relazioni di gruppo, anziché quelle perso-
nali ed egocentriche. Non dimenticate che Aquarius si trova nella metà superiore del circolo 
zodiacale, esattamente opposto a Leo. Quest’ultimo è il segno dello sviluppo individuale e 
del sé che afferma se stesso. Questo segno intensamente individualistico ha compimento in 
Aquarius, dove l’individuo trova piena espressione tramite il gruppo, passando dal servire se 
stesso e manifestarsi come personalità, al servizio di gruppo e a esprimere sempre meglio la 
Gerarchia, cui si avvicina sempre più. Gli influssi di raggio tenderanno con fermezza a que-
sto scopo. Nell’umanità ormai il senso dell’individualità emerge rapidamente e in ogni cam-
po gli uomini si auto-affermano. Il Vecchio Commentario lo esprime simbolicamente così: 

146  “Il Leone comincia a ruggire. Si lancia, e per il suo impulso di vivere distrugge. Ruggisce 
nuovamente e - gettatosi nella corrente di vita - beve a lunghi sorsi. Allora la magia delle ac-
que opera. Egli è trasformato. Il leone scompare e colui che porta l’acqua appare per iniziare 
la sua missione”. 

Quelli che sanno vedere scorgono oggi ovunque questo processo. Il portatore d’acqua - 
altro nome del servitore del mondo - si avvia al compito che si è prefissato. Donde l’apparire 
in Terra del Nuovo Gruppo di Servitori, rappresentati in ogni paese. Ricordatelo, in ogni pae-
se senza eccezione, e operano secondo tutti i Raggi; esprimono diversi punti di vista; il loro 
campo di servizio differisce assai e le loro tecniche sono così diverse che in molti casi non 



sono comprese facilmente dalle menti ristrette. Ma portano tutti sulle spalle l’anfora con 
l’acqua di vita, e tutti in qualche grado irradiano luce sul loro ambiente. 

Voi, che vivete e operate in questo periodo intermedio e di transizione, con il caos e-
sterno e il sovvertimento che ne risultano, avete il compito di esprimere saldezza, servizio e 
sacrificio. Queste sono le tre parole che vi porgo. Non ho per voi informazioni sensazionali, 
com’è avvenuto in altri casi. Troppe notizie nuove e interessanti potrebbero causare una gra-
ve insensibilità. Dovete assorbire, e agire in base a quanto sapete, prima che in voi sia evoca-
ta quella richiesta perentoria di altra luce che assicura la risposta di chi agisce nell’ambito 
della Gerarchia. È una richiesta che pazientemente attendiamo. 

 
 

8. IL CRISTO E LA NUOVA ERA 
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Al termine dell’esame del mondo odierno e dei Raggi che operano sulle nazioni e con-
dizionano i Popoli, desidero toccare un’ultima questione: il significato del Natale. Come sa-
pete, fin dalla notte dei tempi il momento in cui il Sole torna a salire verso il Nord è stato 
sempre considerato tempo di festa; per migliaia di anni è stato associato con l’avvento del 
Dio-Sole che salva il mondo, porta luce e pienezza di frutti sulla terra e speranza all’umanità 
per mezzo del Figlio di Dio. Alcuni, che non ne sanno di più, considerano il Natale unica-
mente come festività del Cristo; così insistono le chiese cristiane, e testimonia il clero. Ciò è 
vero ed è falso. Il Fondatore della Chiesa cristiana - Dio incarnato - si avvalse di questo pe-
riodo per venire a noi nell’oscurità dell’anno ad inaugurare un’era nuova, di cui la luce fosse 
nota precipua. Ed è stato così in vario modo, anche in senso puramente fisico, poiché oggi 
abbiamo un mondo illuminato: ovunque splendono luci e le notti buie dei vecchi tempi rapi-
damente scompaiono. La luce è discesa in terra anche come “luce del sapere”. Oggi la edu-
cazione, che vuole condurre tutti gli uomini per una “via illuminata”, è fondamento della ci-
viltà e preoccupazione principale in tutti i paesi. L’eliminazione dell’analfabetismo, lo svi-
luppo di una vera cultura e l’accertamento della verità in tutti i campi del pensiero e della ri-
cerca hanno assunto ovunque importanza di primo piano. 

148  Così, quando il Cristo proclamò, come tutti i Salvatori e gli Dei Solari, che Egli è la Luce 
del mondo, inaugurò un periodo meraviglioso durante il quale l’umanità è stata illuminata 
universalmente. E ciò ebbe inizio il giorno di Natale, duemila anni fa, in Palestina. Fu quello 
il massimo Natale, e l’influsso che ne emanò fu più potente di ogni precedente afflusso di 
Luce, poiché l’umanità vi era più preparata. 

Il Cristo venne in Pisces, segno dell’Intermediario divino, nel senso più alto, o del me-
dium nell’inferiore: segno di molti Salvatori e Rivelatori Che stabiliscono rapporti mondiali. 
Notate questa frase. L’impulso principale che spinse il Cristo a quell’opera fu per instaurare 
retti rapporti umani: ed è anche il desiderio - cosciente o no - dell’umanità. Sappiamo che il 
Desiderio di tutti i popoli un giorno verrà, che giusti rapporti saranno ovunque presenti, e che 
la buona volontà realizzerà questa meta portando pace in tutti i paesi e fra tutte le genti. 

In tutte le epoche il Natale è stato considerato e osservato come tempo di nuovi inizi, di 
migliori contatti umani e più felici rapporti tra le famiglie e le comunità. Tuttavia, proprio 
come le chiese si sono abbassate a presentare il Cristianesimo in modo materialistico, quel 
semplice Natale che sarebbe piaciuto al cuore del Cristo è degenerato in un’orgia di spese e 
d’acquisti, ed è considerato come “propizio al commercio”. Ricordate che quando una reli-
gione ispirata alla vita viene interpretata materialmente, quando una civiltà e una cultura per-
dono il senso dei valori spirituali e rispondono soprattutto a quelli materiali, non sono più uti-
li e devono scomparire, per il bene della vita stessa e del progresso. 
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Il messaggio della nascita del Cristo suona sempre nuovo, ma oggi non è capito. Duran-
te l’era di Aquarius, in cui stiamo penetrando, l’accento passerà da Betlemme a Gerusalem-
me e dal Salvatore bambino al Cristo risorto. Pisces ha diffuso luce per duemila anni; Aqua-
rius vedrà la luce Nascente; e di entrambe il Cristo è il simbolo eterno. 
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La storia antica della Nascita, universalizzata, sarà vista come la storia d’ogni discepo-
lo, che assume la prima iniziazione e nel suo tempo e luogo serve e diffonde luce. L’era di 
Aquarius vedrà due sviluppi importanti: 
1. L’Iniziazione della Nascita condizionerà ovunque il pensiero e l’aspirazione umani. 
2. Il Cristo risorto, e non il Cristo neonato o crocifisso, sarà la nota distintiva della religione. 

Raramente ci si rende conto che in ogni paese centinaia di migliaia di uomini hanno as-
sunto la prima iniziazione e vi si preparano: essa è detta la Nascita in Betlemme, la Casa del 
Pane. L’umanità, discepolo mondiale, è pronta. Che ciò sia vero si vede nel riorientarsi gene-
rale ai valori spirituali, nell’interesse per il benessere umano, nella perseveranza dimostrata 
nel cercare la luce, nell’aspirazione e nel desiderio di una pace effettiva, basata sui giusti 
rapporti e realizzata dalla buona volontà. Questa “mente che è nel Cristo” si scorge nella ri-
volta contro la religione materialistica e nel vasto tentativo, che si nota in Europa e altrove di 
restituire la terra (la Madre-Terra, la vera Vergine Maria) al popolo. Si può vedere nel co-
stante e generale muoversi da un luogo ad un altro simbolizzato nel racconto evangelico dal 
viaggio di Maria, col bambino, in Egitto. 
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Nel Nuovo Testamento, si dice che a questo seguirono trent’anni, di cui si sa soltanto 
che Gesù diventò adulto e assunse la seconda iniziazione o Battesimo nel Giordano, e co-
minciò il Suo servizio. I molti che in questa vita sono pervenuti alla prima iniziazione entra-
no nel lungo silenzio di quei trent’anni simbolici in cui anch’essi diverranno adulti, in vista 
della seconda. Quest’ultima segna il dominio completo della natura emotiva e di tutte le ca-
ratteristiche di Pisces. I trent’anni corrispondono allo sviluppo spirituale segnato dalle tre di-
visioni di Aquarius (e quindi dell’epoca sua). Alludo a quelli che tecnicamente si chiamano i 
tre decanati. In questo segno le acque dell’era di Pisces saranno assorbite, simbolicamente, 
nel vaso d’acqua che Aquarius porta sulle spalle, acqua di vita più abbondante. 

Nell’era di Aquarius, è il Cristo risorto il Portatore d’acqua; questa volta non mostrerà 
la vita perfetta di un Figlio di Dio, Sua prima grande missione. Apparirà come Capo supremo 
della Gerarchia spirituale, che sazia la sete delle nazioni, sete di verità, di giusti rapporti e 
comprensione amorevole. Sarà riconosciuto da tutti, e la Sua Persona stessa testimonierà la 
realtà della resurrezione, e quindi l’immortalità dell’anima, cioè dell’uomo spirituale. Duran-
te i duemila anni trascorsi, l’accento è stato sulla morte che ha colorato tutto lo insegnamento 
delle chiese ortodosse; un solo giorno dell’anno è stato dedicato alla risurrezione. Nell’era di 
Aquarius, sarà invece sulla vita e sulla liberazione dalla tomba della materia, e questa sarà la 
nota della nuova religione, che la distinguerà da quelle che l’hanno preceduta. 
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Pasqua e Pentecoste saranno i due giorni preminenti dell’anno religioso. Come sapete, 
la Pentecoste è il simbolo dei giusti rapporti umani in cui tutti gli uomini e le nazioni si in-
tenderanno fra loro e - pur parlando lingue diverse - avranno un unico linguaggio spirituale. 

Due episodi importanti sono riferiti nella parte finale del racconto evangelico, uno che 
precede e uno che segue immediatamente la morte apparente del Cristo: 
1. Il racconto della camera superiore, dove l’uomo che portava il vaso d’acqua, e che rappre-

senta Aquarius, condusse i discepoli, e in cui si tenne il primo servizio di comunione, cui 
tutti parteciparono e che preconizzò la generale relazione dell’era ventura, dopo le prove 
di Pisces. Questa comunione non è stata ancora raggiunta, ma l’era nuova la vedrà. 

2. Il racconto della camera superiore, in cui i discepoli si radunarono, riconobbero il Cristo 
risorto e giunsero a comprendersi nonostante la diversità simbolica delle lingue. Ebbero 
un tocco di preveggenza, d’intuizione profetica, e previdero qualcosa di Aquarius. 
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Oggi la visione degli uomini è quella dell’era di Aquarius, anche se non lo sanno. Il fu-
turo vedrà giusti rapporti, vera comunione, condivisione d’ogni cosa (vino, sangue, vita e pa-
ne, benessere economico) e buona volontà; e il quadro del futuro dell’umanità, indica le na-
zioni unite in comprensione perfetta, e le differenze di linguaggio - simbolo della diversità 
delle tradizioni, delle culture, delle civiltà e delle opinioni - non guasteranno i giusti rapporti. 
Il Cristo è al centro di tutte queste visioni. 

 59



 60

 Così gli scopi e gli sforzi delle Nazioni Unite si attueranno, ed una nuova chiesa di Dio, 
tratta da tutte le religioni e gruppi spirituali, metterà fine alla grande eresia della separatività. 
L’amore, l’unità e il Cristo risorto saranno presenti, ed Egli ci dimostrerà la vita perfetta.  

 
******* 
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